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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECR.ETI

IF. ini 0 (Berie 2•) della ufßciale delle leggi e dei
d reti 00ÍÆçgfio coÑfieng il seguente decrete:

URBERTO I

PER GRAEIA DI 180 E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
SuÈa proposta del Èoit o hŠnistio Segretarío di Stato

per gli afag delPInterzio,
Veduta lá deliberazione del Consiglio comunalerdi Vittorio

in data 6 settembre 187p, per la quale è stato prodotto ri-
corso contré il dedretojú giugno 1879, approvante la sepa-
razione del (pattiinonio e delle spese domandate dalla fra-
zionegli San Giaqomo di Veglia
Vedutorl'grticolo 9, p ragraf 4, della legge sul Consiglio

di Stato 20 marzo 1865 Allegato D :

Veduti gli articoli a3 e40 della legge comunale e provin-
ciale detto anno, allegato 4;
Sentito il parere delConsiglio di Stato emesso in adunanza

generale del 14 febbraio 1880 ,
Áliliiiitio decretato e décretiamo:
Articolo unico. Il Nostro decreto del 29 giugno 1879, n. 4966

(Serie 2"), è revocato.
Ordiniamo che il presente decreto,mupito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 maggio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - 18Guaedasigilli
T. VILLA.

EN. 5501 (Berie 26) deMa accolta «þicial deRe leggi e dei
decreti deëRegno contieneil seguente decreto.•

UMBERTO I

e PÊ¾ GRABIA DI DIO E PER VOLONTI DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vedute le deliberazioni dei Consigli coinunali di Asso e di

Pagnano in data dei21 e 36 ottobre 1879 rispettivamente;

Veduta la deliberazioite del Consiglio provinciale di Como
in data del 18 marzo 1880;
Vedutô l'articolo 14 della legge comunale e provinciale in

data 20 maizo 1865, n. 2248;
Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. H comune di Pagnano è soppregso a& il suo territorio ò

aggregato al comune di Asso; in provincia di Como.
Art. 21 Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di

Asso, a cui si procedera nell'epocá e nei modi da stabilirsi a cura
del Nostro Ministro proponente, le attuali rappresentanze dei due
comuni continueranno nelPesercizio delle loro attribuzioni, aste-
nendosi però dal prendere deliberazioni che possano vincolare
Pasione del futuro Consiglio.

, Ørdiniamache il presenta decreto, munitq del sigilloßello
Stato, sia inšerto nella Raccolta uiliciale delle leggi è dei
decreti del Regno d'Italia, mandando s chiunque spetti di·
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 giugno 1880.

UMBERTO.
DJúPRETIS.

Visto -11GuardasigilN
T. VILLA.

E Ë. BINDOIXIII (Serie 26, parte aupplementere) della
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno cán¢iene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto 3 gennaio 1867, col quale il Col-

legio Ghislieri di Pavia fa autorizzato ad accettare l'eredità

Madella per l'istituzione di uno o due posti di studio in quel-
l'Istituto a favore di fanciulli poveri della terra di Gaffurro;
Veduta la disposizione testamentaria relativa alla inalie-

nabilità dei beni;
Considerato che nel periodo di quindici amli la sostanza

Madella fu per diverse cause improduttiva Api risultamenti
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voluti dal teptatore; e l'epiguiti delle Àendit¼ non basta a

sopperire alle passività ordle aoñò gravati i beni e alle spese
di manutenjoite g d'imposty
Ritenuto conseguentemente che il mantenimento della ina-

lienabilità condurrebbe col tempo e senza dubbio alla estin-
2ione del patrimonio ;
Considerato che scopo precipuo del Madalla fu quello

della beneficenza e dell'istruzione dei fanciulli di Gaffurro e

ch€ öbl vincolo d'inalienabilità il detto scopo non potra mai
esseré räggiunfo :

Veduta la deliberazione del Consiglio amminisfrativo del
Collegio Ghislieri, con la quald fiávoca, qual efficace provve-
dimento, la reioca del vincol su a cennato;
Veduti gli åtti comunicati;
UëifoíÍ parere JeÏ ÒonÃÏ$ÌioÀiËëÁto;•-
Sulla proposta del Nostro hÏinátro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Árt. L Ë derogato dalle tavole testamentarie della fondaziogo

Madella alla inalienabilità dei beni della fondazione medesima;
Ait. Ë. Ë dËtá ËáoÌÈà All'Anidigiitrazione deÏ ÕoÌlÀÿÎo Ghis

slieri in Pavia di procedere alla vendità à stibiÏi àÿettaniÍ
alla fondazione per assicurâre, óóhTa àsÏsfenža di questa, Posegui-
mento della volontà del teatatoké.
Outiniãsia he il ifÑúde à ràía, hini à del sÏ lloÀello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle Ìë ÀËiÄÑ
creti del Regno <1'Italia, iñÑËðÑñ$ a cÍ1i udía sþe i di os-
servarlag di fatlo osservare.
Data aÆomas Addì 27 giugnõ 1880

UMBERTO,
: Da éi cas.

Viktó -- .Ë GÏürrÑasijiÍŽf
T. VÍLLA.

Articolo unico. Alla tabalháche jetapin¼ ilinnalero el resi-
denza dei notari del Regn&, appŸóiata col hem&tovato Regio
decreto 28 novembre 1875, sáno fath Ik difikaziËÈi edAggiunte
risultanti dall'elenco annesso al presente decreto, firmato d'ordine
Nostro dal Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei
Culti.

Ordi iÈiho che iÏ pÃesente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti deTRijná dYfälii iÏfŠËËÍÍËËÌËTÊi"uÌ(ke sÿËÏÏËi
osservarlo è ÉÍ Nilo osservare.

Dato a RomŒ, Eddi 22 Inglio 1880;
meno

i VILLA.
Yisto - IfGuarkisgi i

T. VILLi.
.

digggagieggggi R&AlkkAahdla acLammeraadslie
resideng dei Notari del Regno, oprovata co R. decreto
28 novegág(1Ê'gu ggý3 egieg

DISTRETTO

Corte Collegi
d'appello notarile

di reside

Brescia Cremona Casalbuttang 2
e ed mitti

Crema Cremona 12 16
San Bassano 1

Ngböli ŸäÌIb 7611 2É 1
Sezioná della
di Napoli . Lupania.

Torino Saluzzo Lagnaso 1

« RRum.5588 {Beria22) deikRaebottaafficialedallilâýÑiii aci Visto báËgé .

Redreti del Regno cordiene il segus¾fe decrëto: RGudidásiþiiß Xiiiistro È¿ Gråhik å dinkii eË i ÖÑlff
UMBERTO I

PER GEASIA DI MO E PER ŸOiCNTÀ Un A ÈABIO¾

ÉË ÌŸÏTILiA
Visto l'art. 4 del testo unico dèlle leggi sul riordinamento

del Notarista, approvato col Nostro decreto del 25 maggio
1879, n. 4900 (Serie 22), il quale disþane che la tabellkJé-
terminante il numero e la residenza dei notati þotia, uditi i
Consigli provinciali e i Consigli ngtarili, essere rivista e mo-

dificata ogni dieci anni, ed anche entro un terming pjù breve,
in Liguito i domända 681 cothuiii in vario sensd intérbssati,
duañad ne àÍà dhn'6ttËÈÍà $ nè saità;
Veduta la tabella del numero e della residenia deÌ ubtari

del Regno, approvata cdÀ Regio È$cŸetò 28 novembre 1875,
n. 2803 (Serié 2·)
Vedute le domande risþetBviniëntã fatte dai comuni inte-

réis4ti, tròfi dha fe relatifè $8Í&ejahi ÏUiUoÀàiŠli pihvi
ciili e notatili;
Ritànnth âËë siiÑbhajikstŠlËatiiÃ$Ýenie za do

poi uhÄiËle inoáincãÊÑÌ$ÏchiÃ$i cÃÑ
Efüä lido oÉtá Ãâl No to UnÃráisŠÌÍÌi Ìiäi Regreta-

rio di Stato pergi affari di Gra ia e Giustižia ei Gil

NOMINE, PROMONONI E MSPOSWONI

Con R. decreto 1° luglio 1880, Fossati sac. GÎ& ËitËsila šš¾
pèÍiakdâãlfAhâimingtoneukrcára lågGàni 6611eBildìífjibio
iÀ keguitò à iak nothirida.

S. M., sulla propostgdel Ministrg gega Gegere, ha ‡atte
le seguenti disposizioni:

- Con R. deÈËeÏÀ il lugÏio 1880 :
De PibÍÑË , già tenente medico nel Corpo sanitario militare

marittimo, nominato tenente medi á 21 oS¼1eniënto (Sire-
zione di sanità di Napoli).

Uõn kR: deln9&WÍñgüòŠ886:
I sottonominati sottafRélgi annoikfóniBW§9 WfisõÉohènu

contabili:
vella Vittorio, furierb 1¾fanterias destinato al18°fanteria;
De Dominicis Anacleto, id.lß• artiglieria, id. I° artiglietia;
Rivoggargzy g dietrgþggi Firenzeg -igdisitetta ( Cam-
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Amati Giovanni, brigadiere carabinieri Reali, legione Torino, id.
19° fanteria';

Caressa Giovanni, furiere 31· fanteria, id. 37•id.;
RavazzaVittorio, sefá'ente12· artiglieria, þromosso sottotenente

nell'arma stessa e destinato at 13° artiglieria;
De Angelis DomenÍco, aoÈtotenente commisärio di complemento,

trasferto col suo grado ed anzianità negli ufficiali di comple-
mento dell'arma del genio ad assegnato al 1° reggimento;

Panizza Paolo, tenente di ritei·va, ið. id. id. negli ufficiali di mi-
lizia mobile dell'arma del genio ed assegnato al2°reggimento.

Con RR. decreti 18 luglio 1880:
Beggiato Silvio, capitano del genio in aspettativa per sospensione

dall'itupiego, richiamato in servizio e destinato al Ì° reggi-
mento genio;

Pennacchietti Augusto, capitano nel 61° fanteria, collocato a ri-

pose in seguito a sua domanda a datáre dal 1° agosto 1880 ed
inscritto nella riserva c011'attuale suo grado;

Testori Pietro, tenente nell'Ï1° artiglieria, id. id. id.;
Sasia Giovanni, id. 14° iò., id. id. id.;
Coldaroli Ÿc]Gices , capitano nelÃ7° fanteria, collocato in riforma

a dátare dal 1 ägosto 1880 ed inscritto nella riserva coll'ai-
tuale suo grado;

Pallieri Alberto, capitano nel 65° fanteria, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia;

Alibëtti nat. Manfinië, inaggiore commissario, direttore dÏ Öom-
missariato militare della divisione di Catanzaro, promosso al
grado di tenente colonnello commissario e nominato direttore
di Commissariato militäre della divisione di Ancöna;

T< mei cáv. Beniaminé, id. a;11'ufficio di revisione delle matricole
e contabilità dei corpi, nominato direttore di Commissariato
militare dellgivisione di Catanzaro;

Peyron eav. Giovaniti, id. in aspettativa per riduzione di corpo a
Bologna, ricÌ11amato in servizio effettivo e destinato all'ufficio
di revisione delle matricole e contabilità dei corpi.

Con dšbretó Rîtiiitäi·iale 30 giugno 1880:
Emeri Franceseo, scrivano locale di 26 classe presso la legione dei

carabinieri Reali imVerona, collocato a riposo a datore dal
16 luglio 1880.

Con decreto Ministeriale 12 luglio 1880:
Sandri Luigi, assistente locale di 46 classe alla Direzione del

genio in Torina, collocato in aspettativa por infermità tein-
porarie non provenieñti dal servizio.

Con decreto Ministeriale 15 luglio 1880:

Della Chà Domenico, aiutante contabile, sospeso dall'impiego per
tempo indeterminato, domiciliato a Novi Ligure, ricollocato
nell'impiego e destinato alla Direzione di Commissariato mi-
litare della divisioiie di Bari (panificio di Bari):

Lbonarduzzi Gio. Ba£tista, assistente Ioeale di 4. classe alla Dire-
ilone del paio in Venezia, sosõeso dall'impiego per tre mesi,
colla perdità di metà dellò stipendio.

JDisposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
fenanziaria:

Con decreti in data dal 20 giugno al 18 luglio 1880:
Rosmini comm. dott.Desare, direttore capo di divisione di 16 classe

nel Ministero delle Fmanza, nominato ispettore generale i
Sibilla Niccolò, segretario di 36 classe nell'Intendenza di Palenne,

traslocato in quella di Ravenna;
Felisekti dott. Antonio vicesegretario di 16 classe nell'Intendenza

di Firenze, nominato permerito d'esame segretario di ß* classe
in quella di Campobasso ;

Marinoni dott. Luigi, id. id. di Vicenza, id. id. di Aquilä ;
Man11AÀòtt. Ýëåeked, Id. i . 61 Padova, collocato in aspettativa

per motivi di salute ;

Cao-Pinna Luigi, id, id. di Novara, traslocato a Cagliari;
Calindri Attilio, ragioniere di 16 classa id. di Lecce, id. a Ra-

venna;
Ferrari Achille, id. id. Rätenna, iL a Mantova;
Carai Vincenzo, computista di 2• classe id, di Potenza, id a Ra-

venna ;
De Benedictis Ferdinando, ulliciale di scrittura di P classe nella

Intendenza di Girgenti, promosso alla la classe;
Costanzi Gaspare, id. di Sa classe id. di Perugia, promosso alla

26 classe;
Rodolfi Lodovino, id. id. di Brescia, id.;
Antinori Antonio, ricevitore del Registro, nominato ufficiale di

scrittura di 86 classe nelPIntendenza di Palermo;
Malusa Giuseppe, commesso gerente negli uffizi del Registro, id.

di da classe id. di Chieti;
D'Auria Antonio, id., id. id. di Potenza;
Da' Cinque marchese Cleto, scrivano straordinario, id. id, di

Ronia;
Bonellileopoldo, uffioiale d'archivio di 86 classe nell'Intendenza

di Girgenti, id. id, di Girgenti;
Vaccari Taneredo, già protocollista d'Intendenza, ii. id. di Món

dena;
Virgili Enrico, economo magazziniere di 36 classe nell'Intendenza

di Foggia, traslocato in quella di Sondrio;
Sileci GuglÏelmo, sci·ivano straordinario, nominato economo ma-

gazziniere di 36 classe reggente, indì ufficiale d'archivio di

36 elasso nell'Intendenza di Girgenti.

19. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

rione, ha, con ER. decreti 1° gennaio, 2 usaggio, 20, 24, 27
giugno e 4 luglio 1880, fatte la nomine e dispotiëtoiß be-

guenti :
Cristiani prof. Ferdinando, preside del Liceo di Girgenti, trasfe-

rito all'ufficio di þiésidé del Liceo ginnasiale à di räiltórå dál
- Convitto Nazionale di Monteleone;

Beritelli Giovanni, professore titolare di storia e geografia nel
Liceo di Catania, promosso preside del Liceo di Girgenti;

Cecconi Giuseppe, custode dell'Opera di S. MäkigdefPiofo di Pi-
renze, appronti lì äna nomina a ministró dellè fadi 8 3&-
pista ivi;

Giorgetti cav. Cesare, nominato operaio 'della Comniîssione àm-

ministrativa del Regio Istituto femminile di S. Púnžiano if
Lucca;

Orsetti conte Stefano, id. consigliere id. id. id. id. id. id.;
Sardi conte Cesare, id. id. id. id. id. id. Id. id.;
Petrilli dott. Railaele, «¡iprovata la sua nomina a socio carrispon-

dente dell'Accademia medico-chirurgica di Napoli;
Bonzanini Éttoie, professore titolare di storia nallirale ààll'Isti-

tuto tecnico di Livorno, collocato d'afficio in äspellatika per
motivi di salute;

Bellabona Antonio, nominato uffiziale d'ordine di 3* cliese nel
Ministero di Pûbblica Istruzione;

Zoppetta Luigi, docente privato presso la R. Università di Naþoli,
conferitogli il t:tolo di professore onorario della predetta
Universith; •

Riccardi cav. Pielto, professore ordinario di geometrià pratica
nella R. Senola di applicazione per gli ingegneri in Bolójtna,
già professore ordinário di geodesia teoràšien nellá R. Uni-

versità di Modena, id. id. di professore emerito dell'anzidetta
Università;

Caggiano cav. Emanuele nominato reggente l'unicio di pròfeföfe
di scultura nell'Istituto di Belle Arti ði Nãÿoli.
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MINISTERO DELL*lNTERNO

STATISTICA dei reati pin.graxi verificatisi nelle provincie del Regno durante il mese di giugno 1880 confrontitteen
quella dei reati più gravi verificatisi nel mese di giugno 1819 e nel mese di miggio 1880.

I

OMIGIDI GRASSAZIONI ESTORSIONI E RAPINE FURT I

Mese di giugno 1879
. . . . 179 96 278 348 161 96 168 58 88 48 2760 2359 2201 1650

Mese di giugno 1880
. . . .

176 93 274 300 187 79 146 53 28 28 3800 2860 2787 2165

Mese di maggio 1880 . . . . 170 100 274 836 177 109 202 57 45 59 4678 2833 3311 2518

Mese di giugno 1880 . . . . 176 98 274 800 137 79 146 53 28 28 8800, 2860 2787 2165

Come appare da detta statistica, si ebbe nel mese di giugno 1880, in confronto al mese di giugno de1Panno precedente, una diminu-
zione di 3 omicidi consumati -- di 3 omicidi mancati - di 24 grassazioni - di 5 fra estorsioni e rapine.

In confronto al mese di maggio 1880 si ebbe pure una diminuzione di 7 omicidi mancati - di 40 grassazioni-- di 4 fra estorsioni e
rapine- di 1378 farti qual ficati.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3epubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 374140 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 27630 della soppressa Direzione di

Palermo), per lire 10 ; n. 375643 (già n. 29133 di Palermo), per
lire 10, e n. 876916 (già num. 30406 di Palermo), per liro 10, al
nome di Coci Filippo di Francesco, furono così intestate per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

starsi a Coci Filippo fu Carlo, vero proprietario delle rendite

stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate ppposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 7 luglio 1880.
Per il Direttore Generale: Funmcao.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3. pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente, del conaalidato 5 per

cento, cioè: n. 614683 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 160, al nome di Ramelli Luigie Carlo di Giovanni
Battista, minori, sotto l'amministrazione del padre, domiciliati in
Torino, è stata posì intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechò doveva invece intestargi q, Ralgelli þuigie e Carlo di

Giovanni Battista, minori, sotto l'amministì·azione del padre, do-
miciliati in Torino, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 30 giugno 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pubblidazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 320792 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 137852 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 115, al nome di de Mellot EUsabetta fu Michele,
sotto l'amministrazione di suo marito Lorenzo Lancellotti, domi-
ciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alP Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invede intestarsi a de Mollot Elisa-
betta fu Michele, eee., eee., vera proprietaria della rendita stössa.
A termini delP articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso unmeseñalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederá alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 luglio 1880.
Per il Direttore Génerale: hanano,
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il- mese di giugno 1880.

Numero. QUINTITÀ DELLE OPERAZIONI M0YIMENTO DEI LIBRETTÌ
degli uffizt
autorizzati
ad operare Numero Numero Numero Numero Numero Numero
come dei dei dei

succursali dei dei comples- .

libretti
della Cassa libretti libretti rimasti
centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

Mese di giugno 1880. . 1 44246 22055 66301 9187 1462 7725

Mesi precedenti dell'anno in corso. . . . 28 232033 104442 336475 48079 4859 43220

Anni 1876, 1ß77, 1878 e 1879 . . . . .
3259 992632 355559 1348191 258743 19874 238869

Somun Toriu. . .
3288 1268911 482056 1750967 316009 26195 289814

' MOTIMENTO DEI FONDI

Importo Interessi
co pes va Importo d esc
dei depositi dei

dei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositanti
interessi

Mese di giugno 1880 . . 3,855,414 73 » 3,855,414 73 2,631,503 56 1,223,911 17

Mesi precedenti dell'anno in corso . . . . 21,151,828 67 > 21,151,828 67 11,880,265 80 9,271,562 87

,
Anni 1876, 1877, 1878 e 1879 . . . . . 61,281,265 82 1,031,756 70 62,313,022 52 36,080,736 14 26,232,286 88

SOMME TOTAL1 . . . . . . . . 86,288,509 22 1,031,756 70 87,320,265 92 50,592,505 50 36,727,760 42

Roma, addi 1° agosto 1880.

Visto - EDirettore Generale A Capo della Divisione
A. CAPECELATILO. ' Ia. Baron1TI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pubblicazione).
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 385886 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

merale (corrispondente al num. 39376 della soppressa Direzione di
Palermo), per lire 35, al nome di Lo Giudice Gaspare, Francesco,
Onofrio e Vineenza fu Giuseppe, minori, rappresentati da Gian-

greco Vincenza, vedova di Giuseppe Lo Giudice, madre e tutrice,
domiciliata in Palermo, venne così intestata per errore oceorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De- i

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lo Giudice I

Gaspare, Francesco, Onofrio e Vincenza fu Gaetano, minori, rap-
presentati dall'ava paterna Giangreco Vincenza, vedova di Ga-

spare Lo Giudice, domiciliata in Palermo, veri proprietari della '

rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsoun mesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, li 26 giugno 1880.
Per il Direttore Generale: Fananno,

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 581432 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 5, al nome di Gamba Domenico fa Giacomo, mi-

nore, sotto Pamministrazione di sua madre Ambrosio Maria, do-

miciliato in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicationi date dai riebiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentreebè doveva invece intestarsi a Gamba Matteo fu

Giacomo, minore, ece., vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avv1so, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederàallaret•
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 30 giugno 1880.
Per il Direttore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicaßione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 278598 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al num. 95658 della soppressa Direzione di
Napoli), por lire 40, al nome di Heller Giovanna, Anna, Concetta
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e Maria di Pasquale, minori, aptto l'amministrazione di detto loro
padre, domiciliati in Napoli, è stata così intestata per errore oe-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
daLDebito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a CheUa
Giovanne, Anna, Concetta eMaria di Pasquale, minori, sotto Pam-
mipigttaziotie di dettä Ioro padre, domipiliatiin Napoli, vere p¼o-
prietarie della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chignque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa Direzione Geneiale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 30 giugno 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

DIREZIONE GEN10RALE DEI TELEGRAFI

avviso.
Il giorno 30 luglio in Livorno, Borgo S. Jacopo, ed il 1° cor-

rente in Toritto, provincia di Bari, ed in Tornareccio, provincia
di Chieti, è stato attivato un ufficio telegrafico govergativo, al
servigio del Governo e dei privati, com orario limitato di giorno.

Roma, li 2 agosto 1880.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. COLLEGIO FEMMINILE AGLI ANGELI IN VERONA

Avviso di concorso.
Ingrenterµnto allo statúto organico del R. Collegio, approvato

coi Reali decreti 21 luglio ed 11 settembre 1870, viene aperto il
concorso a a posti gratuiti, i seinigratuito ed 11 paganti, non che
ai poeti di risulta, da confarirsi per Panno scolastico 1880-81,
sotto Posservanza delle seguenti norme :
1. Iliatanza di concorso dovrà essere corredata:
a) Della fede di nascita della giovinetta, la quale non può es-

sere ammessa prima dell'ottavo, nè dopo il decimo anno com-

pluto;
b) DelPattestato medico-chirurgico, visto dalla Giunta sani-

taria locale, da cui apparisca essere la medesima di sana costitu-
zißAe gaica e di huona crasi organica, ed avere subito con buon
esito la vaccinazione;

c) DiWattestato scolastico dimostrante aver essa già avuto
apa prima istruzione elementare e saper leggere e scrivere ;

d) Dell'obbligazione del padre?, o di chi ne fa le veci, di
adampiere alle condizioni prescritte riguardo ai pagamenti ine-
renti al gogo optato, e più sotto enunciati agli articoli 3 e 4.
2.11 concorso a posti di grazia, accordati dallo statuto alle fi-

glie di genitori benemeriti per le opere dell'ingegno, o per i ser-
vigi prestati nella milizia, nella Magistratura e nelle pubbliche
Amministrazioni, dovrà essere corredato ino}tre dei seguenti al-
legati:

e) Estratto anagrafipo della famiglia;
f) Dichiarazione deHa sostanza della famiglia, degli assegni

o pensioni dei genitori, dei sussidi graziali dei figli, o se ne ab-
biano goduti in passato; il tutto convalidato dal sindaco del

luogo;
g) Ðocumenti comprovanti la condizione, i servigi e le bene-

merenze personali del padre.
3. Ogni alunaa ammessa rol Collegio, tanto pagante che gra-

ziata,Áeve pagare al suo ingresso lire 300 per la provvista del

corredor ed in claàcano degli alini successivi lire 200 per la con-
sprvazione e rianovazione del medesimo.
4; Le alumie a posto pagante devono poi corrispondere la pen-

sione annua di lifa 800, e guelle a posto semigratuito la pensione

annua di lire 400, in quattro eguali rate trimestrali anticipate,
oltre al deposito da farsi al momento del loro ingreyso in Coggio
di lire 200 per le prime e di lü·e 100 per le seconde, quälé fata
trimestrale di cauzione a termini delPart.18 del vigente regola-
menta.
5. Mancando il pagamento di una seconda rata di pensione oltre

a quella coperia dal deposito saaccennato, ovvero delle stabilite
coirisponsieni pei corredo, seguirà il licenziamento della alunna,
second« qùanto à prescritto dalPart. 79 del citato regolamento.
Simile dicenziamento potrà aver luogo anche quando Palunna colla
sua dondotta ed applicazione agli studi non corrisponda alla gra.
zia conferitale.
6. Le istanze, cogliannessi documentiiiiitarta þogy, dogmano

essere presentate al ConsiglÏo di vigilanza iron più tardi del 15
agosto prossimo venturo; -avvertendosÏ che non oaranno prese in
considerazione e saranno senz'altro restituita quelle mancänti di
documenti o per altro motivo non conformi a quanto si prescrive
nel presente avviso.
7. Gli aspiranti che hanno già le loro figHe a posto semigratuþ

o pagante in questo R. Collegio sono dispensati dal produrre gli
allegati di cui all'articolo 1, lettere a, b, c, d. «

8. In relazione all'attestato medico prescritto superiormente
alla lettera b, si ricorda alle famiglie la espressa disposizione del-
l'articolo 88 del regolamento, in forza del quale la definitiva ac-
ceitazione o meno di una alunna nel R. Collegio dipenderà dall'e-
sito della visita medica, cai devono essere sottoposta tutte le
candidate al momento della presentazione, onde accertarsi della
loro buona fisica costituzione.

Verona, li 24 giugno 1880.
ll B. Prefetto Presidente Il Consigliere

Giam. E. DieBitos.

PROGRAMMA DI CONCORSO
a n. 11 sussidi (8 dei quali di lire'70 e 3 di lire 60 mensuali)
per gli alunni di filosofia e kttere nel B. Katituto di studi
superiori pratici e di perfezionamento in Firenze

Concorso pei posti di pèrfezionamnento.
Passano enneorrere tutti coloro che hanno conseguita la laurea

in lettere o in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami Énali
e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del
pari coloro che hanno la patente per l'insegnamento liceale o al-
tri titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio acõademigo.

Concorso pel corsi normall.

Possono concorrere al 1° anno di corso tutti coloro che abbiano
riportato la licenza liceale e che sostepganoun esamesulle lettera-
ture italiana, latina e greca, sulla storia moderna e sulla filosofia.
Tutte le prove saranno scritte e orali.
Pol II, III e IV anno del corso debbono i candidati sostenere

un esame sulle materie del respettivo anno per le quali fa presa
iscrizione, sottoponendosi a tutte le prove scritte e orali. Possono
però far valere gli esami g a dati nelle respettiveUniversita, come
pletandoli colle prove scritte.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati gli esami di passaggió.
La 4ecisione intorno ai passidi di perfezionamento avrà luogo il

26 ottobre.
Il concorso per esaine agli studinointali incomincierà il di 8 no-

vembre nelPIstituto superiore di Firenze (Piazza S. Marco, n. 2).
Esso potra farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le prima-
rie Università del Regne, alle quali saranno in tempo debito in-
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 8 novembre.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8216

Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla segreteria
dell'Istitutö, e safanifoilcËvlifeifino äl 21 ottobre píàsäiáá.

Fiienze, li 20 luglio 1880.
Vistò --- Il Presidente li Begretario

P. VILLAÈI. Î Ÿ¾SCE

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il disastro di Candahar induce la stampa inglese a una

quantità di riflessioni sulle tendenze e sulle opinioni che
hanno provocato l'impresa di lord Beaconsfield nell'Afgha-
nistan, e la persuade ad esaminare quale debba essere la oon-
dotta delPIíighilterra a fronte dî quel paese.
IÍ Tiines constata che la laposizione di spirito la quale fit-

duceva la nazione inglese ad allacciare ogni avvenimento pic-
colo o gŸanne àÏla piféoccuþaifóne di flidÏare i suoi inte essi
nell'India, è stata per essa il punto di partenza di errori e di
disinganni che devonsi riconoscere, non solo, ma nei quali
non bisogna più ricadere.

" Se, scrive il Times, la Russia si muove in Europa od in

Asia, noi ne conchiudiamo immediatamentè che PIndia deve
essere il suo obiettivo. Se le nostre truppe subiscono in qua-
lunque località un rovescio, noi cifacciamo immediatamente
a considerare quale effetto un tale fatto produrrã sulPanimo
impressionabile degli Hindous. Accada un avvenimento in

qualsiasi parte del mondo e subito esso vi¢ne apprezzato dál
punto di veduta dell'India.,,
Le interpretazioni allarmiste le meno fondate hanno tro-

vato ognora un eco in Inghilterra, e ben lunga, al dire del
Times, sarebbe la lista doingrifizi che l'Inghilterra ha fatti
a preoccupazioni che nascono da vani rumori troppo facil-
mente accreditati. Conchiude iLTimes esseï•e venutoget PIn-
ghilterra il momento di " farsi una idea netta della sua po-
sizione nell'India e di assicurarsi se tale pos°zione esiga reil-
mente da lei ciò che essa ha fatto o aiuto la velleita di fai·e
finora. ,,

A nessuno senza dubbio verrà in animo di disconoscere i

grandi interessi che si annettono alla dominazione inglese
nell'India. Ma il Times pensa che l'Inghilterra debba preoc-
cuparsi di quel paese in condizioni diverse da ciò che essa ha
fatá finora. " Le risorse dell'India, giudiziosamente .impie-
gate, dovrebbero bastare più che non sieno bastate in pas-

sato ai bisogni dell'impero. L'India dovrà ricevere ognora

qualche assistenzadalPInýhilterra; ma questa assistenzado-
vrebbe essere più tenue di quanto sia stata filiora. L'In a

non costituisce la maggior parte dei nostri possessi, ma sib-
bene costa più di tutti glí altri. Fu lier essa che l'Inghilterra
si mischiò agli affatÍAell'Afghanistan, rendendosi così meno
capace di affermarsi in altre direzioni. ,,

Il 1)aily News deplora una politica nella quale l'onore
della vittoria non compensa il danno della sconfitta.

Questo giornale scrive che il disastro di Candahar deve

venire riparato, e che bisogna provarsi immediatamente a

liberare il generale Primrose. Ma la politica del nuovo gabí-
netto non deve, per cio che è accaduto, mutare da quella
che era. Questa politica il .Dailÿ News la definisce coáì:

" Non dobbiamo senza necessità intrometterci negli affari
afghani. Nelle elezioni generali il paese ha chiaramente
espressa la sua opinione ilitomo a piii di una questighe, ma
speciahnente suHa questione afghana. Noi non vogliamo en-
tiare una vólta ancora in una sterile cerchia di invasioni, di
conquiste, di massacri, di vendette. Non líossiamo permet-
terci di sagrificare ad ogni due o tremesi un Cavagnari o un
Saint-John. Della politica annessionista si è oramai fatta
una prova leale. 11 risultato di essa fu disastroso per i suoi
autori e per il loro paese. Il signor Enrico Rawlinson e il si-

gnor Bartle Frère possono ancora sentirsi la voglia di pro,
gorre la occupazione di Hérat o la fondazione di un vescom
vato ing ese. Qpanto a noi, delle loro profezie e dei loro con-

ýgli ne abbiamo a sufficienza. ,,

Secondo l'opinione che prevale nei circoli politici, scrive il
Temps di PArigi, gli apparecchi militari dolla Serbia stareb-
bero in relazione cogli avvenimenti militari in Bulgaria e

non colla quistione del hiontenegro. II Consiglio dei ministri
di Serbia ha deciso di procedere alla mobilitazione ed al
concentramento di quattro brigate, ossia di un effettivo di
7200 uomini, e non vi è quistione della mobilitazione di tutto
l'esercito. Il governo serbo giustifica questa misura, affer-
mando che di fronte al fermento che regna nella Romelia
orientale ed in Bulgaria, gli preme di prevenire i pericoli che
potrebbero risultare per la Serbia dalla proclamazione del

principio di nazionalità in Bulgaria. Il governo serbo consi-
dera inoltre la situazione in Al,hania come assai minacciosa,
e teme che, in caso di una sollevazione in quella provincia,
gli albanesi che vivono in Serbia, vareando i confini, come
già fecero altre volte, promuovano el disordini. Mosso da

questi timori il governo serbo spedisce due brigate alla fron-
tiera bulgara e due brigate alla frontiera albanese.

Scrivono da Janina alla fo2itische porrespongenz di
Vienna che ÏIidayet pascia, conían ánte ip ca plle truppe
turche concenti'ate nella Tessaglia, apiega presentemente la
massima attività non solo per mantenere tra gli albanesi lo
spirito di resistenza, ma altresì per organizzare le legioni dei
volontari ed in generale per preparare un'azione militare.
Venti battaglioni d'irregolari sono quasi interamente orga-
nizzati ed armati. Essi sono formati secondo i rispettivi gi-
stretti e stanno sotto gli ordini dei più anziani delle loro
tribù. Pare che gli irregolari saranno incaricati di occupare
le gole che mettono dalla Grecia in Tessaglia ed Epiro. Hi-
dayet pascià ha nominato Abdul bey, un notabile albanese
molto noto, a comnussario civile del governo presso i corpi
irregolari. Osman pascia è capo dello stato maggiore di
questi corpi che prenderanno una posizione strategica alla
frontiera verso la metà di agosto.
Siccome i rinforzi seguitano a giungere da parecchie set-

timane, i battaglioni regolari costituiscono un esercito con-

siderevole. Secondo informazioni che provengono da fonte

turca, questo esercito conterebbe almeno 30 mila uomini con
1600 cavalieri e 210 cannoni. Le truppe regolari sono bene

equipaggiate e pronte ad entrai·e in campagna ad ogni mo-
mento.

Quanto ái lavori di fortificazione per ora non se ne esegui-
scono ohe ad Aita e Larissa. Ad avviso degli ufficiali turchi
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oramai quelle due piazze forti sarebbero difficili a pren-
dersi.
Vanno pure notati gli sforzi che fa il governo ottomano

per ottenere un accordo tra i toski cristiani e gli albanesi
inaomettani. È stata offerta ai cristiani la parità di tutti i
diritti coi loro patrioti mussulmani, ma fino ad ora i nego-
ziati non ebbero vefun risultato.

I giornali tedeschi annunziano che il 10 agosto avra luogo
ad Ischl un abboccamento tra gli imperatori di Germania ed
Austria-Ungheria. L'imperatore Guglielmo arriverà il 10, a
mezzogiorno, ad Ischl, e ripartirà il giorno appresso nel po-
meriggio per Berlino. L'anibasciatore germaûico a Vienna,
principe di Reuss, verrA ad Ischl per ossequiare il suo so-
vrano. È probabile, secondo gli stessi giornali, che in questa
occasione il principe Milano di Serbia si trovera ad Ischl.

Il marchese di Tseng, ambasciatore della China, è arrivato
a Pietroburgo il 30 luglio. Esso è stato ricevuto alla stazione
dal personale dell'ambasciata chinese.
Il Golos del 28 luglio annunzia che è atteso tra qualche

giorno in quella capitale il ministro del Giappone, principe
Janaguivara, che vi arriverà con tutta la sua famiglia e con
un seguito numeroso. Il principe ambasciatore è partito dal
Giappone il 20 maggio a bordo del piroscafo russo Volga, ap-
partenente alla Società delle messaggerie niarittime. Dicesi
che il principe sia latore del Codice civile e criminale delle

leggi della sua patria, compilato di recente da una Commis-
sione legislativa giapponese, apsistita da giureconsultiesteri.

TELE.GRA.lVIlVII
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 3. - Lo stato della salute di Gladstone è ¡iiit soddi-
efacente.
Si ha da Candahar che gli inglesi hanno perduto nella loro di-

sfatta del 27 luglio 20 uffiziali, 400 soldati europei, 800 soldati
indigeni, 3 cannoni, e che si preparano a sostenere l'assedio di

Candahar.
Il Times annunzia che la Turchia ha risoluto di portare a ven-

tiquattromila uomini Peffettivo delle sue .truppe nelPEpiro, é a
ventiseimila quello delle sue truppe nella Tessaglia.
Bukarest, 3. - Sono ufficiali le nomine di Contra aministro

delPistruzione pubblica, e di Theriachin a ministro delfinterno.
Il principe approvò il rapporto del ministro della guerra per la

formazione, a Triganeschi, di un campo nel quale le truppe ver-
ranno riunite dal 28 agosto alla fine di ottobre.
S. A. partirà per Sigmaringen il 10 agrosto.
Londra, 8. - Camera dei comuni. - Il governo annunzia la

dimissione di sir Bartle Frère, goverriatore generale del Capo.
Oostantinopoli, 3. - La nota collettiva degli ambasciatori

riguardante 11 Montenegro, concepita nei termini già conosciuti,
fu firmata questa mattina, e consegnata oggi ad Abeddin pascià
dal conte di Hatafeld, decano del corpo diplomatico.
Londra, 3. - Gladstone passò una notte abbastanza buona.
Il suo stato non peggiora.
Costantinopoli, 3. - Confermasi che la Porta, per evitare

la dimostrazione navale, offrirà di c ere Dulcigno alMontenegro.
Si sta .negoziando su questa base.
Berlino, 3. - La Garretta della Germania delNord, contra-

riamente alle asserzioni della Nuova Stampa Libera, osserva che

non è ancora stabilito se tutte le potenze abbiano accettato la
Nota da consegnarsi alla Porta riguardo al Montenegro, e quindi
non si può prevedere quando la Nota sarà consegnata al gabi-
netto ottomano. La Gazzetta soggiunge che la stessa redazione
dellaNota non è ancora adottata da tutte le parti.
Parigi, 3. - Risultati definitivi delle elezioni dei consiglieri

generäli, encettuata la Corsica: furono eletti 902 repubblicani e
372 conservatori. Vi sono 125 ballottaggi. I repubblicani guada-
gnano 240 seggi.
Costantinopoli, 3. - La Nota collettiva degli ambascia-

tori consegnata oggi ad Abeddin-pascia dal conte di Hatzfeld dà
al governo turco un termine di tre settimane per applicare la
convenzione del 12 aprile col Montenegro. Nel caso che la Tur-
chia non la eseguisca entro il termine accordatole, essa sarebbe
invitata ad unirsi alle potenze per consegnare Dulcigno al Monte-
negro.
Londra, 3. - Un dispaccio ufficiale da Quettah, 2, dice:
Corre voce che gli afghani si riuniscano fra Chaman e Can-

dahar.

Ayonb-Kan si avanzò fino a Nirkarez e spedì alcune forze per
attaccare Chaman.
Credesi che la sua cavalleria marci varso Kakran per intercet-

tare i viveri destinati a Candahar.
Londra, 3. - Si ha da Cabul, in data d'oggi, che il generale

Roberts ricevette l'ordine di recarsi a Caudahar con forze poderose
di tutte le armi.
Vienna, 3. - Il principe o la principessa di Serbia, col prin-

cipe ereditario, giunsero a Vienna nel pomeriggio e presero stanza
all'Æbergo Anperiale.
Berlino, 3. - In occasione dell'anniversario della fondazione

deiMusei, il principeereditario, rispondendo al discorso del diret-
tore generale, disse che, oggidl piii che mai, ci a necessario di at-
tenerci ai nostri beni ideali e di diffondere sempre più, fra il no-
stro popolo, la conoscenza del suo valore e della sua salutare po-
tenza.

Londra, 3. - Lo stato di salute di Gladstone continua ad
essere soddisfacente.
Londra, 3. - Camera dei comuni. - Il marchese di Har-

thington assicura che i telegrammi nulla indicano di allarmanto
riguardo a Cabul.

Egli annunzia che Gladstone per lungo tempo non potra assi-
store alle sedute della Camera.

1\TOTIZIE DIVERSE

Beneficenza. - Il Giornale di Udine del 2 annunzia che il
nobile Massimiliano Orgnani, testè defunto, legò lire 1000 alla
Congregazione di Carità di Udine.

Festa patriottica a Oderzo. - Scrivono al Rinnova-
mento di Veneaia da Oderzo, 26:
Oderzo ieri fa in festa. Si inaugurarono: la lapide commemo-

rativa pei prodi opitergini che morirono sui campi delle patrie
battaglie; la lapide coinmemorativa dell'indipendenza italiana e
la lapide commemorativa di Vittorio Emanuele, padre della pa-
tria. Alla cerimonia assisterono i Reduci dalle patrie battaglie, in
mezzo ai quali sventolava un ressillo di Garibaldi, regalato a un
trevisano di cui non ricordo il nome, la scolaresca, la Società ope-
raia e numerosissimo popolo.
L'inaugurazione, col concorso delle autorità, ebbe luogo alle 10

ant. Le lapidi, poste sulla piazza del Duomo, sono opera del mo-
desto quanto brayo artista signor Angelofossetto, sopra progetto
delPegregio prof. Martini Il if. di sindacoccay, Brunetti, aprì la
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seria dei discorsi con brevi,.ma acconcie parole. A luisegulil
chiarissimo prof. Francesco Zava, direttore di questo Istituto tec-
nico, il quale, con forma elegante e alti sensi di patriota, ritessè
la storia del risorgimento d'Italia, passò in rassegna gli opitergini
caduti per la santa causa, parlò delle virtik politiche, militari, ci-
vili del Gràn Re che, raccolto-a Novara l'insanguinato stendardo
della patria, lo consegnò a Roma glorioso nelle mani di Umberto.
Altri discorsi, tqtti applauditissimi, pronunciarono il medico dot-
tore Malandrini, il prof. Savi, presidente della Società operaia, e
i signori Scotti, Pitteri e Berto.
La Banda cittadina rallegro co' suoi concenti la patriotties so-

lennità. E qui, prima di chiudere, un elogio a tutti che ebbero

parte nell'esecuzione delle lapidi e nell'ordinamento della festa,
che lascierà a Oderzo perenne e gradita ricordanza.

Incendio in Sardegna. -- All'Avvenire di Cagliari scri-
vono da Ploaghe 1128 luglio:
Un'inaudita catastrofe funestò nel pomeriggio d'avantieri gli

abitanti di Ploaghe e di Codrongianus.
Un incendio sviluppatosi in prossimità dello stabilimento bal-
eare di San Martino, alimentato e sospinto da un vento turbi-

noso, che in quell'istante imperversava, si dilatò con spaventevole
rapidità, da percorrere in poche ore una superficie di circa quin-
dici chilometri di lunghezza e sette di larghezza, devastando e di-
struggendo completamente le ubertosissime messi, 1 copiosi pa-
seoli, oliveti, canneti ed altre piante, ovili e case di campagna,
arnesi di masserizia e quanto esisteva in quel vastissimo terri-
torio.
Perfino il bestiame che qua e la pascolava non andò illeso dal-

Pincendio, e molti cavalli e gran numero di pecore furono arsi dal
fuoco, essendosi solo sottratti alla sua azione e dispersi i buoi da
lavoro e le vacche a branca.
All'annunzio accorsero i popolani, formatisi in compagnie in

diversi siti, e tutti a gara ed animosi diedero opera e fecero sforzi
notevoli per combattere l'elemento distruttore.
Ma furono opera vana e sforzi inutili, chè il fuoco si spingeva

avanti ed in largo con orribile violenza, talchèin brevissimo tempo
la vastissima campagna era coperta da nuvoli di fiamme e di
fumo. Moltissimi comunisti, in vista de1Pimminente disastro, fa-
rono costretti di fuggire per salvarsi; altri più coraggiosi.o meno
fortunati li seguirono più tardi assai malconci, dei quali alcuni
versano ora in grave pericolo di vita, e due o tre già perirono.
È più facile immaginare che descrivere la costernazione e di-

sperazione di questa popolazione alla vista di sì triste spettacolo.
I pianti, gli urli e le grida di dolore di uomini e donne strazia-
vano il cuore e rendevano più lagubre quella serata fatale,

Spedizione di quaglie in America. - Leggiamo nel
Corriere Mercantile di Genova che la Società protettrice dei vola-
tili del Delaware ha importate da Messina 800 quaglie, che di-
stribul nelle contee di detto Stato ed in quelle del Maryland, al-

Poggetto di propagarne la razza.
Tattochè le ottocento quaglie siamo state importate su di un

legno a vels, cið nullameno due soltanto morirono nella traversata
di sei settimane dalla Sicilia alPAmerica.

Questa è la seconda importazione di simili volatili fatta nel

corso di un anno dalla suddetta Società.

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione delPufficio Yeritas

di Parigi si è pubblicata la seguente statistica dei sinistri marit-
timi segnalati durante il decorso mese di giugno:
La navi a vela segnalate perdute furono 77, vale a dire: 35 in-

glesi, 12 americane, 8 olandesi, 5 italiano, 4 francesi, 4 norve-

gesi, 2 tedesche, una austriaca, una danese, una greca, una russa,
aga avedese e due di nazionalità sconosciuta. Fra queste 77 navi

sono comprese 8 che si suppongono perdate per mancanza di no-
tizie.
Le navi a capore furono 2 americane.

Bollettino delle Finanze, Ferrovie o Industrie. -
Il N. 31 del Bollettino delle Finante, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:

Parte finanziaria - Rassegna settimanale delle Borse - Note
ed appunti sugli Ïsfituli di credito ed industriali - Banca Nazio-

nale - Banca Romana - Banco di Sicilia - La Società Generale

Immobiliare - Emissione di obbligaaioni delPImpresa Italiana di
costruzioni metalliche - Società livornese per la fabbricazione

della soda - I buoni agrari del credito agrario della Banca Gene-
rale di Roma - FalsiSeazione di cartelle di rendita italiana.

Parte ferroviaria - La nuova tariffa di transito - Il traffico
delle ferrovie meridionali nel 1879 - Le ferrovie del globo -
Congiungimento della ferrovia rudolfiana con Trieste - Prodotti
ferroviari Meridionali-Calabro Sicule-Romane.
Parle industriale - Il regolamento della pesca nelle acque

italo-svizzere - La gasosa coi gusei d'ostrica;
Parte commerciale - Rassegna dei mercati - Movimento com-

merciale della Societh Rubattino - I solfi a Catania - Giurispru-
denza commerciale.
Nostre corrispondenze - Svizzera - Londra.
Nostre particolari informazioni - Memoriale dei commercianti

industriali e spedizionieri - Memorie degli appaltatori - Memo-
riale degli azionisti - Estrazioni - Annunzi --- Borse.
Condizioni d'abbonamento - Per PItalia: un anno L. 10, sei

mesi L. 6 - Per Pestero: un anno L. 18, sei mesi L. 7, in oro.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

TEATRO DELL'ALHAMBRA. - Compagnia drammatica diretta
dal cav. LUIax MONTY: ÛiM0i (G Xafig ËTGMCGÉi, dramma in
quattro atti, in prosa, del cav. Micasta GU0INIELLO.

TEATRO QUIRINO. - Compagnia drammatica diretta dal ca-
valiere CESARE DONDINI: T.Traa sfsda, commedia in tre atti, in
prosa, del signor GmIENo SINIMBERGHI.

Da un pezzo in qua il teatro drammatico italiano soffre
maledettamente di anemia. Si direbbe quasi che la musa ita-
liana è arrivata all'ultimo stadio della tisi, tanto essa dura
fatica _a tenersi ancora sulle gambe. Povera figliuola, a ve-
derla, è uno spettacolo che muove a compassione. Eccola 11,
derelitta, meschina, col petto oppresso dal catarro che le

permette appena appena di rifiatare! Se per caso uno di

questi giorni la troveremo lunga distesa nel letto, coll'oc-
chio vitreo, fredda ed immobile, non ci sarà davvero motivo

alcuno di rimanerne stilpiti. Povera figliuola! A seguitar di
questo passo si estenuerà nell'inanizionet...
Per dire la verità, tutta la verità, qui dove nessuno ci

sente, sana, proprio sana, nessuno l'ha conosciuta mai. Che
la musa del teatro nazionale fosse fin dalla nascita un po'
clorotica e malaticcia, se ne erano acöorti tutti, anco quelli
che fanno volentieri le viste di non ci vedere. Tuttavia ci fu

un periodo di tempo in cui parve si dovesse sperar bene di
lei. Commedie nuove e nuovi drammi piovevano anno per
anno a centinaia : gli autori novellini spuntavan fuori a ter-
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mine fisso, uno per settimana. La qualità era pur troppo
scadente, ma la quantità fortupatamente Abbondava Dalla
fecondità della musa si traevano allegramente gli augurai più
lieti. Diavol mai che in tantå ressa diintori nuovi non'se ne
avesse da trovar uno capace di aprire orizzonti inesplorati
alla letteratura drammatica italiana ! Fra tanti giovani che
si effollayano irrequi,eti su pei palcosce,nici da un capo al-
l'altro della penisola, díaŸoÏ mai non aŸësse da rivelårsi uno

Shakspeare, un MòÌière, un Goldoni, un Lopez de Vega! Si
cominciò allora a credere sul serio che anco TItalia avrebbe

avuto in brevissimo volger di tempo un teatro nazionale. Si
aspettava fidenti l'arrivo del genio, ed i piii ingenui simisero
a gridare contro la. importazione delle produzioni francesi,
timorosi che nel fragore dei plausi prodigati dai þubblici
italiani alle .Dore, alle Andreine, alle ßignore Caverlet ed

agli Æfonsi, non si sarebbero potuti udire i primi vagiti del-
l'illustre neonato.

Poi un bel giorno, stanchi di attendere, si meravigligrono
che il genio tardasse, e si misero alla ricerca di tutti i mezzi
possibili per accelerarne la venuta. Fu allora che fra gli inni
dei capocomici, degli autori e dei critici fu instituito il Giurì
drammatico nazionale predestinato a dar di sè prove così

meschine. Io rammento d'essere stato fra' primi in quei
giorni a gettare un grido di allarme in mezzo al coro fe-

stante. Badate bene, io diceva, badate bene, perchè voi cor-
rete rischio di fare un buco nell'acqua; Ÿoi andate cercando
cosa che vi sarA impossibile di trovare. Voi immaginate la
ristaurazione del teatro italiano, quasi che il teatro italiano
fosse mai esistito! Voi andate in traccia d'un genio, come se
i genii nascessero a libito di chi vuole, dimenticando per

quanta parte il tempo e l'ambiente entrino nelle opere del-

l'ingegno; voi volete la commedia italiana e non ponete
mente che l'unità della patria non ha avuto ancora il tempo
di darci una Società italiana che a poco a poco va forman-
dosi adesso. Voi nati di ieri pretendete già uno Shakspeare,
senza preoccuparvi affatto della scarsa ed incerta cultura

della quale generalmente i nostri autorí novellini dan saggio.
Voi vi indignate contro il teatro francese, quasichè la più
gran parte dei nostri autori non andassero a ripescare di la
e argomenti, e situazioni, e dialoghi! Non vi perdete dunque
a fantasticare, e volgete un po' gli occhi alla realtà delle

cose, Le file dei vecchi scrittori nostri vanno continuamente

assottigliandosi. Agli entusiasmi di ieri succede la reazione

delPoggi. Il gusto del pubblico muta, e un autore per l'in-

nanzi sempre salutato d'applausi, adeseo richiama appena

cento persone in teatro. La quantità delle produzioni dimi-
nuisce, e, caso strano, la qualità va eziandio peggiorando. Ci
vorranno pur troppo ancora degli anni prima che in Italia

si possa discorrere di teatro nazionale!...

>Ion favessi detto!.... In quei giorni mi han gridato ad-

dosso come a un cane arrabbiato. A dar retta a certuni pa-
rava fossi io l'unico da incolparsi se la letteratura diamma-
tica italiana non trovava verso di risorgere! I più benigni si
contentavano di chiamarmi gentilmente un cretino cocciuto,
intestato oramai a non voler ragionare ; per altri ero un in-

vidioso a cui iliivoke annebbiava la vista, e che perciò non
eko in grado di giudicare la realtà delle cose: i più furibondi
mi additarono con gesto solenne alla esecrazione universale,

quasi fossi un rinnegato o ya traditore della patria. Ed g,
lo confesso, avrei voluto aver torto, se nop che, disgraziata-
mente, il tempo ha finite per darmi ragione. Mai, per lo in-
nanzi, la scena italiana s'era trovata, come ora, in condizioni
così disgraziate. E badate, che non sono io il solo a dirlo :

il lamento è generale. Un critico, sulla cui competenza noa
può cader dubbio, l'argutissimo Yorick della Nazione, scrive
questá aconfortanti parole: " Ohimè, il teatro italiano è po-
vero, è meschino, è pusillo. Le opere nuove scardeggiano, ar-
rivano flacche, dopo lunghiisimi intervalli, alla scena, e non
ci fanno davvero una molto brillante figura. Le produzioni
vecchie scompaiono mvece con una rapidità vertiginosa, prui-
sano, si dileguano, rientrano nel gran nulla, e se ne perde
quasi ogni ricordo coll'eco. Il repertorio delle nostre Com-

pagnie si assottiglia e si rinchiude in più augusti confini
ogni giorno, l'elenco delle commidie e dei drammi rimasti
vivi in mezzo alla moria universale diventa ogni anno piii
corto; e il capocomico più intelligente, più diligente, più at-
tivo, si trova costretto, per poco che il numero delle recite
oltrepassi la media del consueto abbonamento, a pescare nel
fondo comune delle produzioni ormai cadute nel dominio di
tutti gli attori, di tutti i dilettanti, di tutti i teatri e teatrini
della penisola. ,,
Ahi, ahi!... dura verita, la quale in nessun luogo apparisce

adesso sì vera come a Roma. Infatti noi abbiamo la Compa-
guia Monti che esercita il teatro dell'Alhambra da un mese,
la Compagnia Dondini che esercita il Quirino da oltre due,
e in tanto tempo neppure una nuovità che meritasse ßi es-
sere accennata era comparsa sopra le nostre scene. Soltanto
nella decorsa settimana, per rara fortuna, abbiamo potuto
assistere alla rappresentazione di due nuovi lavori, i quali,
sebbene vadano come i migliori fra quanti ce ne vennero dati
finora, pure non oltrepassano certo il livello della mediocrità.
Intendo dire la Giuditta Brancati, del cav. Michele Cuci-
niello, ed Una sfsda, del signor Gallieno Sinimberghi.
La Giuditta Brancati è un melodramma bello e buono,

lavorato a tinte forti, adattissimo a mandar in deliquio un
pubblico non troppo delicato, e disposto a lasciarsi andare
alle grosse emozioni. Le situazioni ardite non mancano,
come non mancano tutti gli ingredienti necessari a suscitare
le lagrime e forrore. Ma tutto è vecchio: argomento; situa-
zioni, ingredienti. Un alto signore spagnuolo s'è inyaghito di
una bella giovane napoletana, sposa di un armaiuolo. Egli
vorrebbe averla ai suoi desideri, ma costei ci si rifiuta: ed
allora per costringerla a cedere, egli trova modo di farle
imprigionare il marito che innocentemente viene imputato
di congiurare contro il governo spagnuolo. Compiuto l'arre-
sto egli torna infatti a rinnovare la sua domanda; ma Giu-
ditta resiste ancora, finchè avendo saputo che il marito con-
dannato a morte dovrà essere attanagliato e aguartato, per
amore di lui si risolve a eedere onde ottenere la grazia che
le vien promessa, e salvargli così a prezzo del suo onore 14
vita. Tuttavia il sacrifizio le torna inutile, ed è soltanto per
l'intervento di certe suore, le quali in alcune circostanze
hanno facoltà di salvare un condannato, che l'armaiuolo
Brancati può ritornare in seno alla sua famiglia, dove dalle
labbra atésse della moglie apprende 11 suo disonore. Ma for-
tunatamente il popolo napoletano pensa a vendicarlo ucci
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dendo in una sommossa jl sedattore a passate, e così il me-
lodramma può chiudersi nel miglior modo possibile, cioè
colla morte del tiranno, e colla piena soddisfazione di Giu-
ditta che a furia di lagrime riesce finalmente a farsi perdo-
nare dal marito, che soltanto pel giande amore ella ha 'di-
sonorato.

Il lavoro, preso per quello che è, non va senza lode i pre-
gio. Certo chi vi cercassé la, logica della condotta, la veritã
dei caratteri, la spontaneità delle situazioni, la delicatezza
del sentimento ci troverebbe molto a ridire. Ma al melo-
dramma non bisogna chiedere tante cose. Nel melodramma

non è più questione d'arte, ma semplicemente una questione
d'artifizio; e se l'autore ha la pratica della scena e sa oppor-
tunamente adoperare quei mezzi che occorrono a scuotére il
pubblico, a inorridirlo, a commuoverlo; se egli riesce a bale-
strarlo da una situažione in un'altra senza dargli tempo di
riaversi dall'intontimento, lo scopo è raggiunto e basta. E

giustizia vuole si dica che tutte coteste qualità il Cuciniello
le possiede ; nè fra quanti in Italia scrivono melodrammi ce
n'è uno che possa tenergli fronte per la conoscenza dell'ef-
fetto scenico, nè per la facilità con cui riesce a muovere e

tener vive le passioni. Infattii primi tre atti piacquero assai,
e se il quarto cadde fu perchè l'autore ha voluto in esso spin-
ger troppo una situazione esagerata. Giuditta che ritorna
ancora sulla scena dopo il suo inutile sacrificio, coi capelli
sciolti, a fare un eterno piagnisteo, riesce una figura antipa-
tica, e il pubblico la sopporta mal volentieri. Il Cucinfello
stesso ha soorto cotesto difetto, ed ha infatti mutato da cima
a fondo il quarto atto del suo melodramma. Però la variante
non fu eseguita a Itoma, e la critica non può arrischiarci so-
pra äleun giudizio nè in bene, nè in male.
Il signor Gallieno Sinimbyghi ha dato al Quirino un suo

nuovo lavoro in tre atti e che ha avuto da quel pubblico ac-

coglienze assai lusinghiere. Il Sinimberghi è un esordiente ed
è naturale che egli non vada immune da quei difetti in cui

cadono sempre gli esordienti; ma pur tuttavia il lavoro ri-
vela nell'autore certe attitudini che meritano di essere inco-

raggiate. Una sßda appartiene al genere delle commedie di

intreccio. Il dato su cui poggia la trama di questo lavoro è

semplicissimo. Un tale, essendo sfidato, per non si compro-

mettere, invece di consegnare all'avversario il suo biglietto
di visita, gli dà quello di un suo cognato. Ciò dà origine a

una quantitA di equivoei e di incidenti, alcuni dei quali as-
sai graziosi.
Io non sono un gran partigiano della commedia di intrigo;

ma accetto il genere quando è fatto bene; e l'accetto tanto

più quando Pautore, come in questo caso, è un principianté.
Certo qui l'idea principale non è nuova, come non sono nuovi

gli incidenti, e la ßßda ricorda davvicino I domino cobr

di rosa e La bolla di sapone ; ma pur troppo le commedie di

intrigo dal più al meno hanno il gran torto di rassomigliarsi
tutèe. Al Sinimberghi bisogoa tener conto di una certa di-

sinvoltura con cui egli tratta il dialogo, e della vivacitA del

suo stile : bisogna tenergli conto anzi tutto della disposizione
naturale che egli ha ad aggruppare il nodo dell'intreccio a

sollevare equivoci e incidenti, a tener vivo l'interesse e ad

agitare l'azione, serbando sempre una grande chiarezza. E

queste doti, per un giovinotto che è ai primi passi della sua

carriera, sono già apprezzabili. Il signor Sinimberghi seguiti
pure; questa sua Sßaa è liua l>uona promessa. Il pubblico
l'ha raccolta. Tocca ora a lui a mantenere.

G. L. Picca»I.

B411etuno meteorico delPUrticio centrale di He•
(gerologie in Roma, 8 agosto, ore 7 antimeridiane:

.Stazioni Termemetto del c 10
"

OSSERVAZIONI DIVERSE

Massima 386,0. Minima 24°,9.
Milano # 26,1 sereno Temporale con la pi, tuord e.

pieggia inri donó mezzadi
Mmima 14°,6.

Venezia ‡ 16,4 3(4 coperto Temporale vic no ieri.dopo mez-
modi e vi agia leggera.

Massima 2 °(0. Matmá 19,6.
Torino ‡ 18,6 . sereno Temporale con lampi,taoniaiog-

gia e grandine dopo mezzodi.
Massima 28°,1. Mielma 100,6.

Modena 16,9 814 coperto Temporaficon lar pi tuõid, piog-
gla e grandine dopo mezzadi.

Massima 246.8. Minima 18 ,0.
Genova ‡ 21,0 sereno Tempérale viaino e pioggia leg-

gera Iert sera.

26saro - 1 ,0 $(# coperto Massima 296,6. Minima 186.6.
Pidggia nella nofte.

I Porto Messima 276,4. Minima 176,2.
21,2 sereno Temporale con lampi, tuoni e

laurizio pioggia ieri dopo mezzodL
Massima 276,5. Minima 19°,4.

Firenze ‡ 19,5 112 coperto Pioggia leggera dopo mezzodl
con vento forte di SW.

Massima 266,2 Minima 15°,8.
Urbino # 17,1 tutto coperto Vento forte di SW ieri dopo

mezzedli

Livorno # 19,6 1I4 coperto
Massima 256,5. Minima 186,3.
Vento forte nelle 24 ore.

CittA di Massims 276,0. Minima 14o,2.
Castello ‡ 19,3 tutto coperto Pioggialeggeralerimattina,tem-

porale vicino dopo mezzodL

damerig # 13,0 tutto coperto Alassima 22 ,4. Minima 19o,9.
Pieggia forte nelle 24 ore.

Aquila -

ma 23,8 1 0 coperto Massima 2930. Minima 216,4.

Mass roa 31*,7. Minima 19 ,8.Foggia 22,8 pioggia Pioggia leggera ieri dopo meg-
zodl.

Na 1 Massima 27•,4. Minima 186,1.
P° i 19,3 piogg a Temporali con Ismpi, tuant e

(CapodimonÑ pioggia nella notte.

Potenza 23,0 tutto coperto musima 2@,s. Minima 119,6.
Pieggia forte nelle 24 ore.

Massima 35 ,7. 14tnimi'JV,8.
Lecce 26,8 3(4 coperto Temporale con lampi e tuoni

eri deau mezzodi.

Massima ö26,6. Minima 286,0.
Cosenza 26, 6 3tl copetto Perturbazione magnetica teri do-

po mezzoòi.

Gagliari 23,5 112 coperto

Massima 81 ,4. Minima 209,8,
Otanare 23,4 112 coperto Fioggia leggera dopo messa-

notte.

Messina 27,9 1¡2 coperto Pioggia leggera dopo mezza-
notte.

Massima 816,7. Minima 20°,0.
Palermo -i- 26,1 sereno Vento forte diBNW dopo mez-
(Valverde) zodi di ieri.

Waltaissetta § 27,0 sereno Massima 31•,4. Minima 20°,0.

1
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DISPACCIO METEORICO OSSoffatori0 del 60118gio A0M880 - 3 agosto 1880.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA
ALTEzzA DELLA STAZIONE= 4gm,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
Roma, 8 agosto 1880.

Il barometro seguita ad essere basso nell'Europa settentrionale, ,

dove persiste il centro di depressione sulla Scandinavia e uno

nuovo si è formato al N d'Irlanda. Le pressioni proseguono ele-
vate all'W della penisola iberica. La depressione che stava ieri
nell'alta Italia si è maggiormente accentuata spostandosi legger-
mente verso E. -- Palmaria e Pola 750 mill.; Porto Maurizio,
Porteferraio, Civitavecchia, Roma e Foggia 758; Portotorres, Na-
poli, Taranto e Lecce 754; Cagliari, Capo Spartivento 757. Tran-
quillatosi il mare al disotto del 40-- parallelo, continua agitato a
Palmaria, Porto Maurizio, Ancona, Portoferraio, Civitavecchia e

Portotorres. Venti gagliardi di ponente nel medio ed alto Medi-

terraneo. Temporali ieri in molte stazioni dell'alta e medialtalia.
Probabilità di cattivo tempo nel versaute Adriatico.

Barometro ridotto 752,7 752,6 752,4 754,7
a 0 e al mare

Termomet.esterno 28,8 27,7 26,7 18,6
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 59 44 43 64

Umidità assoluta... 12,92 11,40 11,14 10,22
Anemoscopioevel. W. 23 WSW. 18 W. 24 N. 12
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 1 cumuli 4. cumuli 3 cumuli a cumull
orizz.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 28,4 C.= 22,Í R. I Minimo -18,6 C.-14 9 R.
Pioggia in 24 ore: poche goecie. Mass. term. al piano della città 29 0•

Temporali al N. dopo le ore 6 pom., poche goocie verso le ore 8 pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 4 agosto 1880.

I
GODmENTO ÎBÏ0lt Î&Ì0f0 CONTANTI FINE GORRENTE FINE PROSSIMO

V &LORI
otr. noisiaale versato

hwe

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA LANARO .

Rendita Italiana 5 0|0 .
.

. . . . . . . . . 1e gennaio 1881 - - 90 25 90 20 - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1880 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 16 aprile 1880 - - - - - - - - 98
,,

Prestito Romano, Blount .
. . . . . . . . . ,,

- -
- - -

-
- - 98 ,,

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1e giugno 1880 - - - - -
-

- - 101 ,,

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . . 1° aprile 1880 - - - -
- - -

- -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . .
1e luglio 1880 500 ,, 500 ,,

- - -
-

- - -

AzioniRegia Cointeressata de'Tabacchi ,,
500

,,
350 ,,

- - -
-

- - 988 ,,

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . ,, 500 ,,
- - - -

-
- - -

Rendita Austriaca
.
. . . .

. . . . . . . . .
- -

- - -
-

- - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1e luglio 1880 1000

,,
750 , - - - - - - 2880 ,,

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 , 1000 ,,

- -
- - - - 1280 ,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 50û ,,
250 ,,

- - 647
,,

646 75 - - -

Banea Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 ,, 700 ,, - - - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 16 luglio 1880 500 ,, 400 ,,
- - -\ - - - 925

,

Banco diRoma . . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1880 500
,,

250 m
- - 611 ,, 610 ,,

- - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . . 250
,

125 , - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1 aprile 1880 500
,,

500 ,,
- - - - - - 486

Fondia»·¿a (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1880 500oro 100 oro - - - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . . 1• luglio 1880 500 ,, 500 ,,
- - 1055 ,, 1050

,,
- - -

Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas . . Io gennaio 1880 500 , 500 ,,
- - - - - - 805

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
- 250 ,, 250 ,,

-
- - - - -

-

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . .

- 500 , 500 ,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
500

,,
- - - - - -

-

StradeFerrate Meridionali. . . . . . . . . 1• Inglio 1880 500
,, 500 ,,

- - - - - - 448

Obbligazionl dette . . . . . . . . . . . . . . ,
500

,, 500 ,,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

,, 500 ,,
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500

,, 500 ,,
-

-
-

-
- - -

ObbL Ferrovie Sarde nuova emiss. 8 0|0 1• aprile 1880 500 , 500 ,,
-

-
- - - - 291

,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapant , 500
,

500 -
-

- - - - -

Obbligazioni dette . . . .
.
. . . . . . . . . ,,

Società Romana delle Miniere di ferro. .
- 537 50 537 50 - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . .
. . . . . . .

- 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

PioOstiense....,............. - 430 ,, 430 ,,
- - - - - - -

Societa italiana per condotte d'acqua. .
16 luglio 1880 600 oro 150 oro - - 551 ,, 549 , - -

-

Società Acqua Pia (Obbligazioni). . .
. 1• aprile 1880 600 . 500 ,,

- -
- - - i - 520

,

Società Generale Immobiliare di lavori
I

di utilità pubblica ed agricola . . . . . 16 ottobre 1880 600
, 500 ,,

520 ,, 515
,,
- - - - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO ÌÏ0BililB OSSERY A E I ON I

Preast fattt;

Parigi . . . . . , , , , . . . . . . . . . 90 110 021/2 109 871¡,
5 010 - 26 sem. 1880 92 42 112 fine.

Marsiglia . . . , , . . . . . . . . . . .
90 - - - Londra 3tmesi 27 86.

undera
. .
i
. .

i
. . . . . 1

.
27 85 27 79 -

Banca Generale 648, 647 25, 646 76.

Augusta .. . . . . . . . . . . . . . . 90 -
- - Banco di Roma 610 ûtie.

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 -

¯° ~ Società italiana per condotte d'acqua 550.
Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 15 22 13 - B ßindaco A. PIERI.

Seonto di Banca. . . . . . . , , , .
-



INSERZIONTI)ELLA GAŽŽËÍTKUYFICliIXDEI TIEGNO TŸITAIJA 3221

inS8tiliTO della Sítmione 61 di & dohnete dBuglio1880 del BAN00 DI SI0ILIA L TRIBUNALEr VILEeE CORREZ.
2• piabWieazione)

(ipitale socialeigtrimoiliglidilejlWRíÿldiglizio (A kett.1874 Íf.223¶L.fi0 O(i0 o°t??h nree ee er

Itiserva metallica vincolata (Art. VI Reg. 21 geiînaio 1875) . . . . . . L.12,000,000 e'oÝebun ent e neett e

1ä voidita degli stabili sottodésoritti,
eseentati ad istanza dei signori Nicola

TT YO• e Paolo De Angelie,rapprisentati dal-
camme e riserva -

. . . . . . . • • • • L. 23;643,169 83 l'avvocato e procuratore signor Nicola

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di De Angelia, di Rosinone ed la danno

del Tesoro 8 mooi. . L 15,151,401 11 act on i anrn V d tŠllä con-
pagabili in earta id. maggiore di 8 meal . 649,127 51 dizioni ia ápgresso ladioate:

PortafegHo 084016 di rendita 8 GartOllo BBir&tto . . 28,600 24 18,931,723 $$ DescrizionedegliatabiH,sitiinkrritorio
Boni del Tesoro acquisfati direttament • 8,092.580 ,,

di Torre Cojetani.
Cambiali in moneta otallicy. . . . . ,,

1. Latifondo pascolivo, boschtvo e

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, n '41 a

Antietpagloni . . . . . . . . . . . . , , . 7,135,968 ð8 tari 101, a e 'l2 e ceåtiëresb0 delineato
Fondi pubblici e titoli di ýroprietà della Banca . . . L. 6,188,850 20 nella mappa catastale coi numeri 895

Id. Id. pár eouta dell£ mâsea di kispetto. . . 925,444 65 i e 2, 888, 889, 2400, 3401 rata, oon-
Titoli Id. id. pel fondo iletÎsfonficassa di previdenza . 130,587 01 8,516,262 45 nan

a n , ani Luid St rbie
Elfetti riceviti all'incasso · · · · · · · · · . 300,400 59 Icilie, dotali di Pafis,fosso e lastessa

crediti . . . . . . . . • • • . . , . . , . . , , 13,107,008 84 comunità di Torre, del valore di lire

setterense • • • • • • • • • • • • • • • e • • á 3,742,022 48 11,414 10.

Méxiositi . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 11;078,ß23 71 se isp e daat
,
in c r Ci

Partite varie . . . . . . . . . . . . . . , , , , y 2,496þS1 27 'tella e ColÏe Rotondo, della superfiele
di et.tari 91 éentlare 76, dellneato in

TotAr.p . , , L. 86,670,911 02
mappa col n.2294, confinante dol terri-

Spese del corrente eneroisté da liquidarsi alla ehTusurä di seo , , . . , , 5ß6,1 4 94 to io di Guarcino a più lati,del valore
peritale di lire 11,480 20.

Todat.m essanAr,m . L. lš7,237,025 90 3. Terreno pasoclivi bosehtvo, in
F Á A I Ÿ • eontrada Colie Meiaviglia. Faggeto,

agitale . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 10,400,000 3, Roscato, Capo di Gallä b Oiturno, de-

imliispetto, . . . . . . . . ... . . . . , , ,1,495,54251 lineatoinmappacoinumri1533,1558,

circolazione biglietti di banea, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . 80,488,456 ,, 'n eLa pe a O ,ra
contieorrentiedaltridebittavista. . . . . . . . . . . , .28,839,36121 fosso;alsudeolhemanio,Ascani,Con-
conti correnti en ettet debiti a sendensa . . . . . . . . . , ,, , fraternita di Sant'Aatonio, Salvatori,

hepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , ,; 11,078,523 71 De Luca,Furia e Del Moro; all'est con

Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 8,940,346 74 Jearaglrioli alLa re, e all vrest col
Totar.s . . . L. 86,Ñ2,230 17 prossimativo di lig 2503 40.

Bendige del corrente eseidisto da liquidarefalla chiuènfa di esso . . . . , , 994,79 79 Condizióni della pendita.
1.L'incanto sarà apertom tre distinti

ToTAI.B GENMBAr.a . L. 87,237,025 96 lötti ed in base al prezzo attribuitogli
1 narita winditinin nienár f.enpnidn

Dioecolani,"dimiimito di due decimi, e
Distinta deMa Ømssa e Riserva. cioñ:

II lotto primo, per 11 prezzo di Ifra
Oro . . . . . . . • • • • • • • • • • • . . L. 9,028,665 Sist 24

lla proporzione Òell'Ôno per Ôlille (AÀ. 30 Reg 1 ennaio 1875). . • 91 16t o secondo, per il prezzo di lir«
Biglietti consorstal: . . . . . . . . . . . . , e . . . ,, 9,250,902 Il lotto tenso, p i prezzo di fire

RISERVA . . . L. .ÈË,$$2,219 OÛÊ Ÿ$.
BigliettiltältríIstitutid'ennisstäne . . . . ,, ,., , , , , , , i;280põ0 2ilforidisarannovenitáÑacorgoe
Bronzo eccedente la proporzior e delPund per mille . . . . . . . . . . ,, ,,

non a niisura con tutte le servi u, 81
attive che passive; a esse inereratf.

CAssA
• • . L. 23,648,1þ9 83

. Usequigento entrerà a poßbésso

Biglietti,fedi di e edifð alioma di cassie e,$ohi di cassa iá cirËolázione. Igy"|" 'icon gir tire le
VALons: da L; 50 1UME $Û,3 A,81Û,1ÛÛ $ÒÖREÏOBÎ 6 ÒÚlODÎO lIÈO975 IOgg

da L. 100 78,158 e 7,815,600 termine.

da L. 200 26,019
. ,, 5,203,800 6. Ogni aspirante all'asta dovrkavere

da L. 500 11 433
, 5316,500 depositato il decimo del sul

da L. 1000 - 4,117 , 4,717,000 qualg si åtire Pincanto, sät a ne
sin dispensäto daÍ signor life eate.

Boxx1 . L. 30 269,000 m Dovrà pure aver depoeitato le sonime
Èi lÑt ecc., di tÄgli da leiarsi di corso. segeli se intende aspirare-al lotto

Vat.oim: da L. 1 Nexsao: 96,174 L. 95,114 , primo•
da L, 2 15,781 , 31,562 , L. 900, se atende aegiira eN lotto

da L. 5 6,234 , 26,170 . ecöndo;
da L. 10 2,807 , 28,070 ,, L. 400, as intende aspirare alt lotto

da L. 20 1,874 x 37,480 , terzo.
Tali somme sono l'importa approssi-

To•rar.m . L. 30 488,456 ,, niativo della septenza di vendita, paa
tosiatt .ibúa trand:

Il rapporto fra H capitale L. 12;000,000 00 e la e e .
, 156 ,

L. 80,488,456 ,, è di uno a 2 540
vy

atla dua-

Il rapporto fra la riserva , 22.362,219 83 e bg e-
28, 9,861 21

59,328,81T 21 à di uno a 2 658 M hs nroÃë, dalla caneelle a del Tri-
bunale, addì 28 luglio 1880.
dbs Ìl báncelliere P. A61atrona.

Éaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
3 mest m a Col giorno sei (6) luglio 1880, in forza

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . L. 4 4 1/2 4'istromento rogato dal DrlfLif, notaro
Sulle cambiali pagabili in metallo . - · • • • • • • • • • • ,, e e in Roma, dèbitamente insinuato nella
Per le anticipazioni au titoli e valori . . . . . . . . . . • • n

i
e cancelleria del Tribunale di commercio

Per le anticipazioni su sete . • • • • • • • • • • • • n
4 e di Roma e registrato alla Carnera di

Sai conti correnti passivi . . • · · - - • • • • • • • . . , commercio, fra i signori Francesco
Leandri e Giuseppe Modesti si è costi-
tuita per anni due una Società in com-

stermo, 29 luglio 1880 partecipazione per negozio di olii in
Neta - It umETT Ex GENERALE ff Ragioniere ('ape lloma, Via S. Andrea delle Fratte, n. 37,

E. NOTARBARTOLO, G. BMAs. 6914 8984 Opwim notaro,



'N'N INSER710NI DELLA GAZZETTA Hi'FICIALE DEL REGNOD'ITALIA

ESATTORIA DI CANEPINA messe.ranaavaliera...
In degna dBMide)I Ginating fti Giliedýþe à ag piazda del Cálda-

li sott0BeritÏ.a esa tore fa pubblicamånte Éotò ÈNe iÌ giërn agosto p. v., foûè, ainnaeio á¾iia 244, a confine Gre orf,.Naranzi Rosa e Ottavianelli
4 occorrendia e 3 incanto del 16 e 6 sattembre,avanti il R. pretoredi Paolinassegegtg igggaeta.gon il n.,1922 sah.3, e diun estimo imponibiledi
Soriano nel Cimino, e nella saia d'udi ni a#rà luogo la tendita hub tire 15, al ágré lMta fei Iitä 14W 40, à Id souitaa dá deponifafsi a garanzia
dei segùentí in1Nobilff delPoferta ¼ di liže 1 32.
1. In diano à Grniotti Aâgela Rosa Ï Domenico,.e Graziotti Annunstata 2. In danne gi ottaviatelliààslo fa Lorenzo - Casa e stalla in via B.An-

it Reasoni, di Canepina -- Terreno in entrada Coste, a confine Benedetti dres, numerg clyiep 40sa condne Falaschi Giovanni e Ottavianelli Sante,
Pietroikolo, Graziottì Angela, Pallottk Domenico, della capacità di ate 7 e flicciardi Atiinsto e stiada, segnata in catasto con il n. 672 sub. 112, e di au
centiare 65; segnato in HIaglid cálí i ämeff 1695, 1698, e di un estimo impo, estimo imponibile di lire 38, si apre l'asta per lire 303, e la domtga da dept-
iñ¾ilè di deutli 8 e haác ,hi 10, d' apre I asta per lire 51 e la somma da depo- eitarsi a garanzia dell'offerta di lite 18 30.
sitarsi a garinkia än'offerta è di lire 2 55. 3. In danno di Meeltelli Costanzo fu Angelo Märia - Fabbficato, posto ía

In dana di Ëorgani Pietro fu Aûtelo, domteiliato a Canepina - Då - Giá Croce, a corifinè Gregori Domenico, Mechelli Giààèpgië e Maggi Carlo, ai
ting in contrado Cesareto; a conûnekhålpidef òàv. Agostino di tuttillati,$e- aœnero ciview 74, segnato in cataBto non 11 a. 681 sub. I, é di un estime im-•
gnata in cataet con il n. 2M1, e di nå estimo imponibile di lire 7 ô0, ei apré poulbile di lire 11 25, si apra fasta por lire 109 80, e la noinaba da deposi-
l'asta per lire 75 e la somma dá depositarsisgaranziadell'offertaèdilire8 75. tarei a garanzia dell'offerta é di life 5 49.
- No.Il dette stàbile è in unione a Raggi Marianna vedova óraziotti• Èánttoria ËË Vi IIauello,
161µ danno di Orlandint LorenzufaGiokani Frducesco- Pabbricato posto 1. In daunò di Baldassarra Alessandio fa Biagio e figli - Casa posta inaÌPisa delle Grotte, Rionflue Saveridi Annunziata e Marid fu Giuseppe da vicolo di S. Giovagni, confinanti Ziaco Giovanni, I elÍi Ángela, Maini Gio-
tuttik lati seëàató in stgito con il n. 2309, e di un estimo imponibile di vanni, il givico numero 18, segnata in catasto con i nn. 662 sub. 1, 568 enh.2,lir¢ T fil pre l'asisi pei lire 73 20, á la somma da dèpositársi a garanzia e di un estimo ímponibile di lire 7 50, si apre l'asta per lire 7$, e la sommä
en'ckorta e Ëldige 7 ð6 da depositarsi è di lire 3 75.i In danno- di Pesciafäli Franceseo in Nicola - Casa in via Tommazzano, ' Stalla in contråda Piedisole, a confine Ziaco Luigi, Sbasse Domenico
a confine Raggi Tommas% Raggi Anglp é fratelli e la strada, al numero ci- Antonio e la strada, segnata in catasto con il n. 3699, e di un estimo impo-
Vico L100, sògiiafg in estado con il W. 1018-2, e di un estimo imponibile di utbile di lire 7 50, si apre l'asta per lire 15, e la àomma da depositarel 4 ga-Ilte 284 ei ApMEga për lire 27 $0) e la soinma da depositarsi a garanzia ranzia dell'eferta è di lire 3 75.
gell'off¾rta è diliál2 49 - NB. Il detto atfibile é ligëllario al Convento del 2. In danno di Eleonori Pietro fu Giovanni -- Cantina, via Borgo Gari-
Carmelitani. baldi,.a confine Paeelli Andterreomune di Vignanello e la strada, segnatain
5 In dánno di Matian! Venanzio fa Matfli -- C sa nosta in via Vallerios catasto c:n 11 n. 4161, e di no estima imponibile di Jire 9, si apre l'asta peral numero civico 88 à confi¾ llaggi Domenico ed kreipretara di Canepinas lire 87 60, e la somma da depositarsi a garanzia dell'oferta è di lire 4 38.

Isegnata in catégto don il n. 561-4, e dî un estimo imponibile di lire 11 25, si 3. In danad di Ciceafelli Ignazio ed altri fu Nunzio - Casa in via Pri-
apre l'asta per lire 109 80, e la somma da depositarat a garanzia dell'oferta gione Vecchia, al numero civieo 15, conflaanti Ciambella Innocenza, ÈÂža-4 di life 5 49. Detto istabile è livellario a Petti valle Angels e la strada, segnata in catssto col . 147 sub. 2 e di un esUmo
6. In danuó di Foglietti Filippo fit Gior.sanangelo - Fabbricato in con- ggpúhibile di lit 15, if apte NÑíË pãË nre 146 40, e là $4Ë1aia da degon1ÄËsitrida Vallegio, à ediitine lå strada da úne lati, Raggi Tommaso e Domenico e garanzia dell'oŒerta à di lire 7 32.
ni È¢tro Priofo, Regnato in catasto non i numeri 660 eub. 1, 6ß2 sub. 1, 868 A. In danno di Stefani Agostino få Vineadzo - Terreno la contrada Fófshé,
sub 1, e di un estimo impoliihile di lire 270 60, e la somma da depositarsi a a contine Annesi Úuigi, Paöli Giusépþá, Loppi MeÍchÍnÑe; aella capacitá di
garanzia dell'offerta è di lire 13 58· are due e centiare 29, segnato in mappa con i numeri2000, 2438, 24Š7, à dien7. In danno di Mofgani Dohenied fé Lorenzo - Çasa in via della Lega, estimo imponibile di scudi 13, balocehi 21, si apre l'asta per lire 82 20, e laal numero ýIrieg 15eä confine Blandhini Lorenza Fiorentini Lorenza e lä somma da depositarsi a garanzia dell'efferta è di lire i 11.
straia, nègûýtg in catasto adh il n. 1075 sidi. 2 à di un estimo imponibile di L'aggiudicazione sarà fatta.ai Igigliari efferenti,
lira 15, si 4pre i sta per lire 146 40 a la sömtúa da de'positarsi a garangia Le offerte dovranno essere garantite da um deposito come sopra determi-
dell'efforta è di lire 2 32- nato per ciaseän immobilé, né al priä fucãoio Foššono ëisei·ë ñiiilöii del
8. In darnre di Bansanelli Lóreta la Aútoriisi - Casa al vicolo della Stellas prezzo minimo stabilito.

a conilse la Confraternita4,eua Cone ione, Foglietta Petroriilla e la stradas Il deliberatario deve aboraare Pintero prezzo entro tre giorni successivi
gegunta in catasto cón il n. 951 aub. 3, é di un estimo imponibile di lire 22 50s alla ageiudicazione, e più pagare taíte le spese d'asta, di registro e cog-
si Agre Fasta ppr Jirt143 80, e la samina da depositarsi è di live 7 14. trattuali.
9. In danno di Filippi Inngcenza in Ragál - Casa, 10 piano, posta al vico Vallerano, 31 luglio 1880.

dél F id confinán i Blastatëlli Santo; Feccigntonio, Caterina e Luisa e strada, 3925 11 Cortettore: CESARE RAZZICHELLL
al numero civico 74, segnata in catasto con it auto.982 sub. 2, e di un estinio
iÍit íèÛifŠ di nre 15, si agre l'asta per fire 140 4Ù, eis Komma da depositarsi GENI0 MILITARE --DIREZIONE TERRITORIALE DE ROSíÁ
a garAnzia dell'cŒ6rta è di lire 7 42.
10. In daeno di Giovannangeli Altésandro e Fräneeèco fu Angelo - Casa• ARISo di delibenmento d'appelto.

pianó terrene, in via Porto Piagge, a confine Giovannangeli Giuseppe, Mas- A termini dell'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notifica che l'ap-
simi Antonio e la strida, al numero ei¾ipo 68, segnata in estasto con il nF palto di cui nell'avviso d'asta del 14 luglio 1880, per i
nièro RO sub. 1, e di ug estimo imptalbyle di lire 23 50, si apre l'asta con lire
219 60,e la sonima da depositarsi a gernazia dell'offerta è di lire 10 98. Lavoridiconsolidameittodella CasermadellaTiaspontinain Roma,
11 In dannò dii Petti Octavia vedeva IIarini e Marhii Prostocimo- i• Bot.. per l'ammontare di lire 40,000,
ga Wa Nuova, al numero ciyico 98, a confine Benedétfi FMies, chiesa e la é stato in inean o d'oggi dehberato mediante il ribassä di lire 6 45 per cento.

8 RAS, EBg2ÙB ÎÙ OntÒStO 001 0, 2344 súb. 1, e di un estimo impönibile di lire Si avverte quindi che il termine atiie (fatali) per presentare le oferte di
1Ûó, DL apre fasta per lire 483, e la si Ima da depositarsi a garanzia deni ribasso non inferiori al ventesimo sull'ammontare netto risultante in lire 37,420
oferta è di lire 9 15. 11 detto stabile è livellario alla Compagnia della Mise- sendo 8116 ord 4 pomerid!ààs del gibthe 20 agosto corrente mese.
ridórnik- 26 Altra dusä in ria Otto Prosciutto, al numero civico 32, confi- Chinnque intenda fare la suindicata diminazione dovrà presentare apposita
nanti Fiorentini Angepje, Fggicli Aigeta e la atrada, segnata in catasto con offerta in cat·ta hollata da una lira, accompagnata dai documenti prescritti
it ti. 855 sub. 112¡i, e di un estimo impogbile di lire 2160, si apre l'asta per dalsuccitatoavviso d'asta, cioè:
lire 219 60, e la so:nma där deppaitarsi à garanzia delPcffuita è di lire 10 98. 16 Un certifiento di moralità rilsseisto in tempo prossimo all'incanto dalla
12. In danno di Poleggi Antonio fu Giovanni - Catiä in via Porta Piagge, autorita politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

a confine Mancino $io Battista, Fog1 tta Bernardino e atrada, al numero 2e Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a sei mesi, con-
einée 35, segnata in catasto eds il n. 689 sub. 2, e di un estimo imponibile di fermato specificatamente per Popera in appalto dal direttðre del Genio niili-
lire 30, si père l'sata per lire 292 83, e la somma da depositarei a garansfa tare di Roma, il quale assieurl che l'aspirante abbia dato prove di perizia e
dell'cíferfa à di Iira 14 64. di sdfBeiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti
13. In danno di Butlanelli Angél Ñ Àntonini - 16 Terreno ir contrada d'4pgaltp di opere pubbliche opriráfel

P idigiinno, 4 confine Bianch oréaza da due lati e la strada di Soriano, 8• Una fidevuta dallá quale consti che l'aspirante ha depositato presso ques
della cApacitå dLare 21 centínre 2¾ sairasto in mappa ton il n 1463, e di sta Direzione, oŸvero pressa l'Intendehza di flaanza di Roma, il deposito
estÍnio dûcudi ILe b=ieech 68, aimpre i'asta per lire 60, e la somma da de-cauzionalá di lire 4000 hveoatanti; od in rendità del Dabito Pubblico al por-
positarsi a garantiidè¾'oKerta è di lirè 3 - 2e Stalla in via OrtoProsciutto, tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
a connne kidrentini Antonio à strada e Quattrini Angefo, segnata in cata- operato il deposito.
sto un iÍ n. 2233, e di um estimò impônibile di lire 3 75, si apre l'asta per Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaraménté espräàso, oltre che in òffre,
lífe 86 ß0, e la somma da 4èpositarsi garanzia dell'offerta è di lire 1 83. in tutte lettere, sotto pena di nullità del pártifÌ2 A pkoimaziarsi seduta a utò
1419 danno di Palozzi Domenico fufilippo - Fabbricato, posto al Vicolo dall'autorità presiedente l'sata.
48 Frio, donfinanti Fogliëtta Filippo (a Gia. Aegelo, Eastianelli Autonio, e L'offerta può essere presentata a questa Direzione dSIIe ore 9 alle 11 an-•
Cófana, TWifettä Må ladhà e Luigi od øredi di Loreto, segnato in catssfo timbridtage à dilië of6 2 älië 5 pomâridiätié di tátti gioini, ëaolusi i fásíÏëÏ.
og oùin• Ê$$ aú¾ 2, e AI un estimiiàponibile di lire 9, si apre l'asta per Dato in Roma, addl 2 agosto 1880. Jo Direzionelírà 60, e få iiuÑ¤it 44 Agpoeitarsi igaranzia dBI'6Eéite WIife188. 3941 11 TO .
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N. 228.
• • • . STRADE FERRATE ROMANE

Ministero dei Lavori Pu¾hol
AYVISO --- Incanto per la costruzeone di muna secco per chiusura

blREZIONÈ GÉNÈRALÈ DÈI PONTI É STAAI)E
della via sulla linea Romagpoli.

La Societàdelle Steadé Ferrate Romane, foÏeado proceëëre AHa,cogjfú-
tione di thetri linea i 10000 di úntri a edeo per la chiusura di diverni tratti

VliS di via colhpresi fra le stäsioni di Marriou ed Albinotsults linea Rema-Napoli,
Alle ore 10 antimeridiano di martell 24 agosto p. v.; i una delle sale d a'pre ties gara a sehede aëgretè fra eclor eÍfe vbÍ sitäfÑ conechéfil;

questo Minietero, dinanti il diretttte éenerale dei ponti e strade e presso R espitófato, it gingetto e lepèrirli sË¿p oëtênâÑÏÎÁ A34tniis dál 5
R. Prefettura di Tre¾ido avanti il prefetto, si addiverrà sinultaneamente corréatè, nell'allielo dell'ingegner etyi della terza sesi nå &¿ XanienÏfåentÑ,

col nietodo dei partiti sègteti teeanti il ribassa di un tanto per cento, all situato al piano superiore della stazioÈe di Roma
Íneanto per lo Ogni concorrente per esšererammesso állá gûa dovrå fare nella Cassicean

Appalto delle opeke e þrovviste ócaderenti alla novennale nixnuten trale della Società in Firenze, o piess il 4tora deUiþaad i« Romé, iiŠÂ

Aidne del tronco dellaitrada nazionale TirolesaiCáúal Èren cauzionò pèovvisória di lire 500 in da¾aro, GY o ÍÑ ieriditá del váläre Éôr=

rispondente al corso del giorno, in cartelle al portatore det Debito pubblico
N. 45, scorrenje iii provitacia di Treviso, cornpreso fra la ferrosta italiano, od in titoli della Società direttamente garantiti daffo Statoi
di Castelfranco ed i Quattro Úantoni di Mestre, esclube la tra- Le oferte, redatte,in cartà da ballo da äha þra, säeondo la dioduldphe få

verse di Castelfrancé « Piombão;D'E e, della lunghé¾a ¢i nréffi parte del capitolátorcioè senza limitadianeso risgria, dovrånn péfietti gi

irellite alla Ditezione della ßoèietà d*1te Ferroviè Romane in Firánze non più
324ßt 45, per la presunta duiena somma, soggetta a rebasso d tarsi delle ora is meriatane asi giorno a corrente menerna hasta conteneaie
0848, di life SS . l'offerta dovrà þortare Pindicazione: ofréfia per In coútruzioâe di genet

greiò coloro i quali vorranno Attènde ei Àetto àýpåltâ $ irán 2 USg a secco.

ladienti giòrno ed ora, resentare in näd dei Kuddéfgdéfi àSii 14 1 éé óf IPAtaufnistfazi nLai riserva piena Ìiberta di ááiàÌià? fiá gli éñti

forte, eseande sittene ped gèèšoën da dichiarare, estese su carta bollats quelIN che credbra preferibilà àòtto tutti i rappdrti, quando anghe q¾eati on

(dà tiáá ÏIrât ààbÍtarÃántè 16eó¼ÜÄë e anggellate. L'idigéesa sarà u gi avesse olferto it niaggior ribasso sui i réati della periais; eief sensa alena

delibèriin à gäkiÏo ähe daÌlé ñae áste riëúltéitä Îl Ëiglibfå offdißifè, ci ) obbligó di dÌchiardine i mõtivi; esta ridérÑá f pity Ilifiedità dfriñutåre

pinraÚtâ ai offerte, purchè äin Àþato suþerato o raggiunto il limite minimb di Anchi fatte le òffertà; volenno riniane ife Libeid.

ribasso stabilito dalla scheda Ministóriale L'aggiudicazione deffditifs delí'audoll pekò sá$ÔžËfnifá alla ia¾

impresa resta gnbolata alÌ'ûún inze dél capitoláto d'àp§Aft0 Ñènerale klokoñóL Govétna

dygrovato col décéâto ÈínisÉiilal 31 agosto 1870, e di quello speciale in ägta Firenze, 16 agosto 1880.

22 febbraio 1880, visibiÃ åsieÄn aÍle altre carte del progetto néi sudàëtig 3939 La DÌregioite Generaté,

offici 0.i Itoma e Treviso.
La manutenzione de ofreëà dšf ÑÎÃrn della rëgolare consigan e furerà fino AMMINISTRA IONË PROÝÏÑCTA LE

al 31 rua žo 1889,
Gli sepí änti, per essere ammessi difasti,4 Ytânão nelPáttb dåfÌ& Wedesima

certifleifo ŠlinoÉali$ yilaaefato in tempo púossimoeiPiàcánto dil-
l'autokÍtà del luego di å vŠdÈio del coricorrenté;

oich la subasta segunais e yviso del 15 lugg p. per lo app 1td

b) Un attestato di ad ingegneres notifeínikko ËÉÌ pÉëfátt9 à ttópréfeÙo, °¾ r a

r te one et lo È im t

IIQúale da státo rilisei a iff di ael mesi ed assEeug chejl copeer- sertr, et pretiÊhe il piilibli o chè elÄi no di venerdi 2Q del correite mese

tante, o la persona che à fûata di dirigerã sotto 14 sua rändensabilifg di Amesto, dinanti at afggo prefatto presiggâte délla 11epglazigge arogaci te,
à i sua veoe i lävori, ha e dizio¼3 éâ itÄ arie på Pedegril o ebi per esso, sarà aperto m secondo espeymento fa per ruaserare at

d t

valore di Borsa nel giorno el & postpo. utla Contabilit generale dello titato, sarà fatta anando anche vî Ei3 ÚS 8010
La canzione aefinitiva e tygt elfann o canone di deliberamento offerente.

In numerario od in cagtepp 6 i Per :essereamtutsga AAlgilgre del certificato di idoneità eòeorre il

11 liberstagio doyra, ¿ël Ëe à orní10 successi a quello déiPaggiu deposito di lire 10 0û0, chè sarå .
äl termiac dill'iÑfÂ } ineno quello

digastone, fitiÛúlare 11 relativa contiattà deh'aggiddicatario icht viragtrÀ pe caotrenti spese.

II terniine utile.per presentare, já nuo ei suddepagggi,affici, offerte g ri Tatdo 11 p ogetto che it apitolato (i appatto sanonisibili chinn¾ue vorrà
bassosutpredddelibersfú,.RoaInfertogialventesimo,restastadilitoagiorniprenderne preventiva coû¤acenza nélla segriteria della Amininiëtražiëne

15 succéâtivi alli dgla délPavviño är seguito deliberamento. suddetta.

le a¼sse tátã ine enlii äll'àpgaite e qualle al (àgisito sodo i entice del If térmÏ¾e itilà gey ÌÃ t enfaËÉne di effort di riba a daf v útenin

delinerataria ieàde 11 giorn lii däßat settémbre¾ á nitzàddt

H¼ma, 31 Inglio iBŠ0- Öaians Ìi 4 ÁÊ¿à 1$Šd.
er dettà Hinistero seis it geva G. jiltoýot1.

3923 h Öspa one: R. È'ÈI0MI AM¾INISTR IONE PR ÝìNGIRE
PAR¾TITO An INTERESRI cacAhaxA Linnioni siin oñIik

déllä, Città, á ÖastáÌIdiñmára di Stabia Avv se per secondamyrhrigt dyga.
Yetitiseesiitta Estraziotie 31 luirlto 188& Poi to la enhasta anausstata con rafvisa det is ingge p. ne yet wappatto

$EÀÎÈi TjMEliI EËÊÍÈÌ (18116 op a äi fiblir cá di iiigãžixte paltücahiose pel pèntametallico eni

fiume Matapotame, neû¢ ilidä di 3 serie Monteleone-MVtramo, e rimasta

ß22 635 687 86 900 1029 1244 1256 1852 sextil, igreVietàirpú¾btieb blie nél giorgd di †ëner(1 20 K I currõñtà

1421 M74 1482. ese di agosto, dinanzi al signer prefetto presidente défia Deput one pro-

Le suddette ebbligapioni èsträttË,sond iÌá1 rËbÌ1Î cdn ÌÍrá 800 Ñëo a år ' e a

er ri

tire dil ¿ðirenh L'asta sarà aperta sul pratsa di lire 40,788 oltre 41 äitrà lire 125 27 d'im-

Iñ Oostellammare, presso la Cya In Firenze, presso Justin Bosto. reviste, che rimangono a òisposizione dellMnministrazione, 6d ogni voce di

rikkäieiþalé. In Yortue, presso U. Geisser e riboso non potrà essere minore dets der 100 Si avverte che, rattandosi da

In Naybit, presse Oncfrio Fanelli. In Parigià presad la Bad(äh décérale e3ondaknanätd, Pagg¾adidastane ai termid del'at. 88
dhi ragolamento sulla

I ogna, jfeËso F;ggggik de C éiitç¢ rue Lafafkite. opt*bilità geneaale dello Stato, sarà fatta quand'an hs vt sta un solo sf-

I cuyoni ÀeÊ obblÎgazi¿ni Š A en sëañÉ$fi il Si còrf te sonÑ pa er so ee. ãmmesso adlie re, ol ed eitiñá a d'idàñeit¾ ccecree il

bili presso le stesse Case «pesito di lire 6000Lehe sarà restituito at toim?& abirasta, meno quillo
La 274 estrazidae avrg luogo i 30 noierühre1880 con 1 ohþiigazio den'Aggiudicatariâ che rirgarrà per le entokenti spese

rimboraate. Tanto progeito ehe il capiklato di gj>palto sozio visibi1i a hiunque vorrà

I¾ò¾bligazioni 261, 274, 274, 560, 564, 597, 9134 117 1W 1439, nrecedente- Mrenf4rà preventiva bodéseenza nella segiotekiä dell'Ainministä:Ione hud-

mente eettatte e noia andorä á filtt'ggi pienestate, non hanno dritto al pa gett
gam§ato dei caponi sgáiluti e da scader . tetinino unie par la jrgeilfazione di oÑäfe tÏl riÌ)iäio Èel Ventesimo

tstellammara di $ta¾ia, 3i inglio 1880. sogge jl g¶úd di sábato I dettembre, a mezzodt
Ëel Sindano ÈAisessore geldgato: GIOVANNI GRËðÔ ÒñÑamaro, li $ •

3988 17 2egµ¿qvia: Minomé 3916
" E argreføria CapcOg $1ËÔPOLI;
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(3. ubiaoe) $ORià DE SERRONE ESTRATTODIB DO

ILRegio Tribunale civile poorrezio-' (16 púb6teäätone).
nale di Padova, sezione primai riunito Aviiso per vendita coatta d'immobili• Nel giudizio di espropriazione pro-In camera di consiglio gmposté del Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane mosso dal R. Demanio dello Stato in

h nd I v. e as ap del giorno 24 agosto 1880 nel locale della Pretura i Palianoi collkssistenza ersona dl icevitore del Regdistro di
Ferdirdad giù4tc degli ill.wi signoriegretore e cancelliðre della R. Pretura mandamentàIë di er tŸe rariae,e uparesneo tini, at
Deltherando sul rigerna gaeorrente Paliano, si procederà alla vendita di primo incanto degli immobili appreaso tro Telidi Francesso fa F ligipo, domi-di Adele Giorg col n- generitti, a danno get signor Baminacini Giol Battista fa Michele. ciliato in Onano, il Tribt ale effile di

datore ozz', difetto 1. dass d'attitazione; poeta in Herro e contrada Olmo Ølivé; ogghtia Gari- Viterbo con sentenza del 27 febbraio
e e i o ce (ti" e Saldi, aÚnumero di mappa 1518, del vailore di lire 53 2& Fabbrica adiadente 9 or ò la v ni i infrase le

nella Cassa dei Depositi e.Preetítfie in contrazione; alla stessa colttrada numero di mappa - Camarg ad uso di dente, ed il presidente del t Tri-
Firenze come Aa 6 ottpþyé maatinsgnella sfesas contrada, si namego di mappa 4024, dell'estimo di lire 3 75. bunale con decreto 16 Inarzo 188(i fissò8 n 6 1, I gilaa 1 minore JLltra cameis 994 forno, nella steang contrada, al utmterp di agappa 1482, gudipuza del 24 maggio detto anno.
oortente, sia dichi rät i sáá io dell'estimo di lire 8 75 -- Altra camera con sottostante pozzo d'acqua, ne))a Por m canza di cNeronti il Tribu-
come unica erede deltartainófe åtessi; inedeëlma contradagal aumero di mappà 1562[1, indiviila coi fratello Giaconto or u nu o incantLpeIn
Visto il certificato di morte dellt dell'estimo At lire 6, confinante per tre låti colle piibbliche vie Olnió ed killigos deserto pée räancada 'ogeretifi eIda Giorge di questo uñielo di statn e Portieds Piedi, del prezzo minimo dÌ lire 506 25. perciò laitessoA'ckhanala ha ordinËto

civ4te in at 24 m pé a , 2.Jergeno setnisativo4xitato, con casa colonica,Ju contrada Via crese o la rinuoŸakiene dello inéanto per la

tosi nel 27 ettomaggièdinanzi q st Fásissniaa, ai numerLdi mappa, 168, 169, 170, 111, há ¾o cò cednË¾i òãàtagni, ådienza del gia 9 e em e 1 0,
signor pretora del 2• mandamento,nón confinanti via Forese e bent del SS. Sacramento e Malmignati Aurehe, del I mmobile pignoratoche il certificato autentico di nascita Valore ghpg. 91 06 sprezzo mininge ßi lire 462 39.
18 ettemhbereel 6a o indeap e pon 3. Terreno come sopra, in contrada ))ferago, al numero di mappa 2556, con" Tenuta c'o os di t rrent seihina-
a il tiatamento; finante^a÷dite lati sen i benedei Monaci di Sabiaco, eep., del valore catastale tivi e bosco cedno e da fintto, con
Visto che quantungtte nel dettoutto di se. 65 58, prezzo minimo lire 312 42, casa colonica, vocabolo Camerla.ta, o
di nascita FIda figuridi genitoriignoti; 4. Terreno seminativo, in contrada Olivastri, avente jit numero di mappa Capita, opnfinante il fosso e strada che
pure la odierna ricorrente ha sullicien- 1230, a confine della via di S. Quiridodirinelli Filippo eFabriani Ëaria, del- la interseeano, col limite territoriale,

e e o p o d* Peatimo di so. 0 05, prezzo minimo lirà 0 23.
Ilên cia edu ern nedeaton , el

mioñe aëeanti durante -la tutera della 5. Terteno ortivo, in contrAda Piazzitella, part. 1664, 1665, confinante via di ari §2 e cent. 90, distinta in mappa
Ida e vigente la legislazione austriaca S. Roceo, Colonna Principe e Malmignati Aurello, dell'estimo di ec. 0 58, prezzo ya cornera sez. 2 coi numeri 1072 al
di essere sua madre, come particolar- minimo lire 2 52. 108 1534 1537, T102, 1103, con estiano
mente emerge apehe dal auddetto cer- Diretti dominii. di endi 1143 25.

V I col 7 dŠ g 8 N'ëifäñõ albšž¾te,Nitato, ñoë 3nacchlä cedna, Ïn contrada Ÿelaira, a co- go ndni ell vndicta si le

dice civile loýii dai fVitelli Fräiideseo e Loreto Rocci,che corrispondono al ly4, part.nu- Viterbo, 28 luglio 1880.
Visti l'art. 2 dell'alt¢ ato D della meri 387, 888, conananti Aronne Alessandro e Luogo Pio della Carità; nonchè ÀVV. ÛIUSTINO ÜlUSimI

legge 11 agosto 1870, a. , gli a& intticena ir. 38 phe è macchÏa libera, del valore catastale di se. 50 31. 3937 procuratore erariale delegato,
coli 106 e seguenti del R. decreto-8 Inini lite 2119 67.
otto re 1MO, 5943, sulla Cassa De- 6. T rreno's uÈléitivo vitato, in contì·ada Collepatto, portante il numero de NOT I F I C A Z I ON E.
pos e

I terminã mappa 2928; a colonia di Pietró INeipni Gioccia, che risponde al 114, confi' or ina d i ibb al f à orOhe l'anzigetto bonsolidato 5 p. 0,0 ganti SS. Sagiamento e ParröcchfaÄel Sagro Cuore di Gesù, dell'estimo di rezionale di Viterbo, in data 5 apriledebha essere restituito alla ricorrente se. 5g, prezzo mînimo lire 75 22 1880, il sottoscritto Touielli Domenico,Adele Giorgi fa Luigi, di Pädáva, dále
.
Terreno semin$tivi vitito, olivato, contrada Colle Nuovo, part.818, estimo di Onano venne nominato curatora del

o ËËa, se eachè cont o 11 r$ di sc. 25 34, prezzo minimo lire 120 71,4 confine Sperati Pietro, Benencio Co- sear .Bousquèt, parimenti di
sente decreto non sia spiegat oÞpo- lonna e strada; à cólónia dÏ Michele Romoli, che risponde al 114• Che fri virtù di tale provvedimentosizione, alpaale riguardo dovrà essere 9. Teiféno seminátiv vitato, contrada Insiti della Mola, part. 2426, del- qualsiasi atto contrattuale che venisse
pubblicato per tre volte nel Gioinalb i'Ñatimo èd 81Çÿrázžo minimo lire 41 63, a confine di Verzetti Guido e stioulato dal prefato sig. Oscar BouseUffiziale del Reena.

Falci di di Michele quèt non avrà valore e forza giuri-Pado 9 logel 1
GHINDAL. 1Û, T ETOBO gggjpgtiyo VitstO COliŠnËS M€rBg0, BV6Biß Îl D. di mappa 2385, ga o an ne o n e

3t>34 Zimotto- delPestimo di se. 5 64, presso niinimo lire 26 86; a 60nflue Bed&fléid Colonna conkrif48Û•
eitrad púbblica titenuto a colonia di Testa Francescantonio, che risponde Oriano 2 agosto 1880.

AYBSO. 3932 gl 114 3944 DoaiENiCO TONIELLI.
Golini Vincenzo Pastinale Filippo, 11/Terróno seminativo vitato; stessa contrada, part 2566, estimo ec. 27 57,

nato in Santa Maria Capua Vetere, prestodinimo lire 131 94, a conflai fosso e beni åbi Monaci di Bubiano. Co- RÈGIA PßETURAdomicillato in Capri ti a V41turno jogo Molieëni Angelo. del waamÌamento di Roma.dietro deoma a ram namta Re
12. Terrenoseminative vitato, in contrgda Insiti della Mols, muger0 Äi inippa Ad istanza del signor Spada Ÿàrolli

Petrarcone, è stato autorizzato con 243 delÎ¾atimddi sc. 10 06, prendominimo lire 47 92, a confine Verzetti Guido principe D. Féderico, domiciliato in

azila14 no usiaimo dal Miuiste e M1vatpre Giuseppe, ritenitte a colonia dei fratelli Marco e Salvatore Maz-
rap rÔde tzazao a candia de no 81

pubblicazione ed allissi il di à fale 13 Terrenoscontrada Colle Murago, part. 3929, estimo se. 24 43, prezzo prerc ratoArre Srove Iao ellii
e gi a t i 1211½ A i niinimo lire 114 88, a polonia degli eredi di Domenico Sperati, confinante co) usciere aggetto al 49 mandamento di
15 novembre 186 sull' ordinamento di¼ettario e vía Collepatto. Roma ho notificato al signori Elmi
dello atato civile. IG.'Altro terrend, in contradà Lavátojo o S. Quirico, portante i numeri d¡ Roberto e Gesare, d'incognito domtei-

,

Chiunque crede avervi interesse mappa 106, 107, 136, 236, dell'estimo di de. 31 93, prezzofminimo lire 152 11, a
Iso di o , a del'aret ADin

Invitato fare opposizione alla doniand edafine £ronne Lorenzo e Capitolo di 8. Pietro• questa Pretura in data 22 luglio 1880,an iedetta inbbrac attro e da 'aa 15. Terreno, contrada Fontanelle, portante i numeri di mappa 127, 128, 129,)¾ta e pubblicata lo stesso giorno,
da notillearsi al Ministero auddetto con casa colonica, estimo se. 10 11, presso lire 48 16, confloanti Guido Ver- portante condanna di essi Elmi e fra-

zetti e Grazig GmaWppe. telli al pagamento di lire 480 importoCapriati a Volturno, li 2 agosto 1880.
NB. La sommÃ da deposit rdi i g anzia deve essere in ragg aglio del pigione, alle spese del giudizio ed allo

sfratto dalla casa in via Capo diFerro.AyYISOp per cento, n. 21
Per le disposizioni delli legge nota- Occorrendo na secondo e terzo inganto avranno luoW nel giorni 80 agosto lloma, 4 agosto 1880.

rile, ed in seguito ali:Unuova þianta per itsecondo inennto e 7 settembre peril terzo 3950 Anouno SEMPREBENE USOÎBIO.
organica di guest'Archivio distrettuale, Paliano, li 27 luglio 1880.
già decretata dal hiinistero, reata a- 3940 Per sattore - Il Colienore F. MIIIANI. (ida di fÍis aFmio di ËÍ oia,pertp 11 concorso per 11 conservatore-
tesoñete dell'ArcÌíivio stesso, al quais ATTO DI DIFFIDAZIONE. D Í F FI D A Z I ON E. Terza denunzia di due libretti amar-
fu assegnato lo stipendio annua didir Non essendo pervenuti al sottoscritto (26 pubblicazione) riti, uno segnato di n. 32400, a nome
900; con obbligo della cauzione che alenni efetti cambiari speditigli per Essendosi richtesto il duplicato della Paollm Giuditta, pár il eapitale di lire
rappresenti la rendita di lire fiO poista da Vilmontone; dißida chiunque riceënta aum. 861, rilasciata dal Musee smile, e Faltro segnato di n. 28809, a
L1 concorrenti dovranno esibire a li possedesee, dichiarandoli nutti e di demunale artistico industriale di Roma nome Paolini Giuditta 1a, per il capx-

questo Consiglió la domanda coi rela- nitm valore. Questi efetti, creati if 14 al prof;Giuseppe Paisi, per esposiltiogg talet gi lire milledsgento trents,
tzvi rege14ti non più tardi di un mese ly io p. p. dal signor Isacco Zarfatia di un oggetto artístico dal 9 nofhmbre Quando non si presenti_alcuno avan-
lif giorno clie il presente sarà pub¯ favore del sottoscritto, sono: il primo 1878 af9 maggiö 1879, ed lla guilisi fare dirittiout medesiml, saranno II-
blicato nella Gazzetta Ufßeiale e nel di fire 677, per la scadenza del 31 di è denunciato lo smarrimento,si dillida, conosciute dalla Cassa per legittime
Oi degli annunzi giudiziari della eembre p. v.; il secondo di lire 500, per ogni efetto, qualunque terzo de- pr re en naianti.

3936
per la scadenza, det 31 gennaia p. V., tentore, perché possa rilaselarax il ri-Ascoli Piceno, li 28 luglio 1880 ambedue per valuta avata in merci. chiesto duplicato' CAMERANO NATAIÆ, Geronte.11 presidente ANGELO PENOZZI• Roma, 4 Ag0880 1880. Roma, li 17 luglio 1880.

39¾ BRESTwi segretario, g9 G. FRoersat. 3638 inario Dwym notaro, ROMA - Tig. Egup; moxxA,



Abbonamleento Abbonmento

88tii'ALONE PROVIËÙÏALÉ DÌ Ë01J$2 PREFETTURA DÌ PORTo MAURIZIO
AVVISO D'ASTA.

L'onorevole Deputazione provinciale ha disposto che sia proceduto alPay-
palto per la manutenzione della strada provinciale da Viacroce per S. Giuliano
al piano di Sepino, della lunghezza di metri 9303 60, in cui non è compresa
quella parte che attraversa l'abitato di S. Giuliano e che si estende per me-
tri 517 40. L'appalto va fatto in base ai capitolati generale e specíale debi-

tamente approvati; avra la durata di anni sei, con facolta alPAmininistratiotie
di rescindere il contratto dopo il triennio, e s'intende incominciato dal giorno
della consegna della strada. Esso ha per oggètto la conservaziöiis di queâta
in tutti i tempi a comodo passaggio e nel perfetto stato di consegnizione; neÍ

quale stato dovrà essere restituita al termine del periodo convenuta. Egli 6
perciò che l'appaltatore dee non solo custodire tutte le parti della strada che

gli sono consegnate, ma fornire anche tutto quel materiale, ed eseguire tdtti
quei lavori che sono necessari par supplire tanto al cánaumo ordinario pro-
dotto dal totaggio, quanto agli effetti delle meteore e di altre cause quilei-
Vogliano. L'estaglio annuo di mantenimento è stabilito nella misura di L. 660
a chilometro, che per tutta la lunghezza della strada dà il corrispettivo annuo
di lire 60¤ 34.
Si fa dunque noto che nel mattino di sabato 2L del p, v. meëe di agosto,

alla ore 12 meridiane, nel palazzo di Prefettura di questo capoluogo; si cele-
breranno i relativi atti d'incanto innanzi al signor prefetto presidente della
Deputazione provinciale, o di un deputato da lui delegato. Coloro qui di che
aspirano a detta impresa sono invitati a presentarsi per fare te 16ro offerte

in diminuzione di un tanto per cento sullo estaglio chilometrico.
Il deliberamento avrà luogo mediante la estinzione della candela virgine e

con le forme prescritte dal regolamento sulla Contabilità genera!Ie dello Stato
approvato con Regio decreto del å settembre 1870, n. 6852, in fivore di colui
che sarà per ofrire maggior ribasse.
Per essere ammesso a licitare bisogna esibire un attestato di moraliti rila-

sciato dal sindaco, e un attestato d'idoneità rilasciato da un ingegnere e con-

fermato dal signor prefetto, o sottoprefetto, che sia di data non anteriore di
sei mesi; ed oltre a cià depositare nel momento della licitazione, come cau-
sione provvisoria a guarentigla delPasta, la somma di lire 250 in numerario o
in biglietti di Banea accettati dalle Casse dello EËtato, ovŸerõ iiniËûdit dal
Debito Pubblico al corso del giðrao del de§osito.
Le somme come sopra depositate saranno restituite dopo terminato Pin-

canto, ad eccezione di quella spettante al deliberatario che rfäif piesië
l'Amministrazione provinciale sino a che verrà stipulato il relat¾o córitratto
e data la cauzione definitîva.
Questa dovrà prestarsi nell'atto della stipulazione del contratto nello stesso

modo detto pel deposito provvisorio, e corrisponderà ad un'annata di estaglio
pel quale è stato conthÎûBo Pappalto.
Prima della stipulazione del contratto, che avr¾lifogo entföisiUliefioito di

20 giorni dalla data della definitiva aggiudicazionepPäppaltatore Ir l'obblîgij
di presentare un supplente o fidejussore, il quale sWrà tenutof siti sblé allo
adempimento degli obblighi agguati (a lui in-caso che esso non vi soddisfae-
cia, ma diverrà il principale obbligato, in caso di morte o di fallimento, o di
assoluto impedimento delPappaitatore legalmente rièohosciuto.
I termini fatali per presentare le oferte di ribasso, non minori del vente-

simo del prezzo della primitiva aggiudicazione, acadranno alle oré 12metidiane
del dL 7 settembre prossimo ventaro.
Gli atti relativi a questo appalto sono visibili presso la Segreteria d II'Am-

ministrazione provinciale in tutte le ore d'alileio.
Le spese del contratto sono senza eccezione a carico dell'appaltatore.
Campobasso. 28 luglio 1880.

Per Im Deputazione provinciale

8880 Per segretario capo: V. CAPDZZI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI, llONA

Avviso dMsta
per l'appalto della Tessitoria attivata nelle Casa penale d'Oneglia.
Stante la seguita deserzione dell'asta tenuta oggi in questo ufficio, per lo

appalto suddetto, si fa noto al pubblieps che alle ore 10 antimeridiane del
giorno di venerdi 20 agosto p. v. si procederå ad un sècondo incanto per lo
appalto medesimo, in cui agrà deliberato, alla estinzione della candela vergine,
äll'ultimo e migliore offerente, qualunque sia il numero delle oferte.
L'ista à il luokosco1ñiátodo dellá candeÏa èràÌàe.
Detto appalto è diviso in due lotti. Il primo comprende n. 100 telai situati

nei laboratori an. 100, 105 e 108; il secondo altri 100 telai situati nei labora-
tori nn. 109, 111 e 112.
L'asta verrà aperta complessivamente pei due lotti, e quindi nello stesso

giorno ed ora, separatamente per ciascun lotto, quando rinseisse infruttuoso
il primo tentativo.
Le condizioni seguenti e tutte quelle altre contenute nel capitolato in data

del19 giugno p. p. Sono comuni all'appalto d'ogni lotto.
L'appaltatore si ebbliga di provvedere alla buona manutenzione dei telai

ed accessori che gli sono dati in consegna.
Lo stato del materiale dato in constana all'appaltatore sarà accertato in

principio d'appalto con apposito processo verbale; le diferenze che si riscon-
treranno in fine d'appalto per migliorate o peggiorate condizioni del materiale
saranno compensate dalla parte cui spetta.
L'appaltatore si obbliga di provvedere continuo lavoro

.
a 100 condannati

per ogni lotto.
Le mercedi che l'appaltatore dovrà corrispondere all'Amministrazione car-

ceraria, per l'opera dei condannati, sono stabilite dalla seguente tariŒa:

Tari¶ä delle niercedi per i con<fémiati addélti älla Tèssitoria.
1 LOTTO -- Mercede a giornata.

Scrivanello, per
Capo d'yte
Aeaistente
Lieciatore
Fabb44brrdía
Cordeýo
Falegname
Orditori

giornata . . .

id. . . .

id,
id.
i
id.
id.
id.

Manuali spolatori e sþànatuti .

. .
.L.O98

. . . ,088
. . ,071
. . ,048
. . ,088
. . ,058
. . ,073
. . ,088
. . ,048

2 LOTTO ne cidi a chidpità.
Domestique da 70 aú80 é imetri, pe mefro
Byeno per fodera da 40 a 62 ide
Baseno per mutande da 60 a 6 id.
ËÌñedli%¾tá er fóðerá"dk60962 id.
FiõenheñŒ émarina di 70 a 80 id
Ihrà¾fff $$ šÖole üÄ 5 60 id.
Bordato a tre speleWirb5 60 ide

.....L.009

..... ,000

..... ,009

..... ,00

..... ,00T
. . . . ,005
. . . ,000

Bordato a quattro spole da 55 a 60 id. . . . . . ,,
O 07

Bordato a cinque spole da 55 a 00 id . . . . ,, 0 09
ND. Per i bordati ulti da 60 a 80 oentinietri ún it. di i per ogni metro;

Tela da imballa io.da 60 a 9Ò centimetri pr metr . . L. û 02
Tela da 7 Oi0 a 8 010 da 60 a 65 id.

. . ,,
0 04

Tela da 13 Di0 a 16 Ot0 da 70 a 80 id. . . ,, 0 07
Tela lá 17 0 0 a 18 010 da 70 a 80 id. . . ,, 0 08

Tela da 19 010 a 22 010 dà 70 a 85 id . . ,, 0 11

Tela russa dã 22 010 di confitnetri 65 id. . . ,, D 14

Salviette ordinarie da 16 a 25, alte centim. 80 Id.
. . ,,

0 14

Là urata dell'appaito è di tre annP d'aver prinéipi 001 1 ottobre 1880
sino al 30 settembre 1883
Al detto appaito si attribuisce un valore presuntivo di lire ventimils per

Veduta la lettera dell'afficio del Genio civile in data 16 luglio 1880, numeri
5548-30Ë9, con la quak ei notifica l'avvenuto collaudo dei lavori della 8. C.O.
da Bracciano a Morite Abbandone, appaltata al signor Giacomo Alfonsi;
Veduto Particolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F; di quella

20 muzo 1865, s. 2248 ;
Veduto l'articolo Si del regolamento approvato col Redecreto 19 dicembre

1865, n. 2854,
Notinca:

Tutti coloro che vantassero crediti contro fansidetto appaltatore per occu-

pasioni permanenti e ‡eneparanee di stabili e danni
relativi o per effetto dei laa

vori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Prefettura o al si-

gnor sindaco di Bracciano, entro i trenta giorni successivi a quello in cui la

presente notificazione sarà inserita nella Gazzetta Ufficiale.
Decorso un tale teraline noa vi sarà più luogo a procedere par taii crediti

nel modi indicati dalParticolo 361 della presente legge, e dovranno i creditori
esperire le loro ragioni nanti i magistrati ordinari nelle forme stabilite dalla
Procedura civile.

3899Roma, li 29 luglio 1880. Per il Prefetto: WINSPEARE.

ogni lotto.
Le offerte ili aumento ai prezzi sovraindicati non pottagna essere minorï

di uû centesiino, edelusa ogrii aftra più inihuta frazione
Le oferte "dovranno rifekiksf ed applicarsi indiëtintamente e nelPaguale

misuis astutte le singole inercedi a corkiõpoidèrëî per ogdi giornata di lavoro
o a cothpitd.
Per ëdser %:ntnessi a farepattito gli asþirantPdd¥i'azino offettiiare un de-

poeitd-provvinorio aHa Tesofertà provinelale di lire 1000 in valuta legale od
in rendita pubblica.
La canzione défixiitiva è fidata in lire 5000 per ogni lotto che Pappaltatore

dovrà versare nella Cassa di Depositi e Prestiti, a garanzia delle condizioni
tutte atabilite dal capitolato.
Il tempo utile per presentare le offerte di aumento non inferiore al vente-

simo del prezzo di provvisorio deliberamento è stabilito in giorni 15 i quali
scadfaúrio 11 giorûo òi'sabato 4 bètteinbre'p. v., alle ore 12 meridiarie.
Il capitolato speciale sarà visibile tuttii giorni in (Utesta Prefettura nelle

ore d'ûtlicio.
Le spese tutte di contratto, registro e ballo sono a carico dell'appaltatore.
Porto Maurizio2 li 30 luglio 1880.

3918 11 Segretario deleQato ai Contratti: GIOILDANO.



3202 SUPPLEMENTO INSERZIONI ARA GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

GENIO MILITARE
DIREIGH PROVIISORIK PR LE101Tít10A2IONI DI SPRIA

Avviso AMata.
Si notifica al pubblico che nel giorno 21 agosto 1880, alla ore 8 pemeridiane,

avanti il difettorb ile) Genio inflitúkÑ în $pézia e nel lodale tielÏà ÜirèÊ iÏë,
sito in via Òlhoï¾ ÖÊ, land 26, VI þûèédérà, a fúëizo di þubtilidi theinti à
partiti segreti, in base ài fegòlaindit0'agprivato cálfË decreid Betieniffre

1870, n. 5852,ill'appäli&"Beguënte
Costruzione di una batieria, con strada d'accesso, sul monte Pia

nelloni presso ßpezia, per lire 320,000.
I lavori saranno eseguiti entro giornET20 (settecentoventil dalla datu dèl

verbale di consegna dei medesimi, facendo constare con½ltr veåste 401

giorno della loro ultimationè.
L'impresa è vineolata all'osservanza del capitolato di appalto, in data 14

maggio 1880, numero 252, il quale à visibile presso questa Direzione nelle ore

d'ufficio.
Gli aspiranti alPappalto dovranno presentare le loro offerte,

estese su carta

filogranata, 661 bollo ordinario · di ung firá (earta b llata), senz iserve' o

condizioni, sottoscritte e chiuse in pieg suggellato, alta Comniissione, all'ora

dell'incanto, ei separatamento dat detta piego, sibiranno i egueäti tre dei

cumenti:
16 Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto

dal-

l'autorità politica o municipale del luõgo in enisono 4 Inicilist -

2• Un attestato dî pdreoñaPdell'arte¡ tonferinate da un direttore del Genio

militare, avente la data non anteriore di due mesi, il quale valgánad assieña

rare che Paspirante W eseguito in snðdd ladevole delle oliere di fortínezzioni

per un ammonture norf inf6 iord à Ifré 200,000, o deli I&vori comþiessi conia

prendenti cioè fabbricati, strade, ecespat na ammontare non inferiore a quello
ora indicato.

3• La ricevuta di quesia Direzione coitatante d'aver depositato presso

la medesinna 11 documento (quitanza di Tesoreria) coinproWanto*df iferTatto
in una delle Intendense di ananza qui sotto indicate il deposito calizÏonale

di lire 32,000 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore al va-
lore di Bursa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il
deposito
Gli aspiranti all'appalto sono in faeoltà di presentare i loro partiti estesi

come sopra alle Direzioni territoriali dell'arma di Bologna, Firenze, Genova,
Muano, Piacenza, Roma, Torino e Venezia.
Delle offerte però fatte alle suddette Direzioni non ei terrà alcun conto se

non giungeranno ufficialmente a questa Direzione primi dell'apertura del-
Pincanto
11 deposito cauzionale indicato al num. 3 dovrà esser fatto presso l'Inten-

denza di floamaa di Genovai oppure presso una delle Intendenze di Finánza
delle provincieoove risiedono le Direzioni del Genio che vennero comð ëopra
delegate a ricevere offerte.
Il tempo utile per la presentazione a questa Direzione della quitanza di
Tesoreria per Averne la ricevuta di cui al num. 3, scade alle ore 10aat. Rei
giorno d'ineanto
Ucertiñeati di cui al num. 2 dovranno essere presentati tre giorni prima

di quello dell'incanto.
Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà oferto al

suddetto un ribasso di un tanto per cento ninggiore od almeno pirip
z

basso minimo stabilito nella scheda d'nifisio che -sarà deposta sul tavolo alla
pertura delFincanto, e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti
tutti i partiti presentati.
II,ribassa ofertordovrà essere chiaramente espresso oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronnasiarsi seduta ståtte
an'autorità presiedente Pasta.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso non inferidre al ventesimo sul
ressoud'aggíndioazione; essi scadranno alle ore 8 pomeridiane del giorno 6
settembre 1880.

1 Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento defiaitivo Paggiudicatario dovrà
lirègénfarsi a questa Direzione ÿer la stipulazi ne del contratto.

èfpéna d'gigi di boUo; di-registro, le taise di notariato ed altre relative
sono a aaricõ dBI deliberatario, iî quale dovrà anticiparne l'importo all'atto
d lla stipulazione del contratto.

Dat iff¾jresia, äddi 1° agosto 1880.
Per la Birezione

3 28 fi Begretärio: G.L. BRUZZONE.

CONSIGRO B3MMINISTRAZIDNE BEILA LEG ONE CARalHIER REALI DI ROM
À. 8903

Sia noto che nel.giorno.di venerdì 20 sto 1880, alle ore Rantimetidiane, syprocederàân lloma, nella caserma dei carabinieri Reali, piazza del

Popolo, 3° piano, avanti il coreandante I egione, presidente del Consiglio, ad un pubbhco incanto, a partiti segreti, per l'appalto dei foraggi cocorrenti
alla suddetta Legione pe1 cavallí effetilyt e aggregati,
La raziorie completa dei foraggi sa cozitposta ca 1e a ne, cieë:

DESIGml0Ë WITA' DI AISIllfi TERMINE FORZA

.
DENOMINAZIONE DEI LOTTI del e (uíntitt 010Zl0H per appressimativa ANNO.TAKTONI

gen ë r i per ogni fãzione la consegna in cavalli

Provincia di Roma . * * F eno . , Chilog. 6
N. 2 Dei 9 chilogrammi di paglia per la razione

1° lotto
e •

y a , , C 3 1 13,500 della provincia di Foggia e Campobasso chi-

Provinciw di £quil . .

• logrammi 4 dovranno essere di paglia per

if lettgra e chilogrammi 5 di paglia mange-

2° Iotto
Provincia di Foggia ; .

ve a , ,
1 5

1 2,50(i
N.

reccia esclusivamente di frumento.

Provincia di Gampobasso ' Paglia . . Chilog. 9

Le condizioni d'appalto saranno visibili presso l'Amministrazione di questa

Legione e presso i comandanti nelle provincie e stazioni de1Parma a cavallo

dipendenti, non ehe pressoTimmthiatrazione delle Legiçoi Firenze, Milano,
Bologna, Torino, Bari e Napolg ove grçà fatty la pghblicazione del presente
avviso.
Gli accorrenti all'pta faranno le loro offerte mediante schede segrete fir-

mate e suggellate, serÏìte sä carta ínogranÃta col boily ordinario da una lira.
Tali oferte dovranno contenere la precisa specificulone dei prezzi che si

esibiscono, cioè per ogni qáigtile di crusca, di fieno, di aveva e di paglia, ccÏ

calcolo del costo tÍëlla fizione composta nel modo più sovra indicato.
Il costo

della razione ed i prezzi suddetti oltrechè in cifre dovranno essere chiara--

mente espressi in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronun-
ziarsi seduta stante dall'ãutorità presiedente l'asta.

Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito
suggellato e firmato avrÀ oferto un prezzo maggiormente inferiore,

e sempre

che tale prezzo non siä superiore a queûo stabilito in una scheda suggellata
e deposta sul tavolo, la quale,verrà aperta dopo che evanno riconosetuti

tutti

i partiti presentati.
I fatali, ossÏa il termine utile per presentare un'cKerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sui prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15,
de-

corribüi dall'ana pomeridiana dõ\ giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma).
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi all'asta dovranno fare presso

la Cassa del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso i Comandi

nelle provinciý alpèndenti da questa Legione, oppure nelle Casse delle altre

Legioni sweeftsto; 11 de ÉÌt della iornma come sopra stabilita per cauzionel
Télé sämnia dõ¥fä esseië iri moneta corrente, od in titoli di rendita pubbÏica
dèlloßtjitó al oM toré aÏ valite di Borsa del giotao antecedentà a quello in
edi si farà il deposite.
úëißsifiŠreniiiConsiglio d'amtninistrazione, ove avrà luogo l'incanto,

doñan"no färdi*dkile ore 9 Wile 10 lif ant. di ciáseun giorno
Le rièevutëfkëi11eposfff dovrannoissere presentatie a parte e separate dalle

schede di añWrte.

Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello
suindienti, che non siano stene su carta filogranata col bollo ordinario da úna
liga, o che contengano riserve e condizioni.
Barà facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti alle

Legioni e Comandi sovraceennati, ma ne .sarà tenuto conto solo quando para
vengano a questa Leklone prima delPapertura della scheda che serve di base
an'incante, edgugi ufgeialmente dAlfeffettuato deposito.
L'impresa incomincierà dál 1° gennaio 1881 ed avrà termine col 31 dicembre

atesso anno.
Tutte le spese relative all'incanto ed al contratto, cioè di carta bollata, di

stampa, di inserzione, di registro, ecc., saranno a carico del deliberatario.
Sarà pure a sgo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'appalto che
verranno impiegati nella stipulazione del contratto, e di quelli che l'appalta-
tore richiedesse.

Roma, addi 27 luglio 1880. Il Direñore dei Conti: CANTONL



SUPPLEMENTO INBËÏiZÏØNI KELÀ GAZZETTA UFFÏCIALE úË REGÑO D'IÏÃOk

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIÉ
Tronco Collepardo -- C'onane Ëi Aikiri

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduto l'elenco generale dell'occupazione dei terreni occo(si per l'eseems

zione dei lavori della strada comunale obbligatoria da Collepardo al confine
di Alatri, compilato dall'ufficio del Genio civile;
Vedute le perizie delle indennità offerte per i terreni occupati, e che sono

state accettate dai proprietari
Veduto risultare dagli atti che, col. decreto di äpprovazione del progetto

della strada suindicata si constatò che l'opera era dichiarata di pubblica uti-
lità ai termini dell'art. 11 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e per gli effetti
di quella 25 giugno 1865, n. 2359
Veduto che con lettera pyfettizia al sindaco di Gallepardo, la data 31

marzo u. e., num. 10721, venne determinato che si sarebbe provveduto dalla
Prefettura stessa al pagamento delle indeonità dovute agli espropriati, in
conformità delle perizie accettate, col residuo del fondo speciale costituito
per la detta strada compiutä, e rimasto disponibile per non avere il comune
di Collegardo altre strade obbligatorie da costruite;
Veduti gli articoli 30, 53, 54 e 65 della leige 25 giugno 1866 precitata,

12. Graziani Sisto e fr4elli fa Vinegnso, a Collepardo - Num. 717, 726, 729
di mappa, sez. 1a, contrada S. Lorenzo, confloanti Graziani Luigi, Deparasis
Vittorio e strada - Na 798 mappa, sez.1*, confinanti strada, Demanio e Tan-
credì Francesco Antonio .-- Terreno seminativo m. q. 1450 07, lire 67 16 -
Atterramento olivi n. 24, lire 180. Totale lire 247 16.
13. Liverani Celestino fu Filippo, da Collepardo - N. 2898 di mappa,sez. 16,

contrada Chiusapiedi, confluanti strada, medesima proprietà e Demanio -
Terreno seminativo m. q. 7 02, lire 0 85.
14. Pellani Antonio fu Antonio, da Collepardo -Vec.Arciano, sez. 1a, mappa

179, confinanti Protani Giuseppe, De Rossi Felice e strada --- Sez. 1*, n. 783,
confinanti strada, Galli Demetrio e Mangili Lorenzo - Vocab. Peschio Rie-
ciardo, sez. 1a, un. 712, 209t>, confinanti Comunità, Taneredi Erancesco e Galli
- Terreno seminativo, olivato m. q. 1148 69, lire 57 43 -- Atterramento di
unm. 15 olivi, lire 135 - Id. piante vitate n. 1, lire 3 - Terreno seminativo

aq. 701 94, lire 35 10, atterramento piante n. 4, lire 25 - Terreno semina--

tivq m. q. 517 29, lire 27 36, atterramento n. 2 olivi, lire 18 - Id. id., vitate,
aum. 1, lire 3 - Per num.12 olivi-e danni, lire 138. Totale lire 441 89.
15. Rondinara Vincenzo fu Salvatore, da Collepardo - Voc. Madonna della

Consolazione, sez. 16, num. 2214 di mappa, confinanti Coecia Vittorio, strada
e Rondinara Gregorio- Orto urbano m. q. 76 68, lire 3 88,

16. Rondinara Gregorio fa Salvatore, da Colleparda- Voc. Madonna della
Consolazione, mappa sez. 1a, num. 2215, confinanti Rondinara Vincenzo, strada,

Decreta:
Art. 1. È autorizzata l'occupazione dei terreni occorsi per Pesecuzione ei

lavori della strada obbligatoria da Collepardo al confine di Alairi, e descritti
nella tabella che fa seguito al presente deereto, di eni 6. parte integrante.
Art. 2. Il presente decreto, ai termini delle succitate disposizioni di legge,

dovrà essere, a cura del comune, registrato all'uíncio del Registro, traseritto
rell'uffisio delle Ipoteche, notifleato all'Agenzia delle Tasse per la voltura ca-
tastale delle proprietà espropriate, ed inserito nella Gazzetta Ufßciale del
Regno.
Art. 8. Coloro che hanno ragioni da eccepire sulle indennità potranno pro-

darle entro i 30 giorni successivi a quello dell'inserzione di cui alPart. 2, e
nei modi indicati nell'art. 51 sovraccitato.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi prodotte op-

posizioni si provvederà al pagamento delle indennità dietro richiesta dello
interessato, ed esibizione dei documenti coastatanti la proprietà e libertà del
terreno occupato.

Tabella dei terreni di cui si autorizza l'occupazione.
1. Cristini Antonio fu Maurizio, da Collepardo -Numeri 2398, 2393 di mappa,

sez. 16, contrada Chiasapiedi, conünanti attada, comunità, Galli eredi di Vin-
cenzo - Terreno seminativo di sup. m. q. 110, per fire 5 50, e quercia 1 pie-
cola, lire 2. Totale lire 7 50.
2. De Angelis Giovanni fa Domenico, da Collepardo - Numeri 717, 730 di

mappa, sez. 16, contrada S. Lorenzo, confinanti strada, comunità, Graziani Si-
sto - Terreno seminativo, olivato di ang. m. q. 287 31, per lire 11 40, e per
atterramento di piante, lire 25. Totale lire 36 69.
3. Del Monte Gesualda fu Pietro Paolo, domiciliata a Roma - Part. n. 777

voe. Arciano, confinanti Pelloni Antonio, strada e Tolomei Giulio - Terrene
seminativo, olivato di sup. m. q. 342 07, lire 17 10, e per atterramento dipiante
e frutti pend., lire 40. Totale lire 57 10.
4. Deparssis Gaetano fu Vittorio, da Collepardo -Tart. BD. 728 e 725, con-

trada Orneta, confinanti Graziani Luigi, comunità e strada - Terreno semi-
nativo, olivato m. q. 213 62, per lire 8 64, atterramento di piante n. 10 olivi,
lire 70, danni cagionati lire 50. Totale lire 128 54.
5. De Rocchis Romano di Gioacchino, da Collepardo - Part. num.-1086 di

mappa, sez. 1a, voc. S. Porearo, confinanti Confraternita del-Sagrainento, Li-
beratori Santa, Rondinara Laura - Terreno seminativo ni, q. 264, per lire
13 20, atterramento di n. 4 olivi, lire 20. Totale lire 83 20.
6. De Sanctis Alessandro fu Serafino, da Coliepardo -- Part. as714 con-

trada S. Lorenzo, confinanti Galli Pietro, ed eredi di Vincenzo, e:Pelloni An-
tonio - Terreno seminativo m. q. 407 16, per lire 20 35, olivi ätterrati n. 10,
lire 101, piante vitate n. 3, lire 10 60. Totale lire 131 85.
7. Frasca Domenico fu Vincenzo, da Collepardo - N. 1081 di mappa, se

zione 1·, voe. 8. Porcaro, confloanti strada, Rondinara Maria e Demanio -
Terreno seminativo m. q. 328 78, per lite 16 44 - Atterramento clivi n. 7,
lire 49. Totale lire 65 44.
8. Galli Pietro fu Giuseppe, da Collepardo - N, 1696dimappa,ses. 16, voca-

bolo Chiusapiedi, confinanti Pe]Ioni Antonip, Desanctis Serafino e Graziani
D. &lfonso - Terreno seminativo m. q. 289 57, lire 14 48 - Atterramento
olivi n. 2, lire 14 - Frutti pendenti, atterramento alberi vitati n. 3, lire 10 95.
Totale lire 89 43.
9. Galli Vincenzo (eredi fu Demetrio), da Collepardo -N.1696dimappa,se-

zione la, confinanti Pelloni Antonio, Desanetis Serafino, Graziani D. Alfonso,
voc. Chiusapiedi - Terreno seminativo, m. q. 508 87, lire 25 44 - Atterra-
mento piante e per frutti pendenti, lire 80 20. Totale lire 65 64.
10. Grandi Giovanni fa Gio. Battista, da Coliepardo - N. 1081 di maap».

confinante presso il S. Porcaro e Demanio - Terreno seminativo m. q. 40,
lire 2.
11. Graziani Luigi, fu Vincenzo, da Collepardo - N. 730 di mappa, sez. la

contrada S Lorenzo, confinanti strada, De Parasis Vittorio e medesima pro-
prietà - Terreno seminativo vitato m. q. 248, per lire 12 40 - Atterramento
di piante vitate n. 2, lire 8 - Atterramento olivi n. 10, lire 90 - Terreno
seminativo, olivato m. q. 680, lire 25 20, Totale lire 135 60.

Rondinara Felice - Otto urbano m. q. 22 36, lire 1 12.
17. Rondinara Felice fû Salvatore, da Collepardo - Voc. Madonna della

Consolazione, mappa sez. 16, num. 2213, confinanti strada, Rondinara Pietro e

Mattia - Terreno seminativo m. q. 76 68, lire 3 83.
18. Rondinara Antonia fu Domenico, da Gollepardo - Voc. Madonna della

Consolazione, mappa sez. la, num. 2211, coafinanti Rondinara Mattia, strada
y fosso - Terreno seminativo m. q. 164 02, lire 8 20, atterramento di piante,
lire 2. Totale lire 10 20.
19. Rondinara eredi Mattia, fu Giuseppe, da Collepardo - Voc. Madonna

d lia Consolazione, mappa sez. 1a, n. 2223, confinanti Rondinara Antonio e

Pietro, e strada - Terreno seminativo m. q. 118 15, lire 5 91,,atterramentodi
plante lire 10. Totale lite 15 91.
20. Rondinara Alessandro fu Pietro, da Collepardo - Mappa n. 2212, voca-

bolo Madonna della Consolazione, confinanti etrada, Rondinara Pietro e Fe-

lice - Terreno seminativo m. q. 192, lire 9 60.
21. Rondinara Rocen fa Vincenzo, da Collepardo - Mappa sex. is, n. 1080,

confinanti presso il S. Porcaro e Demanio - Terreno seminativo m. q. 108,
per lire 5 40.
23. Senità Fellee di Gio. Battista, da Collepardo - Mappa n. 448, voc. Ma-

donna delle Consolazione, confinanti strada e Benef. In Collepardo del SS.
Salvatore - Terreno semirativo m q. 28 37, per lire 1 12.

23. Sarandrea Maria Giuseppa fa Sisto, da Collepardo - Mappa sez. 1a,gg.
mero 1079 - Terreno.seminativo m. q. 90, lire 4 50.
24 Tolomei Luigi, fu Gio. B attista, da Collepardo - Mappa sgz. 16, n. 800,

voc. Chineapiedi, confinanti strada,-Porretta Domenico e Graziani D. Alfonso
- Part. 2008 - Terreno seminativo m. 4. 293 29, lire 14 66, atterramento di
giãnte lire 2. Totale life 16 6¾
2&. Tolomei Angelo &Ja Ailtonio,Ja Collepardo - N. 776 di mappas con-

Snanti Tolomei Giulio, strada e Toloméi Simone, vocabolo Arciano Terreno
seminàtivo m. q. 288, lire 14 40, atterramerito tilautoncini olivo is. 3, lire 10 50.
Totale lire 24 00.
26. Tolcinti Giulio fa Gio. Ilattista da ßollepardo --- Part, an. 441, 1098,77õ,

772, 2048, 729, confinante ad est con De Rocchie Gioaechino, al sud con la
Strada Vecchia, ad ovest con Liverani ¶eMatillo et al nord con Graziani
Sisto. - Terreno seminativo, olivato,4.A.4249 50, lire 62 &7. - Id. semina-
tivo ra. ii. 1054 16, lire 52,71, atterramento olivi av 13, lire ISO - Id. gelsi
num. 2, lire 6 - Id. alberi vitati n. 19, lire 57. Totale lire 308 18.

Roma, 30 giuggo 1880.
Per il prefetto, firmato Winspeare.
Visto per copia semplica ad uso amministrativo,
Collepardo, 12 luglio 1880.

3867 n ßindaco: V. ACHILLE.

INTENDEN2A DI FINANZA IN VICENZA

Çol presente avviso viene aperto il concorso pel conferiineato della rivendita
o. IV, situata nel comune di Trissino (frazione Salva), assegnata per le leve
al magazzino di Valdagno, e del presunto reddito lordo di lire 83.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, n. 2338
(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzena Ofßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie Istanze
in earta da ballo da cent. 50, corredate del certifleato d.i buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaati i
titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione dei presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Vicenza, addi 21 luglio 1880.

3883 L'Intendente: PORTA.
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CITAZIONE PËWPfÖÖRML aiGif û¿ii atit e4 ÃÏNeieri šÏÃ Øiáse Colemio Macehi in merito ÍsÄtoscritto, data e lasciata ai sopra
Ace.ma Corte d'aPFello in Genova se- motificata la citazione nei modi or- per sequestro in unmoro i cinque; nominati individui e Ditte di commer-

dente, umarl· Causa Isaia Calderary clo: quanto ai signori Isaia Calderara

Il procuratore Camillo Castagnola, Genova, 27 luglio 1880. Causa di Carlo Bellett e Ditta Colombo Macchi e C., nelPuf-

melfinteresse della Ditta Borzmo e C., Il primo presidente, Calenda, Causa di Luigi Ceeeoni fleio del signor causidico Filippo Gaz-

residente in questa città, espone alle Rebecchi vicecano. Causa di Spreafico Pietro, di Monza; mani, in Genova, loró procuratore e do-

EE. VV.: Per autenticazione, Causa di Giorgettì Teodoro,ecc.ece4 miciliatario, e specialmente Incaricato

Che la Ditta richiedente sta per igi. L. Casamara, La conseguenza si è che soffre da di ritirare il, presente atto, parlande

siare un giudizio nanti il Tribunale di Nanti il R. Tribunale di commerein ogni parte molestie la Ditta Borzino collostessosignor Filippo Gazzant per-

commercio di Genova contro un na- di Genova, l'annomilleottocentottantà, e C., dopo avere ceduto tutto il suo sonalmente ,
unnto alle raglom di

mero rilevante di persone, una parte ed alli ventinove luglío in Genova patrimomo ai suoi creditori e di essere commercio Jaff et Sons di Manchestem,

delle quali risiede fuori del Reggo, ed Richiedente la Ditta Borzino e C., re- stata dai medesimt pienamente lihe- e Cretten et Weies di Parigt,mediante

altra parte non indifferento cle aqu Bidente in. Genova, ove agli effetti di rita: non avendo libero il, corrispet-
allissione di due opie separate del

dipende da questa Eccama Corte di diatto elegge domicilio resso e nel.. tivo del prezzo convenuto; 11 Gmseppe presente atto e relativo decreto della,

appello, per cui la citaziony nel modi failicio del groenatore Camillo Casta
Bórzmo non paga naturalmente il 50 Corte d'appello 27 luglio 1880, alls

ordinari riuscirebbe sommamente dif- gnola, sité Plasiza Erbe, n. 8, dal qualé per cento da lm promesso; porta principale 41 questo Tribunale de

ande nat erälia°r°t'o*ei fisa".¾ef,*a?if.,5:chi e C., Ditta re- Îa lo ed qe in al enr ItoËtc
1 se onneanzi Ineg in o eesta provia

citazione che si unisce al presente• I. R. Sefton e C. Ditta residente a enon promossero ancora istanza, e pár a e a t o od a

Per li ricorrente Ditta Belfast - Isaia Calderara, residente's
zione e vr u aSeeclaratiari unel a tutti gli altri, meno pel signor Sprea-

C. Castagnola proc· Gallarate - Luigi Ceeconi, di Prato, in Tribapaarle che non può essere impu- fleo Pietro, che, come
si disse, verrà

Visto, si manda comunicare all'uf- Toscana - Ehrenbach Brümm e C., gnata• " Se sia vero; come è scritto citato con atto separato, mediante in-
fielo del signor procuratore generale residentp ABradford - G. Betzald e Gy nel Codice civile, che le ebbligazioni e serzione del presente atto e relativo

per le sue concluatoni, a mente dei- di Belfasi - Giuseppe Gallo, di Biell* eenvenzioni fsono le fra le arti decreto della prefata eeeellentissima
far icolo 146 del Cediee di procedura - Cesare Piantanida, residente a Mi¯ Quindi si insta e co cehinde ripm etto Corte d'appello di Genova nel Giornale
ci e• lano - T. Rebulla, residente in Milano a tutti, e er quelli che hanno iph cia degli annunzi giudiziari di questa pro-
Genova, addi 17 luglio 1880. - Tua Bartolomeo, di Ochieppo Supe¯ tuto la via riconvenzionale e di zione vincia e nel Giornale ufficiale del Re-

Il primo presidente: Calenda. riore di Biella - JaffèetSonsdiMan¯ in manleva, perebè piaccia a questo gno, a mente del ripetuto decreto 27

Tagliaferro vicecane.
ohester -Steiner et Schoen di Mulhoust Tribunale ill.mo dichiarare: luglio 1880 e delPart. 146 del citato00-

Visto il sopraesteso ricorço con cui, pDa 1 i I et I t'diDLi 1. II Giuseppe Borzino tenuto a pa-
e di procedura eiv e.

CASAMAEA.
a nome della Ditta Borzino e C., re-

- Luciano Colombi, di Milano - En- gare il 50 per cento sm rispettivi
cre-

au snt Courte cama i d gucMaeceeora rico OnetDoLresidentebain eÛp an
et e ti

e coestrrdeadœa' IËr e AVVISO DI CONCORSO.

aare la citazione per mezzo di pro¯ e C., residenti a Belfast - Powel et Begnati i titoli in circolazione, reietta
Trovandosi vacante il posto di een-

clama per una causa che si vuole ini- Wubbe, residenti a Bradford - I. W. oggi contraria eeeezione ed instanza; servatore e tesoriere dell'Archivio av
ziare contro molti individui avanti 11 Schodt, residente a Kettvig - Carlo .Liberata la Ditta Borzino e C. da tarile di questo distretto, compreso

Tribunale commerciale sedente In que¯ Belletti, residente a Ga liste - Giulic ogni passività,e nessuna ragione com- nella gmrisdizione della Corte d'ap-
sta città ' hiontaldo, residente in Genova - Qui- petere ulteriormente ai creditori che pello di Torino, il sottoscritto, in ese-

Visto l'atto di citazione a cui si aino Fossati, residente in Mmza - laquitarono,fscendosiconsegnaretutto mulmento del disposto dell'art.91del
vorrebbe dar corso cogli altri atti uniti H. Cohn et A. Charlet, residenti a Pa- l'attiva del suo patrimonio, condan- vigente regatamento pel Notariato,
al ricorso; igi - Chretien et Weiss, residenti a aandoli a manlevarla da ogni molestia aoprovato col R decreto 23 novembre

Ritenuto che gli individui da citarsi Parigi - Carlo Molinari, re idente a inferta dai terzi possessori dei titoli 1879, num. 5170 (Serie P), assegna agli
sarebbero in numero di 49, resident! NIllano - Luigi Tosi, residente a Ba_ da essi rispettivamente posti in circo- aspiranti alla carica suddetta il ter-

in diverse città dello Stato, e talune sto Arsizio - Lena Francedco, resi- tazione, colle spese e danpi solidaria, reise di un mese dalle pubblicazioni
anche all'estero, per car riescirebb dente in Grenova - Eugenio Ducato, di inente. It tutto reietta ogni

avversária del presente avviso, prescritte dal ci-

sommamente difficile l'eseguire la ei Chieri - A.. Prevost a C., di Lione , eccezione e deduzione, e con sentenza tato articolo, per presentare a questo
tazione nei modi ordinarl stabiliti dalla G ovanni Brioscht, di Como - Virano

di provvisoria esecuzi ne, non ostante Consiglio notarile la loro domanda 18

legge; Gandini di Milano - Rietman et appello senza cauzione. Si dichiara de- earta da bollo di lira una, corredata

Ritenuto che se per tale stato di Psau, di Àilano - Faini S-bastiano di positata
inamovsbile alla cancelleria degli opportuna titoli e documents,con

cosa sembra il caso che si possa au- Prato (Toscana) - Luzzat Ziecaria, d wel prefato Tribunale di e mmercio di sillidamento che incorreranno nella de-

torizzare la citazione per mezzo di Vmcelit - E. Scheller e C., di Milano
Genova la convenzione 30 gennaio1880, c:denza del concorso coloro che vi si

proclamt pubblici, siriconosee tuttavi - Kwim et Karachbaum, di Franc forte
debitemente registrata. Ed in base al presentassero dopo spirato detto ter-

ooports to che tainal fra i convenuti
- Pozzi Pasquale, di Gallarate -D.E.

deereto dell'eec.ma Corte d'appello di mine.
siano citati nel modi ordinaris Levi figli e C.; di Torino - Fratelli Genova,

in data 27 luglio 1880, per Per norma degli aspiranti si notifica

Perciò l'uffieto visto Particolo 146 del Cerinosegas, di Torino - Brioschi e
sentire accoggere le septa formulate che, in base alla pianta organica stata

Codice di procedura civile è d'avviso Cazzaniga, di Mouza - Luigi Taroni
conclusiom. Approvata con decreto Ministeriale del

che da questa Carte Ece.ma si possa di Como - Fasano e Barsano, di Chieri .

e sottoseritto usciere alla 22 eadente mese, lo stipendio del con-

assecondare la domanda inoltrata a
- Guerrini e O., di Milano - M. Ja- ripetuta richiesta ed eleatone di do- servatore e tesoriere di questo Archi-

nome della Ditta Borsino e C., col- coby e C., di Nottingham - Pietro anellio, ho citato, siccome cito tutti e vio notartle distrettuale è stabilito in

l'autorizzare la citazione dei couvenuti Spreafico, di Moeza - Mi Tendini di singoli i nominati signori: Ditta
Co- annue lire duemile, e che la cauzione

per proclami pubblicî mediante inser¯ Genova - E. Moro, di Genova, tutti tomba
M cchi e C. - I. R. Syfcon e C. da prestarsi dallo stesso conservatore

zione nel giornale degli annunsi giu¯ dommercianti, nonchè il signor Gid- - Isaia Calderata - Luigi Ceccom - deve rappresentare una rendita di lire

diziari e nel Giornale del Regno, e col a e Boraino, pure di,Genova
Ehrenbach Briimm e C. - G. Betzold duecento.

mandare in pari tempo amaggior cau- e C. -- Giusenne Gallo - Cesare Pian- Saluzzo, 30 luglio 1880.

tela a citare nei modi Ordinari älcuno Che dopo molteplici trattafive e die" tanida - T. RQhulla - Tua Bartolomeo Il pres. del Consiglio notarile

dei convenuti residenti nello Stato ed tro
accurato esame del patrimonio at

- Jaffè et ßons - Steiner et Schoen - 3928 OPERTI.

aleuso di quelli residenti all'estero.
tzvo e passivo di essa Ditta Borzmo LuigiDeißoldato-PaulMillion-Luciá-

Genova, 21 luglio 1880. e Ou i suoi creditori acesttavano la do no Colombi - Enrico Oneto -E Jourde- AVVISO. 8896

Piana. voinzione del patrimonio dena stessa all - Lipmaner20. A P wel etWabbe (1= pubbiieazione)
Riferisea il signor consigliere cava-

in estinzione di ogni loro credito,Iihe¯ I. W..Sch-18t- Carlo Belletti - Giulio In base aWarticolo 38 dalla legge 25

liere Sar tore.
randola definitivatoente e quitandola; Mont, Ido -Quirino Fossati- H, Cohn do maggio 1879, num. 4900 (Serie 2a) gag

Genova, addi 22 luglio 1880.
e nello stesso tempo passargno ad una Chalot - carelian et Weisa - Carlo riordinamento del notariato,

Il primo presidente i Calenda• Ena nezrmcDuei a ri ev v I in o uÑe io 4 - P eva e i nte anos at trer in d le e$
Oorradi cane. attivo, obbligandosi pagare al win- O - Giovanni Brioachi Viraro e con ricoiso esibito nella cancelle Â del

La Corto d'appello, sezione í gpli creditori della Digta, che declina~ Gandini - Riptman et Psau - Faini Tribunate civile e correzionale di Pisa

Intesa la relazione fatta dal sig con- vaito i loro rispettivi
crediti, il cin,- Sebastiano - Luzzati Zaccaria - E. il di 23 luglio 1880, 11 signor dottore

sigliere delegato sul ricorso presen- qu
cento sui cereditimed 1) Scheller eC - Kalm et Kirsebbaum Alamanno del fu Marco Del Gratta,

tato dalla Ditta Boraino e C. ed uniti
con ý c

. .
- Pozzi Pásguale - D. E. Levi figli e possidente, doniciliato in Pisa, e come

documenti;
tori ritirare qualsiasi effetto la circo¯ 0. - Fratelli Øètiñozegna - Briosehi e notaro dimissionário ha avabzata istan-

Viste le soprascritte conclusioni del lastone e consegnarlo. al signor Giu Cazzaniga - Luigi Taroni, Fasano e sa cerchè sia proanaziato lo eviticolo

Pubblien Ministero e visti gli articoli seppe Borsmo,
con loro pleng garanzia Bersano - Guerrini e Co- M. Jacoby delfa cauzione relativa all'esercizio di

146 e 150 del Codice di procedura ci- da ogni molestia; il tutto come da C. - M. Tondini - E. Moro - Glu- notaro da esso es reitato con residenza

vile
convenzione del 30 ge9nnalbb1880, regi- seppe Borzino, essendo il eignor Pietro in questa città flao al di 30 maggia

A'utorizza la citazione per proclami strats in
Genova il 1 raio peros¯ Spreafloo, residente a Konza, citato 1876, giorrio nel quale con dãereto

pubblici dei convenutinella canea Ver-
simo passato, a cui si abbia la bita

per atto a páfte a compaiire rianti il Reale ne fu Aispensato in seguifo di

tente unnti il Tribunale di commercio
relazione; orefato Tribunale di commercio di Ge- sua domanda, per cui addiviene sigi-

di Genova, promossa dalla istante Ditta Che stipulata questa convenzione fa nova in giudizio formale, e nel termine bile dalla Caesa dei Depositi e Prestiti

Borzino e C., per comparire, abbreviato da diversi creditori dimenticata: contro 41 giorna quarantacinque, così stabilito del Regro il deposito della somms ei

11 termine della metà,entro giorni qua- ogni diritto furono pratienti sequestri, dal succitato decreto dell'eccellentis- lire 1764 08, ivi eseguito nel 6 agosto

rantweiaque avanti il detto Tribunale aé furono ritirati i titoli m circola- sima Corte d'apvello di Genova, con- 1866 a canzione del regolare esereizio
di commercio a partiredal giornodel- zione; cosicehè rimase non

effettiva e tenente pure l'abbreviazione dei ter- del suo ministeronotarile, di chenella
l'inserzione del presente decreto ed sospesa la convenzione, e furono mt- mini. polizza toiniaat va di n. 5568 di posi
atto di eitazione nel giornale deglian- ziate le seguenti giudiziarie istanze, Copia del presente atto avente in zione e n. 2448 d'seerizione, ove non si
nunzi gaudiziari di questa provincia cioè: testa trascritto il decreto della Corte veriflehl oprosiz one vel termine legale,
nel Giornale uñiciale del Regno, con Cause di Andrea Pesenti in meritoe eccellentissima a'aggiel o di Genova in Pisa, 29 Ingi o 1880.

che ad alcuno fra detti convenuti, re- per sequestro; data 27 luglio1880,Vennedameuseiere Avv. P. Pizat di comm.
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ÛÎ$8ZÍ0BO DOT E11bblicinroclanti 80. NŒntio Nanni in Camillo - 81. Ni- pel 1878, non che ettok 2 00 118 di bonarie da parte dell'istente pel con-
I r I * cola Spaduccini di Camillo - 82. Pie- grano e litri 35 di granone pel 1879 - seguimento di quanto gil e dovuto dai

L'annomilleottocentottanta,ilgiorno trastonio Nanni in Vincenzo - 83. Lu- Il 256 ettol. 2 24 di grano e litri 35 di sopraindicaticoloniinamovibili,l'istante
23 luglio in Gissi, e 24 detto in Seerni sia Masciarelli fu Cesare -Si Giovanni granone pel 1878, non che ettelitri medesimo chiede che il prelodato si-
e Carpineto, di Masso fa Gaetano - 85. Concetta di i 79 213 di grano e litri 67 218 di gra- gnor pretore condanni clasenno lii essi
Ad istanza del marchese del Vasto Tieri vedova di Domenicaugelo0erulli, none pel 1879 - Il 26 litri 44 113 di a consegnargli prontamente le rispet-

signor Franceaeo d'Avalos fu Gaetano, quale amminiètratrice dei beni dei figli grano e litri 58 113 di granone pel 1878, tive quantità dei generi come sopra
possidente, domiciliato e residente in minoriprocreaticolmedesimo:proprie- non che ettol. 2 97 2;3 di grano pel specifleste,od in difetto a pagargliene
ITapoli, nel suo lialazzo marchesale tari domiciliati in Gissi, ad eccezione 1879 - Il 276 ettel. I 17 516 di grano il prezzo corrente in piazzg wha ra-
eito al Largo Vasto a Chiaia, num.10, di Antonio Marisi, domicíliato in Car- pel 1878, non che litri 17 112 di grano gione di lire 10 50 il grano e di lire 8
autorizzato alla presente citazione per pinete, di Domenico di Fonzo, Berar- e litri 56 di granone pel 1879 - Il 28 il granone per ogni 56 litri.
pubblici proclami con deliberazione dino 1*achioli, Giovanni di Candilo, di litri 91 di grano e litri 35 di granoot Si domanda infine la condanna del
resa dalla prima sezione del Tribunale llesario, faniillo e Nicola di Fonzo fu pel 1878, non che ettol. S 15 di grano convenutistessi alla rivalsa delle spese,
civile di Lanciano in camera di con- Ferdinando, di Pamfilo ed Antonio Sa- e litri 3ð ti granone pel 1879 - 11 29° inclusa l'indennità per gli aúlíti. 40-
siglio addì 28 giugno prossimo soorso, batini fu Federico, di Giocondino Sa- ettol. 1 40 di grano pel 1878, non chi vendo esser la sentenza da kwettersi
esente da registro, io Florindo di batini fa Nicola e Filippo Sabatini fa ettol. 1 35 lI3 di grano pel 1879 - Il munita di esecuzioneprovvisionale non
'Tieri, usciere presso la Pretura man- Nicola, domiciliati in Seerni, a compa- 306 litri 11 2t3 di granone pel 1878 e estante gravsme e senza cauzione.
damentale di Giasi, ove domicilio gri- rire nell'udienza che il signor pretore titri 11 2¡3 di grano pel 1879 - Il 31° Tutto ciò con salvezza espressa di
seggo, ho citato i seguenti individui &l mandamento di Gissi terrå nelmat- litri 28 113 di granone pel 1878, non ogni altro dritto, ragione ed azione.
chevengono contraddistinti con numers tioo di giovedì ventotto del prossimo che litri 23 113 di grano pel 1879 - Il La presente citazione per pubblicipro-progressivi, cioe: 1. Antonio Marisi del venturo mese di ottobre, alle ore 9 an- 32° ettol.1 58 2(3 di grano e litri 35 ei elami mediante inserzione a cura della
fa Francesco - 2. Domenico di Fonzo timeridiane, con la continuazione, nel granone pel 1878, non che ettolitri

parte istante nel giornale degli an-
fa Giovanni - 3. Berardino Pachioli fu luogo solito delle sue udienze, affiachè t 23 213 di grano e litri 67 213 di gra- di I Giornale ufficíaleFilippo - 4. Giovanni di Candilo - 5. rispondano alla segtreate domanda e none pel 1879 - Il 33° iitri 17 112 di nunzigiu ziarin inetimata neimodior-
Nicola Pamflio ed Antonio Sabatini fu sentano ammetterla in tutte le sue granone epel 1878, non che litri 28 di dina i mner'e i presente atto, in ese-

o ae n n. O o istrumenti del 7 luglio 1878, re- ppel 18178¾e-It ri34700 diri 23n113" de ibdeRa esu cennadty dL ubceraanz naei
cond o Sabattui fu Nicola- 8.Fil Po gistrato al n. 670, per notar Marche- 1879 - Il 356 litri 35 di grano pel 1878, eindicati signori Alessandro Basi-
Saba ini fu Nicola - 9. Alessandro a sani, e degli 11 giugno 1879, registrato non che litri 46 213 di grano ed etto- 9.r

Gius e Basilico, Florindo Ga-
silico fu Giovannangelo - 10. Flortado al n. 667, pel notar Ciavatta, l'istante litri 1 19 di granone pel 1879 - 11 36 ico, epp

D Ico diGaspari di Giuseppe - 11. Angelo di locava sac sessivamente a Carmine Ta- litri 30 113 di grano ed ettof. 1 40 di spari, Antonio
Ma

ac'hiol e Nicols -Martmo fu Fortunato-12. AngeloDa- sea pel 1878, e ad Angelo Argentieri granone pel 1878, non che litri 70 di Fonzo, Berardino h lial-aliele fa Saverio - 18. Giuseppenicola pel 1879, la riscossione delle rendite in grano pel 1879 - Il 376 litri70 di grano
Sabatini; con dichiarazione ceg

Titaferrante fu Marcello -14. GiusePP grano, grancat,orzo ed avena su tutte pel 1878 e litri 28 di granone pel 1879 tri due coloni renitenti signori
Ante-

Geralli fu Domemcaugelo - 15. Gin- le terre redditszie all'istante medesime - 11 38° litri 46 213 digranone pe11878 nino Piscieelli fu Michelangelo e Giu-

seppe Basilico fu Nicola - 16. Angelo nei tenimenti di CapeUo, Furci e Giasi, e litri 46 2;3 di grano pel 1879 - Il 39o seppenicola Flocco fu Luzio, domiei-
e Nicola SArchione fu Filippo - 17- escluse quelle per le quali vi era stato litri 28 di grano e litri 11 2¡3 di gra- liati e residenti in Casalanguida, sono
Kieola Titaferrante fa Francesco - 18• eompromesso di commutazione coi co- none pel 1878, non che litri 79 113 di stati citati con atto separato nei modi
Levino e Fortunato d'Alessio fa Gae- loni, stabilendosi fra le altre condi- grano pel 1879 - Il 400 litri 84 di grano ordinari per Pistessa udienza indicata
tano - 19. Nicola Nanni fu Camillo - zioni quella che in caso di opposizione pel 1878, non che litri 4õ 112 di grane di sopra. Copie sette del presente atto
20. Donatantonio Gaspari fa Onmi- al pagamento da parte dei coloni e litri 67 213 di granone pel 1879 - Il da me collazionate e firmate, sono

nantonio - 21. Carmine Liui fu Giu- stessi, 11 conduttore avrebbe notificato 416 litri 35 di granone vel 1878 e litri state notificate e rilasciate nei modi
seppe - 22. Ferdinando Golato fu Viu- all'istante l'elenco dei reniteati. Si av- 59 112 di grano pel 1879 - Il 420 litri ordinari nei rispettiví domicili dei ci-
cenzo - 28. Emidio Gaspari fu Emidio verò infatti che i con nuti coloni delle 60 2(3 di grano pel 1878, non che litri tati. Inoltre due altre copie del pre-
- 24. Federico Nanni fu Pamfilo - 25 terre site nelfambito giurisdizionah |45 1t2 di grano e litri 35 di granone sente atto egualmente da me colla-
19icola Finamore fu Domenico - 26. della Pretora di Gîsai, facienti partel pel 1879 - Il 4> litri 46 2t3 di granone zionate e firmate le ho rilasciate al
Florindo Cieri fu Domenico - 27. Gin- del latifondo conosciuto sotto Pindies-ipel 1878, non che litri 89 516 di grano signor istante per inserirsi ima nel
stino Titaferrante fu Gabriele - 28 zione generica di Terzi di Gissi, confi-le litri 67 2t3 di granone pel 1879 - Il 44° Giornale degli annunzi giudiziari della
Lorenzo Santilli fu Ginatinantonio - nante col fiume Sipelle,col RegioTrat-llitri 35 di granone pe11878 e litri59 112 provincia di Chieti, e l'altra nel Gior-29. Nicola Cappella fa Domenico - 30. turo e coi beni di San Pietro ad Arem, di grano pel 1879 - R 45° litri 75 5 6 aale ufficiale del Regno. - Sieelfica:
Nicolantonio Maueini fa Felice - 31. nonchè 4el femte conosciuto sotto ta l di grano pel 1878, non che litri 89 5 6 Carta, fogli 31, lire 18 60 - Scrittura-
Eleonora di Filippo fu Gennaro e suo indicazione di Puna Materna,Solagnagdi grano e litri35 digranone pel 1879 zione, lire 24 - Trasferta per Carpi-marito Nicodemo Daniele per liauto- della Ragna, Colle della Ragua e Ba- Il 466 litri 70 di granone pel 1878 * neto, lire 1 80 - Idem per Seerni,
rizzazione maritale - 32. Primiano ragna det Valloni, in confine dello titri 89 516 di grano pel 1879 - 11 47° iire 3 19 - Intimazioni, lire 5 - Bollo
d'Ugo fu Giamprosbero - 33. Pamfile stesso fiume Sinello, del comune di litri 45 1[2 di grano e litri 70 di gra- I lire 0 60 - RepertorioMattia fa Giuseope - 31. Raffaele ed Gissi e della Cappella del Santissimo none pel 1878, non che ettol. 2 74 116 speeci0ale0'- Totale, lire 54
Angelo Nanni fa Carminantonio - 35. Rosario, mentre erano stati sempre di grano pel 1899 - Il 486 litri 35 di

lir -

Rosa Golato fu Nicola - 36. Pietran- pantuali al goddisfatimento delle suin- granone pel 1878, non che eit. 1 ð7 112 3901 FLOREDO DI TIERI USOÎ0TO.
tonio Nanni fu Vincenzo - 37. Pietro dicate corrisposte terraticali, si rifia- di grano e litri 86 118 di granone pel
d'Ugo fu saverio - 38. Tommaso di tarono a pagare quelle scattute in ago- 1879 - Il 490 litri 23 It3 di grano pel Û0BSÎglÎ0 60Í&TÎlo ÎlÎSÍftítlIRIOFinpoo fu Nicola - 39. Vincezizo eNi- sto 1878 e 1879, illusi dalla falsa cre- 1879 - Il 50° litri 56 di grano e litri
cola Mancini fu DomenicantonG - 40• denza di gogr doversi più pagare le so- 56 di granone pel 1879 - II 51o litri 56

DI MII.ANO.

Saverio d'Ugo di Flaviano - 41. An ute prestazionit Ond'è che i convenuti di granone pel 1879 - Il 526 litri 56 di Avviso di concorso.
tonio Argentieri fa FrancescosafA stessi devono alPistante, pei eennato granone pel 1878 ed ettol. 2 07 di grano Si deduce a pubblica notizia la va-
Ilo - 42. Dam mco Mariai fa Ëaolo biennio, le partite dei generi speelfi- pel 1879 - 11 536 litri70 di granonepl canza d'un milie-io di notaio con resi-
- 43. Nicola Mattia fu C¾iustino - cate negli el¢nchi rassegnatigli dai 1879 - Il nde lttri ?0 di granone pal1879 densa in Albizzate, mandamento e cir-
41. Camillo Argentieri fu Erancesco conduttori anzidetti, cioè: Il 1• litri - Il 55° litri 89 516 di grano e litr condario di Gallarate, provincia di Mi-
Saveria - 45. Felice Basilico fä Gio- 30 113 di grano pel 1879 - Il 2• etto- 23 113 di granone pel 1879 - It 56° et- lano, rimastascoperta per la decadenza
vannangelo - 46 Pamfilo, Floriado e titri1 113 di granone pel 1879 - Il 3° colitri 1 35 113 di graan ed ettel 1 12 dell'altimo titolare signorilott. Cesare
Domemeo Magagnani fu Federico - 47. litri 59 516 di grazio nel 1879 - 11 4° di granone pel 1879 - Il 57 litri 35 di Albarelli, pronunciata con R. decreto
Francesco di Finppo fu Tommaso-48. litri 91 di grano pel 1879 - Il 5• litri grano pel 1879 - Il 586 litri 89 516 d 27 giugno 1880, per non avervi fissata
Giuseppe, Antonio e Domenico Mancini 30 113 di grano ed ettolitri 1 05 di gra- grano pel 1879 - Il 596 ettol. 1 12 di la residenza nei modi e termini di
fu Angelantonio - 49. Celeste Mancini none pet 1879 - IF 64 litri 28 113 di grano e litri 56 di granone pel 1879 - legge, come venne notificato al pub-
fu Domenicantonio - 50. Angelantinio grano ed ettolitri 1 17 bi6 di granone Il 600 ettol. 1 58 2:3 di grano pel 1879 blico con avviso 14 luglio 1880, nu-
Golato fu Viacenzo - 51. Carolina TI- pel 1879 - It To litti 72 113 di grano e - Il 610 litri 23 It3 di grano pel 1879 - mero 209.
taferrante fa Siverio - 52. Carminan- litri 60 2t3 di granone per residuale Il 62e litri 67 2[3 di grano e litri 112t3 Si invitano pertanto gli aspiranti a
tonio Nanni fu Domenico - 53. Camilla prestasione del 1879 - L'So litri 45 111 di granone pel 1879 - Il 63° litri 56 di presentare le loro domande alla sede
Genovesi di Domenico - 54. Camillo di.grano pel 1879 - 119•litri 14 di gra- grano pel 1879 - Il 61° ettol. 1 69 116 di questo Consiglio, piazza dei Mer-
Nanni fa,Nicola - 55. Carmine Olivieri none pel 1878 - 1110•litri 24 112 di gra- di grano pel 1879 - Il 656 litri 23 113 eanti, n. 19, entro 40 giorni dalla pub-
di Giuseppe - 56. Domenied Golatû di none pel 1878 e litiri 28 di grano pe di granone pel 1879 - Il 66e attolitri blicazione del presente, corredate dai
Cesare -57 Domenico Finamore fa Sa- 1879 - L'11• ettolitri 1 40 di grano pe 1 45 bi6 di grano pel 1879 -Il 67o litri relativi documenti, a sensi delle com-

vario - 58. Domenico Cèruni fu Emidio 1878 « Il 12> litet 46 2;3 di grano tá 70 di grano pel 1879 - Il 686 ettol.147 binate disposizioni dell'articolo10 della
- 59. Domenico Golato fa Vincenzo - 1878 - lil3911trië0 5tGdigranopel1876 di grano pel 1879 - Il 696 litri 45 112 tegge 6 aprile 1879, e delPart. 27 del
60. Eugenio Silvestri fu Federico - 61. - Il 14•Jicri 28 di granone pel 1878 - I di grano pel 1879 - Il 706 litri 23 113 tegolamento 19 dicembre 1875.
Giuseppe Santilli fa Camillo - 62. Fer- 15o litri 30 þ3 di giano pe11878 - Il 16' di grano pel 1879 - 11 71° litri 70 di Si ricorda espressamente ai concor-
dinando Basilico di Rañaele - 63. Fla- litri 67 213 di grano pel1878 e litri 45 lif grano e litri 46 2:3 di granone pel 1879 renti l'obbligo della rigorosa osser-
viano d'Ugo fa Saverio - 64. Francesco di granone pel 1879 - Il 176 ettelitr - Il 72• litri 73 112 di grano pel 1879 vanza delle disposizioni dell'art. 23
Golato di Fulgenzio. - 65. Giuseppe i 21 118 di grsoo e litsi 91 di granone Il 73° litri 59 1(2 di grano pel 1879 della legge e dell'art. 36 e seguenti del
Gaspart fu Cariniaantonio-66. Levme pel 1878 - Il 18e litri 60 213 di grant Il 746 litri 35 di granone pel 1879 - I regolamento, riguardanti la residenza
Nanni fa Nicola - 67. Nicola Favorito pel 1828 - 11 19e ettol. 121 113 di graar 75 litri 45 1;2 di grano pel 1879 - 11 reale e di fatto nel comune assegnato
fu Domenico - 63. Pamfilo Spañaccini e litri SS 113 di granone pel 1878 - I 76" litri 45 1(2 di grano pel 1879 - Il

nel decreto di nomina, interpretate nei
fu Giuseopeaicola - 69. Pâmâtre Dg- 200 litri 44 112 di grano e litri 58 1g 77° litri 35 di granone pel 1879 - Il 784 sensi della circolare del Ministero di
menico Magaguani fu Adamo -70. Pri- di granone pel 1878, e titri 23 113 d litri 35 di granone pel 1879 - Il 19° Grazia e Giustizia e dei Culti del
míano Silvestri fa Fiore -7L Viacenac grano, pel 1879 - Il 216 litri 52 1;2 d titri 46 2iß di granone pel 1879 - L'806 giorno 22agosto 1879, n. 20012/883, della
Favorito fu Saverio - 72, Fulgenzio granone pel 1878 e litri 28 di gran ettol. 1 20 116 di grano e litri 89 5:6

quale gliinteressati potranno prendere
Golato fu Francesco - 73. Domenico pel 1879 - Il 22e ettolitri 1 28 2t3 d di granone pet 1R79 - L'816 litri 74 2( eognizione cresso la cancelleria di que-
Pamfilo Santilli fu Diocleziano - 74. grand e litti 23 1(3 di granone pei di grano pel 1879 - L'82° litri 89 5

ato Consiglio notarile.
Domenico Cerulli fu Emidio - 75. Emi- 1878, non che attol. 1 35 113 di grano di grano pel111879 - L o i ri 11 Milano, dal Consiglio distrettuale no-
dio Nanni fu Ø÷millo - 'iô. Federico e lità 71 116 di granone vel 1879 - I; di granone pa tartle, il 20 luglio 1880.
rOtt inEmidiCele inL- 77. I u C

g arnoñ6 di no plet 21878 e lit:1¡ gran el tri 4 1 2 dia a ne i i
Il presidente D. G. CAPRETTI.

Luigt - 79. Nicola Cieri fu Domenigo - di g no ed ettoL 1 17 Bi6 di granone Essendo riuscite al vuoto le pratiche 3904 D. MIGLIAVACCA 00gf0tgilO.
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lŒGIO TRIBULTALE CIVILE segnati in mappa coi numeri 559, 938 Noa di accettazione di'eridità (26 pubbHeazione)
di Velletri. 989, 940, 941, 942c4ella seziolle quista gon beneli io li'anventario. $ànclo per venditá gliidiziale

Nufa p67 atm693f0 de Bosto.
A a i delœribu dairetto di I Con atto del sei (6) cademie niese da farei innanzi R Tribunale civile di

Il cancel iere fa noto al pubblico che ritorio, vocabolo Quarto di Gorgens
vicevnto nella cancGileria della Pre- Roma nen'urlianza 6 settembre 1890,

sig. conte Francesco Antonelli, di Ve 16. Terreno seminativo unl detto ter- procura in data claque 5) detto, re- Paola, n. 26, presso il proenratore BI-

letri, ed acquistati dal sig. principe itorio, contrada Hola de'Salci, segnato pertorio n. 124 rilasciatagli dalla pre- gnor avvocato Agostimo Battileechi che
re map.agni Ludoviai den Ignazio

es anpépa co numerri 3 8 e 89 dbel d i dr pl StÛnd nanondi P sb a

Per la somma di fire 65,100: diretto di lire 04.
notato di Roma Nineenzo Castrueci e esprppriato.

1. Terreni vignati e cannetati post I enddetti sedici fondi costituiscono nella quale procars concorse il detto Descrizione dei fondi da subastarsi,
nel territorio di Velletri , contrada un sol lotto. Fondi rustieL
Piazza di Maria, segnati in Inappa coi Per lire 29,820: dett dre Apollo ello 1.Ïerreno.nel territorio di Nazzano,
numeri 45, 1171, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52 17. Casamento posto in Velletri, via

a so a earesse dellania, e vocibolo Monte, pascoliva. olivato.
53, 50, 5¾ 551, 552, 56, 57, 12181 12162 Antonelli, al civica numerl 5 all'11, se tt on altri ti eh I b 2. Terreno nel territorio enddetto,
2

, 126d red la a zúo le 2 garav iLe gosto m2anpoa I a. 1125. 4 'inve ar 'nz, voca lo Liceto, boschivo ceduo, ya-

106 2 . 18. Locale d'allitto, posto inVelletti aedova del fa iovan Dom 8. Terreno nel territorio suddetto,
2. Terreni vignati e cannetati posti via. Vittorio Emanuele, nn. 857 e 858 Frattini, madre di essa Apollonia Frat vocabolo Marisano, senunativo, vitato.

nel detto territorio, contrada Valle Im- segnato la mappa col n. 1240. tini im Panatte data e residente in 4. Terreno nel territorio suddette,
piccia, coltivati da diversi coloni, se- Per la somma di lire 16,700: suo vivente in Sitnbucci, ove è dece- vocabolo Prussuno, semmativo,

vitato.
gaati in maapa coi an. 6731, 6732, 674, 19. Terreno denommato Villa Anto¯ data il giorno 8 (otto) aprile1880 senza 5. Terreno nel territario suddetto,
1009, 1033, 1034, 1030, 1031, della sez 26,

nelli o Morice, vignato, cannetato, po- testamento, aventio lasciati superstiti vocabolo Marisano, seminative, vitato.
gravatideltributodirettoversaloStato marm, arminativo ed ortavo, con tutte i soli figli Apollonia ed Alessandro, at I suddetti fondi sono per usaquarta
di lire 16 02. le fabbriche annesse, casm, caserte quali unicamente spetta la di lei ere- narte gravati di usufrutto a favore

di

nel de t territ zo, coenteradna a le t
le Ivile e o z en le de d

b oc b o a i n s iv olivato,

talini, segnati m mappa col nu, 9881 timisio, Colle Pilara, La P età, For- (23) gmgno .

9882, 1019, 1020, 1103, 1208, 1150, 1151 melloncio e Colle Caldar to
Dalla cancelleria della Pretura di 9. Casa via Romana, n. 16.

1204, 1205, 1207, 1147, della sezione i eennetato, olivato, seminatia iran ' Tivoli, li ventinove (29) luglio milleot- 10. Casa via del Porto e del Borgo,

o i 5tri ato diretto verso 10 macach o e as eMeeomconnan i

tocentottant
I cane. Oreste Carzini.

n
1 °Ca a via Capoèroce, numeri30, 84.

5. Terreni vignati e cannetati nel signor Romani, e colla tenuta del Pe- Reg. al N. 1040 R. G. C. la presente 12. Casa via Capocroce, numeri 57,
detto territorio, contrada S. Pietre, se- schio. nota, li 29 Inglio 1880. 58, 80, 61.
gnati in maapa coi numeriñ84, 595 596 Per la somma di lire 2437 20: 3894 Il cancelliere O. CAnzmi.

18. Casa via Capacroce, n. 59.
5971, 597, 605, 598, 599, 602, 603\ '603( 21. Terreno vignato e cannetato, in

14. Casa via Capocroce, numeri 33,
604, 6061 6002, 877, 608, 623, 624, 625, 868, eoutrada Carciano, confinante colla (26 pubblicazione)

4, 35.

2 0 0 n2 5 2e306, 2 9 2 aaDdyno M ca Ca e a onen °¿ Bando pervendita giudiziale su $$Îo"cËerà aa"Ior°m'ande art 6 3

2303, 2304, del a sezione 6 , gravati dei un barile e tre mastelli divino da pren_
da farsi innanzi il Tribunale civile di Codice procedura civile, sulla somma

tributo di lire 47 48. dersi nella botte migliore, dovuto alla Roma, escondo ríodo feriale, nella complessiva di lire 5662 29.

te i
erret v grnaadai e annnetatiin e

a vaato e

Ben fici i del Santissima "Adiens n1:a
e si nep1r DO, Pellegrino L' ar'e2de b na0.e civile di Roma

gnati in maapa coi numeri 424, 459, Fa noto eziandio che il termine utile Piermarini, domicillato elettivatnente 3889 PIETRO ËEGGIANÍ.
460, 4612, ISS, 46F, 4642, 676, 577, 460, per fare la offerta dellhumento del presso 11 procurätore signor Agostino
âô1, 112, della sezione quarta, gravati sesto sull'enunciato prezzo dei suddetti

Battillocchi, che lo rappresenta, m REGlO TRIBUNALE CIVILE
del tributo di lire 25 72. fondi scade col giorno tredici (13) ago- danno di Teresa Fratelliai, vedova di Roma.

te ri orrreciddetto on r daa oe el t 29 i 1880, aA iball anche ne nie come in

A richiaa(2 pu i a rua arti Ama-
hace, segnati in mappa coi nomeri 380, 3908 Il cane. LEONI' IÎ8, BAÎR Û8ÌÎStÌ, BROIL Ome madre di
1173, 381, 892, 393, 894, 1174, 1523, 400, .

1. Vigna nel tárritorio di Roma, vo- Angle, Emma, Olga Maria Berti,
430, 431, della sezione nona, gravati del AVVISO.

cabolo Macchia Madama. 2. Vigna co- stati con Gio. Battista Berti, nonchè
tributo diretto di lire 33 03. (26 pubb icazione) me sopra, voc, Conte Mllero. 3.aVigna degli stessi Angelo, Emma, Olga e Ma-
8. Terreni vignati e cannetati, ne Si rende noto a tutti gli effetti di

nel subarbios Ïoma, .
Conte Mr ria; assistita essa Olga dal suo marito

territorio suddetto, contrada CollePe cui all'articolo 23 del Codice civile ita-
ero, gn an io c me so¯ Augusto Cagiottini, ammessi al gra-

trone, segnati in mappa coi numeril2 tíano che sulle instanze della signora
pra, voe. ia aminia.

,

ottega, taitopãtrociato con decreto 17 dicem-
13, 14, 1293, 270, 271, 2731, 2734, 1299, Livia Gattorno fu Raffaele, fa Gae-

magazzino, run saa o porzione del bre 1878, domiciliati per elezione presso
277, 278, 1891, 284, 285, 286, 289, 1295; tano, vedova del fa Francesco Gat- plan

err no n ma,piazzadellaRotat il sig. avv. Benedetto cav. Ferraatini
1297, 1298, della sezione nona, gravati torno, residente in Vernazzola, fra- ""La vendita si aprir s$lŠŠŠo -

procuratore deþatato,
del tributo diretto di lire 66 95. zione di Genovacil Tribunale ivile di farto dal credifere intante, e cioè• 16

Si dednee a notizia
9. Terreno vignato e cannetato, nel detta città con decreto 15 giugno 1 totto su lire 1905¾$ lotto inilireÑa27, Che con deliberazione de126 giugno

territorio suddetto, contrada Ponte mandò.assumere giurate informazum 3° lotto su lire22(ÍA 40; á lottosulire
1880 il Tribunale civile di Roma, se-

Rossov segnato in mappa coi numeri 84 eutt'assenza di Laurs;Giustina ed AN 6806.
zione 16, dichiarò per ogni effetto di

39 e 40, sezione nona, gravato del tri santa Gattorno fu Giuseppe, fu Gae Roma, 2 g 880. Tegge l'assenza del sig.BertiGio.Bat-

bd t t rio, co tre ca t ia --P T ANI e ere el a l , art 2 db
segnati in mappa Goi anmeri 608, 609 il pretore dell'ultimo I ro domicillo'

. 3784 3372 BENEDETTO &Vv. FERRANTINI.
61 611, ella sdeizi enona,gravatidel

Pr c. O B. EnnNETTA R. TßIBUNALE DIaCOMilÈIlCIO
11. Terreni Vignati e cannetati, nel Isernia certiflea ch la signora Teresaterritorio anddetto, contrada Acqua A ISO DI CONCORSO. Romano, vedova délëotato sig. Deme-

Avviso.
Palomba, segnati in mappa coi numeri Si rende nota che in questo distretto nico Pascale, già residetzte in Bijano Il gladice delegato agli atti del fal-
717, 718, 719, 10ß61,10662, 1067, 1068, 1069, compresonella giurisdizione dellaCorte e detta Romano domiciliata par ess

'
limento di Chíarelli Giovanni fa Luigi,

1966, della sezione quarte, gravati del d'appello di Torma trovasi vacante na in questa ora eennata città, ha prè.. aegoziante orologiaio in Roma, con
tributo diretto di lire 13 06. posto di notáro collaresidenza nel co- sentato in questa cancelleria, nell'in negozio in piazza S. Ignazio¿ n. 152,
12. Terreno vignato e cannetsto, nel runne di Pol mghera (mandamento di teresse suo particolare e di sua figlia e dimbrante la via Collegio Romano,

territoria suddetto, contrada Le Corti, Moretta) e si invitano coloro che vo minore Antonietta Pascales ilita do. nam. 10, piano 16, con sua ordinanza

segnato in ruanos coi numeri 916, 917 lessero concorrere a presentare a que- manda per ottenere lo svincolo della in data d'oggi ha convocato i credi
918, 919, 9871, 927% 929, della sezioni sto Consiguû notarile la loro domanda, cauzione prestata già dal ripetuto no- tor1 tutti del fallimento suddetto, I

sesta, gravato del tributo diretto d sorredata det voluti documenti, estr taio signor Pascale, per l'esercizio del crediti dgi quali furono verificati e
lire 17 89. il prescritto termige di giorni qltarantas suo ministero. eonferm I con giuramento, per il giorno
18. Terreno vignato e cannetato en conformandesi alle disposizi niportat6 In fele, si rilascia 11presentepergl¡ 15 prossimo mese di settembre, alle

in parte seminativo, nel territorio sud. dalla v:gente legge sui rjyrdteamente effetti dell'articolo 38 della legge no. ore 11 ant., nella sala nelle adunanze

detto, contrada Marice o Ponte Rosso del Notariato dei 25 maggio 1879, e re- tarile in vigore a richiesta del signo, del Tribunate di comroercio di Roma,
segnato in mappa coi numeri 502. 503' tativo regolamento approvato col Re- Agostino De Ëaglia, procuratore di posto in via Apollinare, unm. 8, onde
504, 505, 607, della sezione quarta. gra gio decreto 23 novembre stesso anno• detta signora Romano, proaedere sila formazione del concor-
Vato del tribute diretto di lire 80 4Œ Saluzzo, 30 luglio 1880. Isernia, 12 febbraio 1880. dato a norma di legge.
14. Terreni maeehtosi cedui, nel ter- Il presidente del Consiglio notarile Il cancelûere del Tribúnale Roma, 1• agosto 1880.

ritorio suddetto, Valle delle Nocchie, 892'l Ornor. CaúLo Roxaumax; 3929 Il vicecane. Glo. Po II·
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ESATIORIA DI T0LFA -- CORUNE DI M0NTE ROMAN0
Avviso per venditááoatta d'immobili.

Il sottos6ritto esattore fa pubbitúamente fiôto che á ore 9 antimeridiane del
giornö%'agðaio š880 nel'ledaleëella Prbüttà di ebÈheteTaNinittia, 5elf'as-
sistenza degli illustrissimi signoffy¾fofe3 iäheellierd della Pretura del man-
damento di tornetálTarquinispel TUdederkalli šëndifán púbblibo încante
degli iminobili descritti nell'eleneo che segue posti nel comune di Monte Ro-
mano, a danno dei diversi ätribilenti défiifðii defl'êsattore che fa procedere
alla venditä tutti dðmiciligtif in $¾at Remañói

A dali deiNgnóf&havènfuÑFrántedèö fu Piand - N 1. Terreno

in vockhólo Prati dell'Oste, bottiläänti Täßiëléttä néfato ,¾spedale di $ànto
Spiiito¾ Panir Vittuun, eatenitañW4 voie 8, iûm 12: pait. 497;'välbri úëiátinú
ri señaf8 88, piezËó idiniißó Tiilnidif& if téžm¶ri déli*titicoßî 06$ datodödidè
proóedhia civil Ïiré 21, sànima ita"dépáàÌiifài Ú f šÍtfkššff dBiroff ti Ïife
1 05 d i 2. Terreno óvé àÚlitä È$nnäkñiŸ¾iidK tii MéËáiúÃoñÚ àŸðÏë$ 20
sezion li, part 498; våldre'$eiÑnËYio sdanf ÍÊ 02 rezË t Ìáffia lifä 30 60
somma di dépósitázbi p*et jaiÑitá$ aell'Úfférfa fife Ï 05 Tefžënd ode
sopra, confinanti suddetti, éstexi§iöne tavo1 2 69 sez. pikt 499-1 9816rà
censuario sendi 11 È$ prezz ininimo life 2780, núnnfia i déþúafíËÊNÏ pèfÃa
ránzia dell'offertailireT38 N. Tètfen öva*Bdgi , toifMäntidaddetit
estensiode tavole S sez. 16 part. 499-9; Vaiore eenha ria idiidi 8 $8 pžéžze
minimo Bre 21, somma da deyoeitgWi per ga anzi dell'offé tä lir 1 0571
detti terredi sono tutti entitenticimWOsueñal i S SiiiritoWORoina
A danno della signora B naventura Domenica fu Giovanlif Ì$kreno in

vocabolo Oima, confinanti Fabriitii Pietro, Ýà¾ëucéi ÍÑmedico e $64ËáeÃì
Michelangelo, estenuesië taúöW12A¾ez 19 à néféra is áñatoin;
25 91, piezz miniâlá31iré 61W Binifra"kà digio§ifårÑÿei·kaiãnal dëfef¾i%â
lire 3 08. &fitenta all'Ospedale dFWWpfittomiRudif.
A danno della signora De Cesaris V¾eenza, flgità di Luigi, vedova Tarta-

glia -- N. 1. Terreno in vocabolo Ginestretto, cozifinanii ffadit célnunal¾
Gabriellt Angelantonio e PúÑarezzi Paolo, estensiohitáfole 9 2Ì seziõnè 2A
part. 407, valora cenanario sendi 16 98 piezzo tahiith0 lira 40 00, soniihŒ da
depositarsi per garanzia defro€erta lire TO3.-EufitMfa ämú¥ÿeaald di Santo
Spirito di Roma - K 2: Fabbricato ad usd di stalli, continánti via Cusliël
Alessandro e Gabrielli Gio. Maria da due parti een li#¾rt. 269-3, 'redhite
catastale lire 11 25, prezzo mihimo Roe 84, sènims4 dépdalfarsi er gatanziâ
dell'oferta lire 4 20. " "I

Terteño in vocabolo Ginestretto, confinanti Quadrani Anna Pettinarl Paciller
e Paoli Lorenzo, estensione tavute18 mz.42Vpart. 854 šT t¥ëensuiñe

sendi 40 99, prezzo minimo Jire9?80, somma da depositar perr gyanzia del-
l'oferta lire 4 90. Erifith tú álfOspedale di S. Epírito di Ì¾ii na

Falitièiesto ad uso di casa in via Mänte Cavalle, con andito che serve di pas-
saggië eblifidanti la vie Baghini Chistofaro è Plea Domenico, sezione la, ÿaf-
tieelle 341-1 e 342, reddito catastale lire 11 25, prezzo minimo lire 84 60,
somma da depositarsi per garanzia dell'cKerta lire 4 20.
A danno dÑ (gifori oipi PitâÊo Franc5Àc Äntonio e Vittoria fu Barto-

lonieo Pto3etti Engel vädova Tomi - Tëirenä isi vocabolófržtì delf¾)dtle,
confinanti IloseÌ1i Ìratelli ed Oipedalo di S Spirito da duó paril esteáëióilà
tavold W sesioná 1 paft. 496, valore ceasdario seudi $2°È9 minirdo
iÏFë ŸŸ10 no idii da deposiikisi pefkaianzia hell'ofÏërtaji 8 alitenta
all'Ospedale di S. Spirito di Roma.
A darino dei ignori Rinaldt Giovanni, Gioacchino ed Angelo fu Giuseppe -

Terreno, iävocábolo Giaesteetto, confinanti strada domitááiè i·Iâni Gio-
anni ed Ospedale di S Spirito, estensione tavole IR 80, sezione 27, part. 425,
alprg cegþarro sendi 33 49, prezzo minimp lige 79 80, somma da depositarsipeŸgarâñeiÉ Åell'òfferti life 4. INailfeuta afi'Ospedale di S. Agiirijo di Roma.
A danno del signor Spagaoli Pigtro fu Bernardina - Torreno, i vocabolo
Le Cime, confinanti NarÀ¾azi Pietro, Ospedale di S. Spirito e Chim fratellie
e ensione vole. 28 lezione 1a, part. 73)¼ yalore censaario sendi 99 5¶
prezzo ruimmo lire 23Ÿ 30, somma da depositarsi per garanzia 4eiPoßerta lire
11 85. Enfitenta all'Ospedale di S. Spirito di lšoma.
A danno della signora Spagnoli Serafina fa Bernardino - Terreno, in vo-

eabolp Riano di 6 Vincensomeopfinante Ospedale di ß. Spirito da tre páffi5
estensione tavole 18 25, sezione 2a, part. 296, valore censuario studi 132 13,
ryso minano lire 3114 somma da depositarsi per garaniiá delFUferta lire
75. ¾nfiggita all spedale di:S. Spirito di Ronía
L'aggiudicazione verrà fattamal allgliore offefenté
Le offertadevorio essere garantite da un deposito in danaro, corr ispondent&
14 perousato del prezzo toine úògirardetábminato per diààbun inîmöbil ië
I prima:idcanto possono essère Inladfi defiresto ninimfassegu¾t & clau
enn immobile.
R deliberstario deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa úî registro e con-
trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo li 2 settembre 1880, ed il secondo nel giorno 9 settembre 1880 neÍ
luögó «& oressuindiesti;

o174 W2Ogiugåg1880.
865 Pär TEsattore - U Collettore: BENEDETTO PERGI.

INTENDENZA DI FINANZA IN RomA
TJEELCIO DEL REGISTRO IN VEROLI

A danno det signof Fabriani Giuseppe fu Giaiomo - Fhbbfianto ad uso di
casa, conunanti la strada e Gabrielli Gînseppe da due parti, sezione 12, parti- AVViso d'Asta per affittamento di fondi,

cella 884-1,reddito catastale lire;94rezza minimoslir 8 ß0,aommada dép Si readé noto che allé ore 10.antim del di 24 agóëto proasimo, nell'afficio
sitarsi nog garanzia delPeffort lirek ß5e va debRégistro fiVekoli ed alla preëenza del ricevitoré¾ott6&drittó, si terranne
A daggo dgl eigpor Fioregi Gigaappe fg iesla garepoinwoeaholgAlle pubblietìídéantig ad entinaiotie icandela vergine, perPäilitt deisegdeiti éta

Vigne, confinanti Baschetti Luigi, Orivellini Alessandro e Fabracci Luigi tali site òtindÏzioñi iáfrgébi'itted
estensione tavole 6 80; sez. 1 , part. 478, valore censuariossendi 44 31, prezz i eòmulti af V Ï•oÈ e lilonte S. Gio*anni - Provenienza dai Cistereensi di
minimo lire 105 60, somma da depositarsi per garanzia dell'oferta lire 5 25. Casamaki - Tutti i fdàál rustÍci e are perŸënûti ai ÚeíÀënio àëlÍo SkatŒ
Enfitenta all'Oapedale di 8, Spirito di Rome. daFMúþpi'esso Convento"dei Ciãteicéfléi dFOssamari, attualnien tenaft

A danno dei signori Gabrielli Angelantonio, Francesce, Andrea, Eugenio, istinflitto dal signor Pietro Paoídegniifüzzi; câbigireso il 18Ìino g año,
Maddalena BC cíUa fu Nicola, Menipogi Antoniagedova Gaþriplii e Gabrielli eacIuai geró i idcáli annessi alIk clausnii Prezzo d'ideinto lire $5,000
GiovanËi e Giuseppé fu Agostino - Terreno in vgeabolg Strada dega Rocca Mininnim dellé òlfei·tá in aumeritõ del rezzo d incanto lire 100.

o Vigna, confinänti la strada comunali, Rinäldi GioacÌlirio e Segafini Antonig, 1. Ogni attendente per essere amrÑeiso all'astà dovrã (0ÖoiÏtdre a garanzia
estensione tavole 12 40, sez. 2) parth Bisub 1, valore censgario sendi 62 59 dglia a a offerta lifésao Tåffiefo preeifato dicimo dei prezzo d'ineihto in
prezzo minimõ Ëre f49 Ì0, somma di deposítani per garansla elPoËeiti lir.e cártelle al jurtatofa, lif neradio o ŠlgliettÏ di Èanca il qifile deposËo Ÿerrà
7 45. Enfitânta afi'O dale di B. Spirito di Roma råstiinito tohtõehe lärÉ liidföTincarito, äd eeeezjäne di titiallo fatto dal de

A danno dei signorfLorenzetti EmqueÍe e Ërancesco fg.giuseppg - NL liberatario, il quale non potrà pietendérne la restituzione se non dopo reso
Terreno Ìti vcéa6olo Magazz no, confinanti já strada prqvipciële, Papeneci dénbitivo 11 deliberanientó e gréatats di esso Ïa ielativa cannione.

Corona e Conti una felieë, estengone i le 1 20 sezione Ig,part. 438 e 94 2 Mn sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-
valore cËnsuario sendi il 10, prezzo minimo lire 26 40, somma da depositarN etrazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-

per garanzia dell'offerta lire 1 32. Entitenta all'Ospedale di 8 Spgito di RomA flito ed osset atúre dei patti, e potrà espero esclusŒ chiunque abbia conti
--- N 2. Teireio, inionäb lo Ginestrego, cõnŠnaniÍ aóh sorglie, Fioretti qtïestioni pendenti boÌI'Ambíinistrazione étèà¾a.
Gaelaná à Mittei Giuseppe, estensione tavoÏis11, semone 26, part. 368, va- 3..Le oferte non potranno essere minori della somma sopraindicata, ed il

lore censaario sendi 20 50, prezzo minimo lire 48 90, somina da depositarsi per deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che av i fatta la mag-

garanzigdgli'offerta lità Sf 46. E iltânta all'Osped lå di R.hpirito in Roma. gioie, efforta in aumento al prezzo di sopra accennato.

A danno del sig. Menieoni Vinàenza fa Nicola
- Fabbriento ad uso di eass 4. E lecito a chianque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

in via Monte Cavallo, conünanti la strady, MgrianiAnbuió e Gasbarri Gae- offerts in aumento al prezzo delprovvisorio deliberamento ëñito 28 giorni da

tano, seÃone la, part 381-1, reddito catastale lire 22 50, prezzo minimo lire questo; piirchè fšle offerta non sia miild del vaatesimo delgezzo niedesimo

168 60, somma da depositarsi per garanzip d¢l'offerta
lire B 43. e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo precitato.

A danno della signora Noti Francesgo gedova
Fiorelli Fabbricato ad uso In questo ciso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per prodedere ad un

di in via Monte Cavallo, confinanti Bassanelli Luigi di Andrea Pietro e nàovo esperimento liasta sul prezzo offerto. In man6anza di ohrta di au-

la a raada, gezione la, part. 315-1, reddito estastate lire 22 50, prezzo minimo mento 11 deliberamento provvisorio ediventerà definitîv salva l'ggrovazione
lire 168 60, somma da depositarsi per garanzia dell'offerta lire 8 40 stiperiore.
A danno dei signori Pppayopi Pietro, Fyneesco, Luigi, Tommaso e Vin- 5 Insorgendo contestazioni intorno alle c&rte od al'a validità dell'incanto,

cenzo fu Gabriele - Terreno in vocabolo Poggio Peceraro, confinaati OsÞe- chi preaiede decide.

dale, Seriattoli e fosso Levatore, estensione tavole
10 9ß, etsione 2a, part. 302, 6. R quaderno d'oueri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

valore censuario scudi 122 98, prezza minimo lire 293 10, gomma da deposi- golare il contratto di affitto e visibile nel detto ufficio dalle ore 10 antimeri-

tarsi per garansia dell'efferta lire 13 65. Enfitenta all'Ospedale di S. Spirito diana alle 4 pomeridiane.
di Roma Veroli, 29 luglio 1880.

A danno della signora Pomi Barbera, Bglia di Famiano, vedova Fiorelli
- 3917 Il Ricevitore: SPALLA.
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DIAB ION BEL 88810 WWTARE R NAEGE
AVVISO D'ASTA

per incanto in seguito ad,o erta del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione che, si tamini delParticolo 99 del regolamento

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, essendo stata presentate in tempo
utile la diminuzione del ventesinio sui gezzi delPapposita tariffa, ai quali con
incanto del 12 andantg inese risulg dgliberato Pappalgo descritto gegli avvisi
d'asta 25 giugno ultimo scorso, per il

Pulimento ed.espurgo del Regio canale di ßarno, per la dyrata dal
secondo semestre 1880 «I pritno semestre del 1883 incluso, per
la somma complessiva di lire quarantaduemila (½,000),

per cui dedotti i ribassi d'incanto di lire 4 25 per cento, e del ventesimo of-
ferto, residuasi il suo importare a lire 38,204 25,
Si procederà perciò presso Pufficio della Direzione suddetta, Largo Plebiscito,

palazzo Salerno, ultimo piano, al reincanto di tale appalto, col mezzo di par-
titi suggellati, firmati e stesi su carta filogranata col bollo ordinario di una

lira, all'ana pom, del giorno 18 prossimo agosto, sulla base dei sovraindicati
prezzi e ribassi, per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore del-

l'ultimo e migliore oferente.
L'appalto avrà luogo in base al ristretto estimativo n. 12 delle opere e prov-

viste da eseguirsi, e l'impresa sarà teanta all'osservanza delle condizioni ge-
nerali e particolari del capitolato pei lavori di conto del Genio militare nel
territorio della Direzione di Napoli, approvato con Regio decreto 10novembre
1875, di cui una copia autenti6a,é depositata presso questa Direzione. Avver-
tendo, in quanto alle condizioni generali di osservare quelle modificate con

successivo R. decreto 28 marzo 1880, n. 5106; tanto il ristretto estimativo
quanto il capitolato sono visibili presso la Direzione suddetta, nel locale pre-
detto, dalle ore 9 antim. alle 3 pom.
Il ribasso, nonché le successive efferte di ribasso, dovranno essere chiara-

mente espresse, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei

partiti da pronunziarsi seduta stante dalfantorità presiedente Pasta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
Tranno:

a) Prodiare un certificato di moralità rilasetato in ternpo prossimo allo
incanto dalPantorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Presentare un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore

del Geniomilitare di Napoli, il quale sia di data non anteriore di:due mesi,

CITTÀ DI TORINO
AYYIß0 DI ßECONDO INCANTO per lavendita delle spœzza-

ture del suolo pubblico.
Stante la desertione del primo incanto ch'era stabilito al 28 dello spirante

luglio, si notifica che martedì 17 agosto 1880,. alla ore 2 pomeridiane, in una
sala al primé piano del civico palazzo, con assistenza del sindaco, o di un suo
delegato, e coll'opera del segretgrio sottoscritto, si procederà ad un secondo
esperimento d'auta, a candela vergine, secondo le norme del regolamento ap-
provato con Regio decreto del 4 settembre 1870, per la vendita a corpo delle
spazzature che saranao raccolte sul anolo pubblico nel triennio dal 1° ottobre
1880, al 30 settembre 1883, e se ne farà il deliberamento, quand'anche non vi
sia che un solo offerente, a favore di chi avrà fatto maggior aumento alPan-
nuo prezzo di lire 27,000, sotto Posservanza delle condizioni contenute nel ca-
pitolato approvato dalla Gingta ip seduta del 2 giugno 1880.

Per epsere ammessi alle lieitazioni dovranna gli aspiranti depositare a mani
del civico tesoriere, pur presente, per cantela delPasta, la somma di lire 1500,
la quale verrå ritenuta al solo deliberatario fino alla stipulazione del con-
tratto con canzione, a cui si addiverrà entro otto gioral da quello del delibe-
ramento definitivo.
Šebbene il quantitativo delle spazzature sia indeterminato, tuttavia si sup-

Done poter ascendere annualmente. a 900,000 miriagrammi. Il pagamento del
prezzo risultante dal deliberamento dovrà essere fatto dall'acquisitore nella
civica Tesoreria a rate trimestralt poeticipate.
Ciascuna offerta.dianmento all'ansidetto annuo prezzo di lire 27,000 nonpo-

trà essere minpre di lire 50.
Il t£mpo utile (fatali) per presentare offerta d'aumento, non inferiore del

ventesimo, al presso di deliberamento è di giorni 15, che vanno a scadere
alle orp 2 ponieridiane di mercole4L 1• settembre 1880
Il capitolato delle condizioni,. alla cui osserranza va subordinata l'asta, è
isibile neLeigieg ufficio d'economias
Le spese tutte degli ineautig det contratto deñaitivo con canzione, ed ogni
ltra accessoria, sono a carico del deliberatario.
Torino, dal Palazag municipales addì 31 luglio 1880.

et assicuri che Paspirante he dato prove di perizia e di sufficiente pratica 3912 H Hegretario: AVV. PICH.
nell'esegùimento o nella direaione di altri contratti di alti di og Dra pl
bliche o private, ed in ispecie per importanti lavori idraulici marittimi; AMMINISTítAZIONE CONSORZikLE

e) Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti.
dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso PIntendenza à gi ggggggggi gyg.. ÑAX IKOO IN LAMIS
Finanza di questa provincia, ovvero presso una delle Intendenze di Finanza

del.Regno (e per la Direzione avendo sade nella città eve risiege la Cassa NelPinteresse deLConsorzio deve procedersi allo appalto de12• troncodella
centrale dei Depositi e Prestiti presso la. detta Cassa), od eziandio nella Cassa strada obbligatoria che mette i due cennatheomuni in diretta comunicazione,
del Deposig e Prestiti presso la Direzione Generge del Debito Pubblico, un i tutto seccado sprogetto delfingegnere Giordani, approvato nei modi di
deposito di lire 4200 in contanti, od in rendita al portatore del Debito.Pub- legge.
blico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cuiviene open La lunghezza di detto tronco di strada è dis metri 5952 50 da appaltérai a
rato il deposito, che resterà vincolato fino al termine della Impresa• cottimo, al prezzo di lire 13 mila a chilometre, g.usta il deliberato della as-
Oli aspiranti all'impresa di cui è oggetto il presente avviso non potranno semblea del 14 giugno 1880, vistato dalla Prefettuia.

presentare a questa Direzione, od agli ullici delegati suddetti, le loro offerte L'opera d>vrà completarai nel periodo di mesi sai a contate dalla consegaa.
auggellaté, senza esibire alla Direzione medesima od ai ridetti uffici delegati L'asta seguirà col metodo delle candele vergini, con offerte a ribasso sul
il documatito comprovante l'eseguito deposito presso le mdigat,e Igeadenze prezzo chilometrito sopra indicato, ed egui effèrté non potrà esuera inferiore
di Fmanza e Casse dei Depositi e Presiiti.

. . . a lira una per cento.
Gli asilitanti suindicati non potranno fare il deposito presso le Direzioni, o Gli incanti seguiranno con termini abbreviati, ciascuno di giorni dieel
gli uffici staduati che ricevono offerte per conto di questá Direzione, ma do- 1016 incanto avrà luogo sul palazzo comunale di Foggia, in presenza del
vranno condgaare alle Direzioni ed agli tiffici incaricati, colPoffërta, pure il presidente, alle ore 10 ant. del giorno 13 del corrente mese.
doenmento e mprovante di aver fatto 11 deposito sopraindicato.

. . .
Gli attendenti dovranno presentare un certificato d'idoneità, di data non

ha 1
cil cm v o

d e da cg oltre i mesi sei, rilaseiato da un ingegnere capo dei Genio civile o deÏi¾iiicio
meridiane del giorno 18 venturo agosto. Avvertende, come sopra è d to tecnico provinciale, comútevante la loro abilità desunta da altre opere §imili

che dei partiti predetti non si terrà alcun conto se non giungeranno alla D.- eseguite.
rezione ufficialmente e prima della suaccennata seadenzedei fatali, e se no Non saranno ammessi alPasta esloro contro cui ostassero 600ezioni fegali
risulterà che gli offerenti abbiano fatto il depcalto di cui sopra o preseptata nei sensi delfart. 85 del regolamento sulls Contabilità generale della Stato in
la ricevuta ael medesimd.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi vigore.

su 6arta filegranata col bollo ordinario da una lira e quelli clre contengorio Ciasean attengnte dovrà,inoltre fornire la cauzione provvisoria di lire

riserve e condiziorni. 3869 12 la quale somma sarà elevata dalPaggiudicatario a lÌre 7738 2:V per
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca- costituirsi la cauzione definitiva. Detta cauzione dovrà essere fatta o is con-
rico del deliberatario, avvertendo che le spese d'inserzione vengono pagate tante o in rendita del Dphito Pubblica al portatore, liquidabile al corso di
alPimmmigrazione dei giornali tostochè il deliberamento definitivo ha avuto gorga,
luo

.ato in Napol, addi 28 luglio 1880 Per la Direzione
I pagamenti saranno fatti per ogni diecimila lire di lavoro, in vista di certi-

8876 n sekretano: T. BUCCI.
deato delPingegnere direttore, sale deddaluni þer ribassa d'asta e per rite-
nnte, giusta il capitolatoWoneri

COMPAGNIA INGLESE DEI ZOLFI DI CËSENK ,*°$'L*;*"'''°"'°gg' 'i*gcumentisonovisibili.nelPuffisio
(Oesena Sulphur Oompany Limited) Le spese di subista e della stipula del cóntratto sono a carico dello im-

prenditore.
L'assemblea generale degli azionisti della suddetta sarà tenuta a Londra Foggia, 1° agosto 1880.
I 7 agosto alle 12 meridiane, alla Sede sociale, 4, Finsburg Cirens' IUPresidente: Cav. A. VILLANI
Ls azioni dovranno essere depósitate tre gioini prima ili cotesta data, 3891 Il Re tario: A P8 coo: il resoconto della gestione 1879 e bilancio.

are avauso.

La Diresigne Generale. CAMMIANO WATALL Gerente I it0MA Tip Bago; Begra.


